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Per la secondo domen ica i l 
Comitato Federale di Firenze scen­
de in campo alla testa dei diffu­
sori deirUNITA' 

Seguiranno le altre federazioni ? 
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LA 
I IL MIIO 

CATTOLICA 
Il dibattito sulla posizione del ­

la Chiesa cattolica e delle sue 
più alte gerarchie nel mondo c o n ­
temporaneo è stato ravvivato da l ­
le recenti vicende del nostro Pae­
se. A chi faceva obiettivamente 
osservare u n a cosa ev iden­
te per tutti, e cioè che nell'odier­
na situazione italiana è inevita­
bile che le alte gerarchie cat to­
liche portino la corresponsabili­
tà diretta di tutto ciò che vi è in 
questa situazione di sempre più 
grave, è stato risposto col solito 
cumulo di insolenze. Consuetu­
dine polemica oramai inguaribi­
le, o cattiva- coscienza? Alcuni 
giorni dopo, però, la questione di 
fondo viene affrontata dal l 'Os-
seroatore Romano in uno scr i t to 
più serio, che merita attenzione 
e risposta, anche solo perchè nel ­
la sostanza qui viene accolta l'af­
fermazione nostra che il famoso 
< Occidente > (che vuol dire, a n ­
che alla lettera, < tramonto >) non 
è altro che il luogo dove t r a i d o ­
lori e il tormento dei popoli sta 
tramontando il capitalismo. 

Non vogliamo però soffermarci 
a discutere la tesi accennata a l ­
la fine dello scritto, secondo cui 
la Chiesa (anzi, < Dio > stesso!) 
sarebbe la « terza forza >. Qui 
vi è in chi scrive mancanza di 
rispetto per quello in cui crede, 
oppure vi è un giuoco pseudohe-
gcliano molto superficiale di c o n ­
cetti. Chi è, oggi, che non ha sco -
Eerto di essere « terza forza > ? 

o pretende Saragat, lo pretende 
D e Gasperi, Io pretendono i l i ­
berali e i qualunquisti, lo pre­
tende persino Romita, e il capo 
del Dipartimento di Stato invo­
ca che anche nella Cina possa 
sorgere una « terza forza >. nellu 
quale l'imperialismo degli Stati 
Uniti possa riporre maggiori spe ­
ranze che nel governo fuggiasco 
e spettrale di Cian Kai-scek. 
L'uso di questo termine equ ivo ­
co non serve a chiarire le cose; 
se mai a imbrogliarle. Così pure 
non ci interessa discutere ora se 
la creazione e il consolidamento 
di una società socialista, nella 
quale gli uomini non siano più 
sfruttati e scompaiano le d i su ­
guaglianze di classe, avrà una 
influenza e quale sulle conce ­
zioni religiose degli uomini e su l ­
la natura delle organizzazioni 
religiose. 

Il ragionamento ch'è interes­
sante discutere è invece quello 
che si riferisce alla posizione 
della Chiesa cattolica, nei secoli 
passati e al giorno d'oggi, verso 
quei regimi economici e politici 
che tutte le apparenze dimostra­
no, a un certo punto, essere d e ­
stinati a presto scomparire. Tale 
fu, in un passato non troppo l o n ­
tano, il feudalesimo. Tale è, oggi, 
il capitalismo. Quando venne s ca ­
tenata la polemica decisiva e la 
lotta contro il regime feudale, — 
dice il collaboratore dell'Osser-
naiore Romano, — la religione e 
la Chiesa vennero direttamente 
coinvolte in questa polemica, a t ­
taccate come sostegno del feuda­
lesimo e parte integrante di esso, 
tanto che era opinione diffusa 
che, inseparabilmente legate al 
< vecchio regime >, con esso s a ­
rebbero cadute. Invece non ac 
cadde niente di tutto questo, per­
chè la Chiesa sopravvisse al la 
bufera delle rivoluzioni contro il 
feudalesimo, dopo la scomparsa 
del regime fendale si è ritrovata 
intatta, e cosi sopravviverà e sì 
ritroverà intatta dopo le r ivo­
luzioni contro il capitalismo, d o -

f»o che anche il regime capi ta-
istico sarà crollato e scomparso. 

In questo ragionamento, dove 
lo storico troverebbe molte cose 
da precisare, vi è un punto che 
non corrisponde al vero. E* v e ­
rissimo che gli ispiratori ideali 
del la ribellione dei popoli al re­
gime feudale condussero parti­
colarmente in Francia una ener­
gica battaglia anche contro la 
religione c o m e tale, discussero il 
dogma e le verità di fede, irrise­
ro a l la storia sacra, distrussero 
le leggende, spiegarono in questo 
campo una attività enorme, di 
cui la Chiesa cattolica stesse, del 
resto, .ha finito per accogliere una 
parte dei risultati. Gli ispiratori 
e fondatori del movimento soc ia­
le contro il capitalismo trasenra-
Tono. invece, questo campo. Ma 
non basta. Quando si arriva. Be­
gli ultimi due decenni del mezzo 
secolo che in quest'anno si c h i u ­
de, al momento decisivo in cui 
la scomparsa del regime capita­
listico non è più soltanto una 
storica necessità preveduta d a ­
gli scienziati, ma diventa una 
necessità immediata per la sa l ­
vezza di tutti gli uomini e di 
tutti i popoli, la posizione del 
movimento comunista si precisa 
in un modo nuovo, originale. 
Nessuna lotta contro la religione, 
dicono e ripetono i comunisti , ma 
concreta e permanente co l labo­
razione di tutti gli uomini dì b u o ­
na volontà per sopprimere le in ­
giustizie sociali , per evitare la 
guerra, per salvare la pace. E" 
evidente — nessuno di noi lo na ­
sconde — ebe la collaborazione 
per rmritiunjrere qu«**ti obicttivi 
signifìr,' cnllnhnrnHonc per met­
tere da parte il capitalismo, d i ­

ventato oramai insuperabile osta­
colo all'ordine sociale, al benes­
sere e alla felicità degli uomini; 
ma è pure evidente che questu 
offerta, e fatta, per di più, nel 
momento in cui il movimento c o ­
munista riporta le più grandi, 
incontestabili vittorie, segna unti 
differenza profonda tra la s i­
tuazione odierna, in cui tramonta 
il regime capitalistico, e la s i tua­
zione in cui tramontò il regime 
feudale. 

Ben prevedo che a questo pun­
to lo scrittore cattolico riverse­
rà sopra di me tutto l'armamen­
tario della corrente propaganda 
e agituzione anticomunistica, che 
fu ieri prerogativa di nazisti t fa­
scisti, ed è oggi orchestrata dal 
Dipartimento di Stato, dalle sue 
agenzie, dai suoi uomini. Entrati 
in questo vischioso groviglio, chi 
ne caverà i piedi? Sia nel fatto 
stesso di portare il dibattito su 
questo terreno è la conferma del­
la verità di c iò ch'io dico. La scel­
ta che le gerarchie dirigenti cat­
toliche hanno fatto tra là purte 
che per salvare il mondo dalla ro­
vina distrugge i privilegi del ca­
pitalismo, e la parte che per sal­
vare il capitalismo * disposta a 
mundare il mondo alla rovina, 
non è stata certamente dettata dai 
motivi di questa polemica corren­
te, ma da qualche cosa di più pro­
fondo, di obiettivo e derivante dal­
la struttura stessa della società di 
oggi e dal modo come con essa la 
Chiesa è collegata, e non coinci­
de affatto con gli interessi della 
religione. 

Mantenendo il dibattito sul ter­
reno delle correnti ideali e della 
loro validità presente e futura, si 
potrebbe anche affermare che la 
condotta dei dirigenti della Chie­
sa cattolica (e se parliamo solo 
dei dirigenti • non è per aprire 
un'altra polemica irritante, ma 
unicamente perchè anche le m a s ­
se cattol iche vengono con noi in 
tutto il mondo, e ne sono c o n ­
tente) è dettata dalla conv inz io ­
ne e dal timore che in un regime 
non più capitalistico la religione 
come tale abbia a perdere a l m e ­
no una parte della sua ragion 
d'essere, oppure si impongano 
profondissime trasformazioni de l ­
la organizzazione ecclesiastica. Ci 
troveremmo quindi di fronte, da 
un lato a una mancanza di fede, 
dall'altro lato a uno spirito c o n ­
servatore, l'una e l'altro conse ­
guenza del fatto di non saper v e ­
dere e comprendere quale è lo sp i ­
rito e il compito dei tempi nostri. 

Non vi è dubbio che la posizio­
ne dei dirigenti della Chiesa cat­
tolica nell'attuale contrasto socia­
le rende la lotta più penosa e il 
cammino più lungo; prolunga la 
vita di un regime che deve scom­
parire; accresce le sofferenze del­
l'umanità. Altrettanto è vero pe­
rò, per chi sa comprendere, che 
questi dirigenti adempiono una 
funzione che trascende le loro per­
sone. L o si è visto a Modena, al le 
esequie non religiose di sei la­
voratori innocenti, uccisi, mentre 
chiedevano lavoro, dalle forze cui 
comanda un governo che si chia­
ma democristiano ed esiste solo 
perchè lo hanno voluto le alte ge­
rarchie della Chiesa. Erano pre­
senti trecentomila persone, solo in 
piccola minoranza, com'è eviden­
te, comunisti . Ma se qualcuno 
avesse chiesto perchè non erano 
presenti i sacerdoti della Chiesa 
cattolica e avesse pensato di pro­
testare, la grande maggioranza si 
sarebbe sdegnata, avrebbe detto: 
e Che ci vengono a fare! Son loro 
che vogl iono tutto questo! ». Vera 
o falsa che sia questa accusa, cer­
to è che la schiacciante maggio­
ranza di quei trecentomila avreb 
be risposto così. 

PALMIRO TOGLIATTI 

ONDATA DI PROTESTA POPOLARE CONTRO I PATTI DI GUERRA 

Bandiere della pace issate 
sul consolalo degli S.U. a Genova 

Manifestazioni contro Jacobs dal Veneto alla Campania - / portuali di 
La Spezia e Savona non scaricheranno armi americane Un voto c/e//'ANP/ 

• ' " — * " ' " ^ . ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — ^ ^ - ^ — ^ — • • • • — j — — — ^ ^ — — ^ — — — — — i l i m i ! 

Sciopero a Carbonio e a Milano contro il nuovo governo 
Il quadro delle proteste popolari 

in Italia che già l'altro ieri si 
erano iniziate a Napoli, Voghera, 
Parma, Pavia, Bergamo, Torino, 
Taranto contro la formazione del 
governo ove siedono gli stessi uo­
mini responsabili della strage di 
Modena, contro l'arrivo del con­
trollore militare americano Jacobs, 
contro la firma dello scellerato 
patto di «aiuti militari» a Wash­
ington — ha assunto ieri un'am­
piezza impressionante, tale da co­
stituire un elemento nuovo e im­
portante nella situazione politica 
italiana. 

Di questo quadro — che dimo­
stra la straordinaria forza e la ec­
cezionale sensibilità politica della 
classe operaia e del popolo italia­
no — possiamo dare solo gli epi­
sodi salienti e più significativi. 

A Milano il lavoro è stato sospe­
so per un quarto d'ora dalle mae­
stranze di quasi tutte le fabbriche. 

fra le quali la Falk, la Breda, Pi- sformandolo in sciopero generale, 
relli, Alfa Romeo, Innocenti, O.M., 
Redaelli, Vanzetti, Magneti Marelli, 
Tallero, Olap e la Bianchi. La pro­
rompente protesta popolare si è 
estesa nel pomeriggio anche ai de­
positi ferroviari e alla Centrale 
del latte. A mezzogiorno delega­
zioni giovanili delle fabbriche, 
femminili, studentesche, dei muti­
lati e dei partigiani hanno espresso 
la loro protesta al vice sindaco d.c. 
Zanchetta. Il fermento in tutta la 
città è enorme. 

L a p r o t e s t a d e i g i o v a n i 

A Carbonia era stato indetto per 
ieri mattina uno sciopero di una 
ora nelle industrie. Nella tarda 
mattina però non solo gli operai 
ma tutta la popolazione lavoratrice 
dopo l'ora di sospensione del la­
voro decideva di prolungare lo 
sciopero per tutta la giornata tra-

In Liguria all'arrivo di Jacobs e 
alla Arma del patto militare di Wa­
shington 1 portuali di La Spezia, 
Imperia e Savona hanno risposto 
seguendo l'esempio dei loro com­
pagni di Ancona e di Genova, im­
pegnandosi cioè solennemente a 
non sbarcare armi. In quasi tutte 
le fabbriche di Genova gli operai 
hanno interrotto il lavoro e si so­
no riuniti in assemblee. Nel pome­
riggio migliaia di giovani operai 
hanno sospeso il lavoro, hanno ab­
bandonato le fabbriche e al canto 
di « V a fuori d'Italia, va fuori o 
stranier» si sono Tecati in piazza 
della Prefettura sulla quale hanno 
innalzato una bandiera iridata del­
la pace. Giunti poi davanti al con­
solato americano i giovani vi hanno 
innalzato sopra quattro bandiere 
della pace, lasciando davanti ai 
cancelli decine di cartelli in cui 
si esprime la volontà di impedire 

GELIDE ACCOGLIENZE DELLA STAMPA AL MINISTERO 

Martedì si apre in Parlamento 
il dibattito sulla soluzione della crisi 

Il Consiglio dei Ministri approva la richiesta di De Gasperi 
per una procedura incostituzionale sulla questione somala 

E' presumibile che l'on. De Ga­
speri, aprendo il pacco dei giornali 
che il suo segretario gli pone sul ta­
volo tutte le mattine dopo averne 
segnato col lapis rosso i passi più 
Importanti, abbia avuto uno choc 
nervoso. Effettivamente le reazioni 
della stampa borghese alla costitu­
zione del nuovo governo — sul quale 
si aprirà martedì la discussione alla 
Camera e al Senato — sono state 
talmente preoccupate e negative, 
che molti parlamentari della mag­
gioranza si chiedevano a Montecito­
rio se questa crisi non segni una 
svolta della situazione politica e del­
l'orientamento dell'opinione pubbli­
ca- E proprio a Montecitorio si è ve­
rificato un fatto mal prima d'ora 
accaduto: un senatore democristia­
no appartenente al gruppo dirigente 
di piazza del Gesù —il Cappa — ha 
dichiarato pubblicamente che < la 
costituzione del nuovo governo è 
una presa in giro per 11 Paese. E 
pensare che De Gasperi annunciava 
un governo efficiente ». 

Questa dell'inefficienza del nuovo 
governo è la prima costatazione che 
fanno tutti i giornali, con la sola 
eccezione del Popolo, il quale augu­
ra a De Gasperi di proseguire e con 
11 metodico e saldo passo del monta­
naro il cammino segnato dalle esi­
genze » ecc. ecc. Ma ecco cosa pen­
sano gli altri giornali : e che II nuo­
vo governo non risulti affatto, quan­
to ad efficienza di uomini, quello 
che ci si aspettava, è fuor di dub­
bio » Corriere della Sera: « Un go­
verno più debole di quello che lo 
aveva preceduto > Stampa; « Il nuo­
vo ministero promette purtroppo al­
tre interminabili discussioni, altre 
Incertezze nell'azione di governo de­
rivanti dalla inadeguata preparazio­
ne tecnica di parecchi ministri » 
(Politica Sociale, settimanale demo­
cristiano). 

L'altro aspetto della crisi che nes­
sun giornate governativo ha avo 
to il coraggio di tacere è lo scacco 

personale di De Gasperi • la sua 
perdita di prestigio. Il Corriere del­
la Sera non può fare a meno di no­
tare che la crisi « ha avuto sviluppi 
Inattesi e paradossali e, nei condurla 
In porto. De Gasperi ha avuto la 
mano molto meno felice di altre vol­
te ». Ed infine un significativo com­
mento estero, quello del Times di 
Dublino: il giornale ha scritto ieri 
che e il nuovo governo di Alcide De 
Gasperi non riuscirà ad evitare per 
molto tempo una nuova tempestosa 
politica ». che e la nuova compagine 
ministeriale non troverà di fronte 
a sé un compito più facile nono­
stante le promesse di De Gasperi » 
e che « nessuno si attende ebe la 
rinnovata coalizione duri molto 
tempo ». 

Il giuramento del governo 

Il sesto ministero De Gasperi è 
nato dunque sotto cattivi auspici. 

Esso ha iniziato la sua attività 
con- la rituale cerimonia del giura­
mento dei nuovi ministri nelle ma­
ni del Presidente della Repubblica. 
Nel pomeriggio, poi, alle 18,30 11 
nuovo governo si è riunito al Vi­
minale per il primo Consiglio del 
Ministri. 

Dopo aver proceduto alla confer­
ma del e delfino » on. Andreotti nel­
l'incarico di sottosegretario alla Pre­
sidenza. De Gasperi ha sottolineato 
la necessità di tradurre in forme 
organizzative la assoluta dipendenza 
dal ministro Pella di tutte le attivi­
tà economiche. Su questa linea è sta­
to deciso di istituire alle dipendenze 
del CIR — di cui è presidente 11 mi­
nistro del Tesoro e del Bilancio — 
due sottocom'tatL II primo di essi 
che sarà presieduto dal ministro sen­
za portafogli CampllU, avrà l'incari­
co di coordinare i programmi rela­
tivi alla e produzione » e alla « oc 
cupazione »; il secondo, di cui sarà 
presidente l'altro ministro senza 
portafoglio La Malfa, avrà l'Incarico 

LA PROVOCAZIONE DEL "COKSABO,, OLANDESE 

Westerling tenta di accerchiare 
le forze indonesiane a Bandung 

3aove accuse del governo di «Yatkarta al l 'Olanda 

JAKARTA. 38. — Dopo le notizie 
di combattimenti impegnati dalle 
truppe regolari Indonesiane contro 
le , forze del capitano Westerling in 
varie località sulla via di Jakarta. 
le autorità della capitale Indonesia­
na hanno Imposto nuovamente il 
silenzio sulle operazioni In corso. 
« Notizie giunte da diverse fonti 

hanno però confermato che i guer­
riglieri del < turco » e forze mao­
mettana del partito Dar ni Islam 
stanno compiendo una manovra ag­
girante a nord est di Bondung. la 
terza città in ordine di importanza 
della nuova repubblica indonesiana 

TI governo indonesiano ha dato 
notizia di aver disposto in modo 
formale che il capitano Westerling 
venga arrestato e di aver deciso di 
e chiedere. In caso di necessità l'as­
sistenza degli " olandesi contro la 
banda ribelle del Westerling. secon­
do quanto previsto dall'accordo del-
l'AJa ». 

Il Ministero della Difesa indone­
siano ha annunciato dal canto suo. 
che un'autocarro ed un'automobile 
contenenti grossi quantitativi di 
anni sono stati ' fermati ieri a 
Tjlkampek, 75 km. ad est di Jakar-

Bendung. come è noto, era «là stat . ta. Due uomini di scorta al convo-
occupata domenica scorsa, con un 
colpo di mano, dagli uomini di 
Westerling. 

La situazione permane tesa e os­
servatori indonesiani e olandesi ri­
tengono che solo una scintilla sia 
«ufficiente a «cn'ennre una truerra 
MI larga scala nelle regio™ occi­
dentali dell'Isola di Glava. 

gito, che hanno opposto resistenza 
sono stati uccisi sul posto. Gn por­
tavoce governativo ha anche rife­
rito che 20 persone sono *u.'e arre 
state a JaKarta da lunertl «cor*o 
1a!n del colpo di maro <jt Welter 
Ilng contro Bandung Fra gli arre­
stati figurano l'ex-portavoca dei Go­

verno indo-olandese Ritmati, che 
dopo 11 trasferimento delia sovrani­
tà era diventato uno dei consiglieri 
del Ministero delle Informazioni. 

Secondo notizie da Lake Success 
un portavoce indonesiano all'ONTJ ha 
dichiarato che l'Indonesia chiederà 
l'Intervento del Consiglio di Sicurez­
za se la situazione si aggraverà anco­
ra e se gli olandesi non coopereran 
no seriamente alla repressione del 
movimento, secondo l'INS la stessa 
fonte ha ribadito le accuse contro 
gli olandesi di aver scatenato essi 
stessi il movimento per rovesciare il 
nuovo stato Indonesiano. 

Tutti ì deputati e i senatori 
comunisti senza eccezione so­
no tenuti ad essere presenti 
al le sedute della Camera e del 
Senato che si terranno Martedì. 

VIAGGIO NELLA CINA POPOLARE 

L'EREDITA 
del Kuo-iiiin-tan 

Mercato nero, stupefacenti, sofferenze, distru­
zioni e morte: ecco l'eredità lasciata da Ciang 

di coordinare 11 « programma di a-
zlone » degli enti e delle società di 
cui lo Stato è proprietario o com­
proprietario. Il terzo ministro sen­
za portafoglio. Petrilli, si dovrà In­
vece occupare della « riforma am­
ministrativa e burocratica ». 

Nella seconda parte del suoi la­
vori. il Consiglio ha convalidato il 
progetto di De Gasperi di far discu­
tere dalle due Camere la questione 
dell'assunzione del mandato in So­
malia contemporaneamente alla que­
stione della fiducia. Il Consiglio ha 
approvato un disegno di legge per 
l'assunzione e il funzionamento del 
l'amministrazione fiduciaria In Soma­
lia. Sull'articolazione tecnica di tale 
progetto 11 Parlamento sarà chiama 
to a discutere solo in- un secondo 
momento. Intanto De Gasperi. richia­
mandosi ai fattori stagionali e alle 
esigenze climatiche (i monsoni) a 
cui sono legate le ooerazioni per 11 
trapasso dall'amministrazione bri­
tannica a quella italiana, ha dichia­
rato che il governo chiederà alle Ca­
mere l'approvazione preventiva per 
essere < autorizzato in via urgente 
a dar corso » alle prime misure ne­
cessarie ad attuare 11 trapasso stesso. 

Il Consiglio ha poi approvato 11 
bilancio preventivo per 11 '30-'51. 

Fatto 11 governo e Installati ai lo­
ro posti tre ministri piselli. l'Esecu­
tivo del PSLI si è preoccupato Ieri 
sera della ripercussione che l'adesio­
ne a un governo di carattere cosi 
apertamente reazionario e accolto con 
tanto sfavore dall'opinione pubbli­
ca. potrà avere in seno all'elettorato 
socialdemocratico L'Esecutivo del 
PSLI ha perciò favoleggiato di uno 
e spostamento a sinistra dell'asse 
del governo » e ha violentemente at­
taccato sin i romitiani che le « cor­
renti corporativiste della D C i che 
sono rimasti fuori del governo. La 
dichiarazione aggiunge, vantandose­
ne. che l'impostazione data da De 
Gasperi per la riforma agraria e per 
la politica economica sono state pre­
cedentemente concordate con 11 P.S. 
L i . ; e aggiunge anche che 11 PSLI 
ha ottenuto « 11 ritiro del progetto 
Pantani escludente 11 diritto di scio­
pero per gli statali » (e si sa bene 
con quali altri raggiri De Gasperi ab­
bia Intenzione di escludere concreta­
mente questo diritto) nonché «i l ri­
tiro del prosetto Sceiba per le leggi 
elettorali e 11 ritorno alla legge del 
' « » 

Gli impegni del PAM 
Ieri, alla consueta conferenza 

stampa di mezzogiorno, è stato chie­
sto al portavoce di Palazzo Chigi se 
gli impegni militari previsti dal PAM 
(la legge di assistenza militare re­
ciproca approvata dal Congresso a-
mericano) sono stati assunti dall'Ita­
lia attraverso un semplice scambio di 
note con Washington. Il portavoce, 
Indispettito dalla domanda di un 
nostro redattore, rispondeva che era 
stata adottata la procedura dello 
scambio di note trattandosi di mo­
dalità esecutiva di un patto — il 
Patto Atlantico — che era già stato 
ratificato dal Parlamento. Veniva fat­
to osservare allora al portavoce che 
non poteva trattarsi di una semplice 
modalità esecutiva, dal momento che 
si trattava di impegni assunti sulla 
base di una legge, quella del PAM, 
appositamente proposta da Truman 
al Congrego U. S. * Ve reiterate 
contestazioni non sn'o del nostro 
redattore ma arc ì r 'i' a'tn ilorna-
ìlstl. ti porta'ore »• ' « r \ n pren­
dere dal nerr* e r s o^t'evv testual­
mente: «Le cose stanno come stan­
no e non ho niente altro da dire ». 

che il nostro Paese venga trasci­
nato in una nuova guerra. 

In Campania la protesta popola­
re contro la formazione del gover­
no di Modena si è estesa ieri in 
decine di comuni. Ad Avellino si 
sono avute in mattinata molte so­
spensioni del lavoro ed assemblee 
di operai, contadini ed impiegati, 
I comunali e gli addetti alla net-
tezzu urbana, hanno sospeso il la­
voro per un'ora. In serata la piaz­
za Matteotti ha accolto una grande 
manifestazione popolare. Sospen­
sioni di lavoro e comizi di protesta 
si sono verificati a Salerno, Nocera, 
Scafati, S.M. Capua Vetere, Mad 
daloni e Capua. 

Imponente è il quadiu delle ma­
nifestazioni in Emilia. Sospensioni 
del lavoro di un quarto d'ora sono 
avvenute a Bologna alla Ducali, 
Minganti, Weber, O.M.A., Berthoud, 
Cogne, officine di Casaralta. Or 
dini del giorno sono stati inviati 
al Presidente della Repubblica con 
tro la permanenza in Italia del 
controllore Jacobs. A Piacenza e 
Forlì la popolazione è scesa in 
piazza in grandi manifestazioni 
Lunghe interruzioni del lavoro 
hanno effettuato gli operai delle 
fabbriche di Modena e i braccianti 
in tutti i centri agricoli della pro­
vincia. A Carpi i giovani si sono 
raccolti a comizio. A Reggio Emi­
lia alle Reggiane, alla Sagif, alla 
Ceramica Veggia, all'Esposito è 
stato sospeso 11 lavoro. La protesta 
è culminata nella serata in una 
grande manifestazione popolare in 
Piazza della Libertà durante la 
quale un giovane ha denunciato 
alla popolazione "1 compiti di Ja­
cobs in Italia. Vivo fermento regna 
a Ravenna. 

Alla A.T.B. di Brescia tutti i la­
voratori, compresi i democristiani, 
hanno sospeso il lavoro e votato 
un ordine del giorno di protesta. 
Lo stesso è avvenuto alla T.L.M. 
di Villa Carcina. 

L ' a z i o n e d e l l ' A N P I 

A Udine gli operai dello stabi­
limento metallurgico Bertoli hanno 
inviato una vibrata protesta al Pre­
sidente della Repubblica e ai Pre­
sidenti del Senato e della Camera 
per la nomina di Sceiba al mini­
stero degli Interni. 

Grande importanza riveste per la 
lotta per la pace la riunione del­
l'Esecutivo dell'ANPI che si è svol­
ta ieri a Ravenna. Dopo una dif­
fusa relazione del Presidente Bol-
drini sul rafforzamento della Re­
sistenza e delle sue alleanze nono­
stante le campagne antipartigiane, 
il compagno Sereni ha portato il 
saluto e letto un messaggio del 
Comitato nazionale dei partigiani 
della pace in cui s; afferma che 
solo l'unione delle grandi forze che 
vogliono la pace potrà* impedire 
lo scoppio della guerra. 1\it'i i 
combattenti, i reduci, i mutilati — 
dice il messaggio — tutti coloro 
che hanno fatto la guerra 5ono 
contro la guerra. Spetta all'ANPl 
farsi promotrice della creazione di 
un grande fronte patriottico com­
battentistico che sarà di grande 
vantaggio per le forze della pace 

La Segreteria della Federazione 
Giovanile comunista italiana ha 
protestato con un suo ordine del 
giorno contro gli impegni militari 
firmati da Tarchiani a Washington 
e invitato la gioventù italiana a 
manifestare la sua volontà di pace 

Il Comitato nazionale dell'Asso­
ciazione Italia-URSS ha chiamato 
le sue sezioni e i suoi soci ad una 
azione intensificata per la pace e 
per il rafforzamento 'della amicizia 
del popolo italiano con tutti i pae. 
si minacciati dai recenti impegni 
bellici. Contro la firma del patto 
militare ha votato un o.d.g. dì prò 
testa TUDI provinciale di Roma. 

Y1N-TA, dicembre— lì treno che 
ci ho portato su da Cantori è rima­
sto dall'altra parte del ponte di­
strutto. Ci hanno traghettato sul 
fiume ed aspettiamo qui — nella pic­
cala stazione che sembra spersa nella 
campagna, chiusa nella chiostra dei 
monti azzurri — che la nostra auto-
bhnda-locomotiva venga a rilevarci 
da Sciao-Guen. Aspetteremo fino a 
notte. 

Ad un tratto uno mi dice c'è un 
morto laggiù. Vado a vederlo al­
l'inizio di una stradetta di campa­
gna che da uno degli estremi della 
banchina dellu stazione scende giù 
tortuosa verso il fiume. Sotto un 
albero gigantesco c'è un piccolo 
spiazzo piano cosparso di paglia di 
riso. Sulla paglia, ricoperto alla 
meglio dalla pietà dei passanti , c'è 
il morto. E' li steso, ancora rag­
gricciato dallo spasimo della morte. 
freddo. Il viso lungo e incerato, t 
piedi e le gambe nude, scheletriche, 
la magrezza del corpo consunto 

grandi occhi lividi sbarrati; riusci­
rà, luì, a raggiungere il villaggio 
dello Scia'nttm o deZ/o Scensi dove 
qualcuno lo aspetta? 

Ci sono ammucchiati sulla s t re t ­
ta banchina parecchie centinaia di 
persone. Aspettano. Le donne al­
lattano o coccolano i loro bambini, 
con l'amore dolce delle mamme ci­
nesi che non sanno baciare e sem­
brano avvolgere la loro creatura 
in una coltre ovattata di tenerezza; 
gli tiomini accosciati sui bagagli 
fumano, o chiacchierano, o taccio­
no. Alcuni mangiano, seduti intorno 
a l le bancarelle che servono da ri­
storante. Fra i gruppi circolano del­
le donne giovani o vecchie con 
grossi pesi sulle spalle; una donna' 
spezza pazientemente legna grossa 
in un angolo. « Nel sud, mi ripete 
per la centesima volta il compa­
gno Tzen-Y, le donne lavorano più 
£:•£.'?- uomini, nel Nord è diffe­
rente ». 

Lungo la banchina, a separare la 
vXVf^t • . "t**-V!ffP>*m*? '< 

\ Clio Spano con IIuan-Tzin, attuale sindaco di Tient-Tsìn 

traspaiono attraverso i pochi strac­
ci che lo coprono. Nessuno ta chi 
sia. Un passante, forse uno dei 
soldati del KMT (Kuomintan) che 
girano per il sud della Cina nel di­
sperato tentativo di ritornare a casa 
e che la pietà dei soldati dell'Eser­
cito Popolare raccoglie talvolta sul 
parafango d« un camion per accor­
ciar loro la strada di cento o due­
cento chilometri; forse è arrivato 
qui, esausto, come un rottame che 
la corrente spinge alla spiaggia, 
forse chissà gli han dato troppo da 
mangiari dopo u»i lungo digiuno 
in questa piccola stazione, o forse 
non ha avuto la forza di chieder la 
carità. Si è messo lì in un angolo 
ed è morto silenziosamente, alie 
prime luci livide dell'alba, quando 
e più freddo, senza dar fastidio a 
nessuno. Vengono due contadini in­
viati dal capo del villaggio; taglia­
no rapidamente due lunghe striscie 
di bambù, le annodano in alto in­
filandole in un lungo bastone f poi 
le passano, uno sotto le gambe del 
morto, l'altro dietro le spalle. Lo 
portano via, dopo avergli coperto 
il viso con una grossa manciata 
di paglia. 

Alla scena triste assistono attenti 
e composti una dozzina di soldati 
dell'Esercito Popolare. Gli altri non 
se ne accorgono; un ferito del KMT 
che si trascina da molte ore e in­
s u l e a camminare penosamente in 
lungo e in largo con l'evidente p au ­
ra di non riuscire più ad alzarsi se 
si getta a terra, guarda U morto coi 

« i m i l i tui •Mini l u u n n 

Il dito nell'occhio 
Bilancio 

Otto vecchi ministri se ne sono 
andati. Otto nuovi ministri sono en­
trari. I liberali har.no sì*jt:vlo la 
porta. La sinistra democristiana 
scrive un libro bianco. Tra i sottose­
gretari sta passando una tromba 
d'aria. 

Conclusione? Eccola, secondo il 
Messaggero: 

«Saggiamente l'on. De Gasperi ha 
ridotto a proporzioni modeste il rl-
rnar.eggiarr.ento del Ministero». 
Ricordi atorici 

« Dispiacerà al paese l'assenza dei 
liberali ». Dal Messaggero. 

fi paese costernato. IA metterà in 
un museo, ad imperituro ricordo. 

Batterio «coperte 
Scrire ti Tempo, a proposito delle 

< agitazioni » per il capoluogo della 
Calabria, che i « responsabili » di 
questa situazione sono gli e uomini 
ed 1 partiti» che «si ostinano» a 
sostenere sscora il progetto per le 
regioni e pur sapendo che la grande 
massa degli Itn'lani ragionanti Io 
rlnnecaro e ne diffida-io » 

Ecco dunque cittadini di Catan' 
zaro e di Hcpijio. i m'tri amici! Da 
giorni e niorn' speculando proprio 
sul propello per le regioni stanno 
imbascndo sempre più chiaramente 
una grave ed ignobile speculasfoite 
antireaionalitta, 

Né Catanzaro, né Reggio, né Pe­
scara, né l'Aquila, né la Calabria, 
né l'Abruzzo. Questo vogliono, m ve 
lo dicono a tutte lettere. 
Biglietto da vìsita 

L'ex Ministro Giovannino, quando 
era ministro firmava i suoi articoli: 
« Alberto Glovannini Ministro senza 
portafoglio ». 

Ieri ha scritto un articolo e ha 
firmato: « Alberto Glovannini. depu­
tato al Parlamento ». 

Alle prossime elezioni, forse fir­
merà: «Alberto Glovannini. patroci­
nante in Corte d'Appello ». 
R a p p r e s e n t a n z a 

« I liberali. In questo governo sen­
za liberali non li rappresenta nes­
suno». Dal Giornale d'Italia. 

E' strano, ma i cardinali, in que­
sto governo senza cardinali, sono 
ampiamente rappresentati. E* vero, 
però, che sono numericamente più 
forti dei liberali. 
I! fesso del giorno 

« La democrazia moderna. Imbar­
barita com'6 dall'avvento del suf­
fragio universale, dal tramonto dei 
notabili, ha leggi che condannano 
cosi I nudisti dell'Individualismo 
esasperato come l «dandles» che 
pretendono di ritagliarsi addosso il 
partito su misura ». Manlio Lupinac-
d, dai Tempo. 

ASMODBO 

stazione dall'aperta campagna, una 
fila di baracche, trattorie, botte-
gucce, casette di abitazione. In una 
di esse, mal nascosta da un tra­
mezzo di strisce di bambù, il com­
pagno Scien-Y ha scoperto una 
fumeria d'oppio improvvisata, hi / 
un'altra si giuoca d'azzardo; quan­
do la notte sarà scesa continue­
ranno a giocare al lume di un'ace­
tilene. In un'altra ancora cambia­
no della moneta- un dollaro d'ar­
gento, che costa a Canton 1500 bi­
glietti del Popolo, ne costa qui tre­
mila. Mercato nero. A Roma il 
mercato nero è durato buoni tre 
anni dopo la liberazione; qui, se 
vale l'esperienza del Nord e del 
Centro della Cina, scomparirà in 
due mesi. Per adesso, comunque, 
esiste. 

Mercato nero, stupefacenti, sof­
ferenze, morte. Ecco l'eredità del 
KMT. Il Governo Popolare è co­
stretto a' gettare all'aria a piene 
palate i detriti sociali che il regi­
me del KMT ha lasciato. Macerie 
materiali e morali. 

Gli altri tronchi ferroviari della 
Cina sono stati in generale ri­
parati e rimessi m efficienza. A 
metà gennaio tutto sarà più in re­
gola di quanto non sia mai stato. 
Ma questo tronco è ancora, natu­
ralmente, come il KMT lo ha la­
sciato un mese fa. Le locomotive 
nei fossi, i vagoni messi fuori d'uso, 
le stazioni accuratamente bruciate 
una dopo l'altra. Quel po' di stra­
de che esistevano sono in condizio­
ni disastrose; i piccoli ponti sono 
stati tutti ricostruiti seduta stante 
dalle truppe del Genio ma le stra­
de sono lo stesso difficilmente ca­
mionabili, Attraverso le strade di 
montagna da Canton a Kanaou han 
fatto più vittime i disastri automo­
bilistici che l'inesistente resistenza 
dei soldati di Ciano Kai-Scefc Gii 
stessi banditi , che ancora esistono 
assai numerosi nel Kuan-Tun come 
inevitabile coda della disfatta, non 
osano attaccare le forze anche di­
sperse dell'esercito popolare e si l i ­
mi tano a terrorizzare le popola­
zione contadina dei distretti più 
isolati, quando l'esercito popolare 
è lontano. 

Ma te macerie materiali e H di­
sordine socia'e, fenomeni passeg­
geri, sono poca cosa al confronto 
della miseria e della corruzione che 
ha lasciato il passato regime. Vn 
dei fenomeni più caratteristici del­
la Cina degli ultimi trent'anni è 
stato senza dubbio la disgregazio­
ne della piccola proprietà. Oberati 
dal ie requisizioni forzate, che an­
davano fino al SO e al 60% del pro­
dotto, i piccoli proprietari fondiari 
fallivano a migliata. Dalie requisi­
zioni si salvavano soltanto x grossi. 
i piccoli e t medi soccombevano, 
oppure si salvavano soltanto rifa­
cendosi in parte, ferocemente, sui 
ronlad m affili m-; ai quali arri-
vavano a imrorrr in fitti fino al-
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GLI "AMICI:, CHE DIFFONDONO QVESTO NUMERO LAVORANO PER LA PACE Domenica 29 gennaio 1950 

'Jacobs è arrivato: 
Tutti questa mattina Cronaca di Roma partecipino al comizi 

In difesa della pace! 

li 
• F I 

LA C d. L PER LA SOLUZIONE DEI LA CRISI ELETTRICA 

chiarazionì iléll'ing. Virgili 
Centrali soli piano per ne nyov 

I vantaggi che deriverebbero all'artigianato, all'irrigazione dei 
campi e alla navigabilità det 7 evere nella parola ilei tecnici 

Sul piano economico provincia­
le per la costruzione di centrali 
elettriche, presentato recentemente 
dalla Camera del Lavoro all'atten­
zione dei cittadini e delle autorità, 
abbiamo ottenuto numerose dichia­
razioni da parte di tecnici e di 
rappresentanti di associazioni ul 
organizzazioni, direttamente inte­
ressate all'aumento della produzio­
ne elettrica nella nostra regione. 
Siamo oggi lieti di cominciare a 
pubblicare tali dichiarazioni, al fi­
ne di portare un contributo alla 
discussione sul piano stesso. 

L'ing. Enea Virgili, Commissarto 
all'Energia Elettrica per il Centro-
Sud, ha cosi espresso il suo parere 
sul piano della C.d.L.: 

« Mi compiaccio che anche la 
Camera del Lavoro di Roma coo­
peri a diffondere il convincimento 
che è indispensabile potenziare 
largamente la produzione della 
energia elettrica, se si vogliono 
evitare 1 danni ed i disagi che si 
stanno subendo in questi anni. 

« I l piano di nuovi impianti com­
pilato dalla Camera del Lavoro 
non si differenza da quello già re­
datto sulle direttive del Ministero 
dei Lavori Pubblici per il Lazio e 
zone finitime. 

«Si deve essere tutti concordi 
tiell'auspicarne la attuazione sia 
pure dopo un riesame degli im­
pianti in esso elencati, alla luce di 
progetti esecutivi e delle vicende 
idrologiche di questo dopoguerra. 

* P e r risolvere il problema elet­
trico, che è senza dubbio di essen­
ziale importanza per il benessere 
del Paese, è indispensabile a p p u n ­
tare gli ingenti capitali che esso 
richiede ed approntarli a costo 
modesto se sì vuole che la energia 
arrivi all'utente a basso prezzo». 

I! dott Limiti 
Diamante Limiti, secretorio del­

l'Unione Provinciale Romana degli 
Artigiani, ci ha detto: 

«La crisi della energia elettrica 
ha causato danni fortissimi alle 
aziende artigiane. La diminuita di­
sponibilità di energia e le scarse 
qualità tecniche di essa hanno pra 
ticamente ridotto del 50 per cento 
circa la produzione delle botteghe, 
Un piano, come quello proposto 
dalla Camera del Lavoro, per la 
costruzione di nuove centrali tro 
va quindi più che solidali gli ar­
tigiani; es*i sono pronti a soste 
nerlo fino In fondo. 

« D a parte mia avanzo una prò 
posta: tina parte dei rondi per 11 
finanziamento del piano potrebbe 
essere costituito da quei denari che 
le Società hanno indebitamente in­
tascato pe* mezzo dei contratti ca­
pestro; intendo parlare della fa­
mosa quota fissa per la quale si 
paga anche ciò che non si con­
suma ». 

male coltivato o non coltivato af- elettriche applicano prezzi e con­
fatto che potrebbe divenire invece 
il fornitore della città di Roma che 
oggi ci approvigiona per decine di 
miliardi di l ire da mercat i lontani». 

Il doti. Bertrand ' 
Il dott. Bruno Bertrand, Diret­

tore del Contorzio Bonifica di 
Ostia, è stato molto esplicito: 

« La carenza di energ ia e lettr ica 
contr ibuisce n o t e v o l m e n t e a m a n ­
tenere in stato di arretratezza l e 
campagne , non solo per que l c h e 
riguarda le condizioni d i vita s o ­
ciale , ma anche per quanto c o n ­
cerne la produzione agricola. 

« E' sopratutto ai fini del l ' irr iga­
zione che occorre IVnergia e let tr i ­
ca onde consent ire il so l l evamento 
d'acqua dai fiumi e a tal fine è 
necessar io non solo c h e v i sia la 
energ ia ma che essa v e n g a fornita 
al l 'agricoltura a condiz ioni part i ­
colari . Oggi , infatti, o l t re al fatto 
c h e l 'energia manca, l e Società 

tratti d 'erogazione tali che qual 
siasi impresa agricola d i v e n t a 
problemat ica e, in particolare, la 
convenienza economica del l ' irr iga­
z ione n e r iceve gravi l imitazioni , 
per cui ogn i iniz iat iva nuova n e 
resta paralizzata. 

« C o n i l piano di costruzione d i 
nuove central i e l e t tr i che ne l Lazio, 
studiato dal la Commiss ione tecnica 
de l la Camera de l Lavoro si p o ­
trebbe at tuare ne l la regione, m e ­
diante un c o n v e n i e n t e ut i l izzo 
de l la energia e let tr ica prodotta, 
l ' irrigazione di circe 50.000 ettari 
di terreno che oggi non sono ra­
z iona lmente struttati, ai fini del la 
produzione e de l l ' impiego di m a n o 
d'opera. 

«E* e v i d e n t e che, ponendo a co l ­
tura irrigua una cos i no tevo le 
es tens ione d i terreno , mol t i de i 
problemi sociali , e conomic i ed a l i ­
mentar i d e l Lazio e d i Roma, v e r ­
rebbero risolt i ». 

M. M. 

NUOVI DANNI DELLE P E R S I S T E N T I PIOGGE 

Altre 6 
per un 

famiglie 
crollo a 

senza casa 
Pietralata 

Situazione tragica a Ponte Galena- Allagamenti all'aeroporto 
dell'Urbe, a S.Agnese e ad Ostia - Rebecchini non si vede 

Da Ieri mattina le sette famiglie al­
luvionate di Ponte Galerla sono state 
ricoverate nella scuola della borgata; 
una specie di casa colonica, di pro­
prietà del principe Torlonia. con ap­
pena tre stanze, con un tetto che fa 
acqua da tutte le parti, senza un ga­
binetto e con una cucina sistemata 

in un corridoio, dove normalmente 
ricevono l'insegnamento 1 150 bambi­
ni della borgata che da ieri sono, per­
ciò, In vacanza straordinaria. 

LI dentro le quaranta persone, tra 
cui 16 bambini con niente altro ad­
dosso che pochi stracci, sono state la­
sciate in balla di loro stesse e della 

4M* 

Una squal l ida v is ione di Ponte Calor ia 

Incidenti nei mercati 
per la chiusura domenicale 

Presa di posizione det lavoratori 
del commercio e dcll'U.D.T. 

L'ing. Coarì 
L'ing. Gino Coari, uno dei più 

competenti studiosi dei problemi 
connessi allo sistemazione e alla 
navigabilità del Tevere, ci ha di 
chiavato: 

«Ho esaminato attentamente il 
piano della Camera del Lavoro, re­
lativo alla costruzione di centrali 
elettriche che interessano il Lazio. 

«Ho Tilevato che gli impianti ivi 
. elencati furono progettati oramai 
da vari anni, ma ancora non rea­
lizzati; quelli sul Tevere fln dal 
1905 dal grande idraulico romano 
Cesare Cipolletti. 

«Non posso che plaudire alla 
iniziativa della C.d.L. che, realiz­
zata, oltre alla produzione di due 
miliardi Kwh. e alla irrigazione di 
45.000 Ha. di terreni, darebbe im­
menso sollievo alla incombente di­
soccupazione. 

«Alla elencazione degli impian­
ti. però, dovrebbero aggiungersene 
gli altri due progettati sul Tevere 
a valle di Roma che, nel complesso, 
renderebbero altri 100 milioni di 
Kwh. oltre a provvedere alla na­
vigabilità del fiume dal mare a 
Roma e alla irrigazione di 6000 Ha. 
di terreni. 

» Verrebbe altresì redenta la In­
tera vallata dalle disastrose inon­
dazioni che talvolta imperversano 
« che precludono il -ripopolamento 
di queste terre feraci. Tali opere 
richiederebbero l'impiego, alle por­
te di Roma, di ben due milioni di 
giornate lavorative». 

Il dott. Amori 
Jl dotf, Antonello Amori, diri­

gente dell'ufficio studi economici 
della C.d.L., ha cosi illustrato il 
piano; 

«11 piano della Commissione 
Tecnica della Camera del Lavoro 
di Roma, relativo al contributo che 
la nostra regione può dare al grave 
problema dell'energia elettrica non 
è che un invito alla discussione. Si 
può dire però con certezza che la 
nostra regione può contribuire va­
lidamente nella produzione fdro-
eleitrica nazionale. I tecnici, le au­
torità e tutti dovranno dirci fin? a 
quale punto il piano può essere 
accettato e dove invece convenga 
rivolgere l'attenzione, nel caso che 
alcuni degli impianti proposti r i ­
sultassero poco economici. 

- M a si tenga comunque presente 
che —. come nel caso delle centra­
li idroelettriche della media valle 
del Tevere per lo sfruttamento dei 
laghi romani — le centrali pro­
gettate avrebbero un valore del 
rutto particolare anche sotto il r i ­
guardo della bonifica e della irri­
gazione di un vasto territorio oggi 

Osservatorio 
' Ieri mattina, con grande eritrite, Im 
Qutttur* ha sequestrato l* copi» del 
eettimanale umoristico « Il Jraosso ». 
Xetsuno M . però, con precintone per 
quale ragiona. Ci chi dice per una vi­
gnetta, ehm potrebbe nomare effe** al 
Premiéante dell* Repubblica, rM per un* 
x-ignotta pubblicata tn ultime pagina. 
eha potrebbe e—era considerate, O K M I . 

Orbene, qualunque post» estere il mo-
Hoo, Hutto o non giusto che eie. Tepi-
nteme pubblica non ha ti diritto di ee-
mmecera le ragie** di un coeX grave prov 

Ieri sera tn alcuni mercati rionali 
sono avvenuti incidenti tra massaie e 
rivenditori ortojrutticoli, causati da'. 
noto provvedimento prefettizio sulla 
chiusura domenicale delle macellerie. 
L'UDÌ, per evitare l'aggravarsi della 
situazione, mentre rinnova l'invito al 
Prefetto di sospendere il provvedi­
mento convocando urgentemente una 
riunione delle categorie interessate 
allo scopo di trovare una soluzione 
che contemperl le varie esigenze, ri-
volge un appello a tutti i rivenditori 
ortofrutticoli, affinchè, nell'attesa, con 
tengano la loro agitazione in forme 
che non ledano t comuni interessi. 

Anche il Sindacato dei lavoratori 
del commercio — con un suo comu­
nicato diramaio ieri sera alla stampa 
— si dichiara nettamente contrario 
alla disposizione prefettizia. Il sinda­
cato stesso, pur riconoscendo it diritto 
per i lavoratori al riposo settimanale, 
rileva come il provvedimento del Pre­
fetto leda sostanzialmente la gran par­
te della cittadinanza. Pertanto l'orga­
nizzazione sindacale ritiene che l'e­
sigenza dei lavoratori possa essere 
soddisfatta effettuando il riposo setti­
manale in un giorno feriale; possi­
bilmente il lunedi. 

Tatto le aeaioflt mano tenuta ad 
tarlare doBttal IBI compagno in Te-
deraatafie per ritirare materiale s tam­
pa nrfftatUalm*. 

IKK1 SKKA ALLE 19,30 CUMTKO LA SBZIUMS i)KL PCI 

Proditoria spedizione squadristica 
respinta dal popolo alia Garbatala 

/ 200 missini messi tn fuga dopo una violenta zuffa lanciano 
bombe - La polizia assente - // compagno Aldo Natoli sul posto 

Il popolo della Garbatesi* — una 
delie borgate più « roste > della nostre 
città — ha respinto ieri sera con una 
energica azione di mussa una prodi­
toria aggressione del fascisti del Mo­
vimento Sociale. 

Alle 19,30 circa, due camion e un 
autotreno Lancia 3Ro, con a bordo 
circa duecento fascisti, armati di 
manganelli, spranghe di ferro, cate­
nelle e tubi gommati, sono giunti 
ai margini della borgata dalla Via 
Ostiense Mentre 1 camion si ferma­
vano, l'autotreno ai inoltrava nel la 
borgata, andando a fermarsi nel le 
adiacenze della Sezione Comunista, 
in Via del le Sette Chiese. 

Scesl degli automezzi, gli squadristi 
del MSI si raccoglievano in un prato 
e, dopo essersi incolonnati in due 
«quadrate legioni» , venivano passati 

rivista da u n groppetto di capo­
rioni, che sembravano costituire l i 
quadrunvirato della < marcie » sulla 
Garbatella. Dopo aver eseguito a l c u ­
ne ridicole evoluzioni e qualche ac­
cenno di « passo romano », le due c o ­
lonne si sono avviate attraverso l e 
strade della borgata, cantando inni 

STAMANE NEI RIONI E NELLE BORGATE 

Cittadini a comizio 
in difesa della pace 

I lavoratori contro il Governo di Jacobs 
Assemblee e congressi della "Giovanile,, 

I cittadini romani d riuniranno 
stamane a comizio per protestare 
contrq il nuovo Governo De Ga-
sperl, 11 e v i primo atto è stato 
quel lo di firmare le Bravissime 
clausole del Patto Atlantico e di 
ricevere su l suolo Italiano, nella 
Capitale del la Repubblica, 11 con­
trollore americano mr. Jacobs. f 
comizi avranno luogo alle 9*3* al 
c inema Pietralata, ove parleranno 
1 compagni Natol i e L t e a d r l , alla 
10 al c inema Impero, ove parlerà 
l'on. Smith, alle 10 a Piazzale P o n ­
te Mllvio con Mario Leporattl e 
al le 11,3» a Prato Falcone con P i e ­
tro MoronL 

La classe operala romana ba In­
tanto già preso da Ieri netta pos i ­
zione contro la formazione del nuo­
vo governo, cne «I presenta ch ia­
ramente con un programma guer­
rafondaio e di repressione delle 
liberta democratiche e sindacali , 
Inviando al Presidente del la Re­
pubblica ordini del giorno di p r o ­
testa, votat i nel corso di assemblee 
straordinarie. 

Q'I ordini d>l giorno sono stati TO-
lati dalle Commissioni interne dt tutti 

fgll atabUlmeMl dell'Alimentai Jone, da 
tutte le Commissioni Interne degli Auto-
ferrotramvlert. NeU'od.g. <J?gH Auto-
ferrotraaiTlrrl st protesti Inoltre per 
la nomina delt'Oa. D'Ara?on» (uomo 
che eonseirnft la Confederazione Italia­
na al fascismo) al Minuterò del Tra­
sporti; dal Comitato Dixettlro della 
Peder. del lavoratori del Commercio e 
aggregati; dal Comitato nirettlTO del 
Stndacato Portieri; dalle maestrame de-
trll stabilimenti chimici Mtra-Lanza e 
C.IiK.D.C.X. e da! Sindacato Chimici; 
dal Sindacato metallurgici • dalle mae­
stranze delle aziende metallurgiche 
PA.TJCK. e Fiorentini; dal Sindaca­
to PerroTierl, dallo stabilimento Chi­
mica Aniene; dal Gruppo Confederale 
deTia Scuola Unitaria; dal Comitato Di­
rettivo del Sindacato Albergo e Mensa. 

Per celebrare il 23* annirenarto del­
la fondazione della P.O.C, che si batte 
dloturnamente per la pace e la liberta 
oggi «t svolgeranno le seguenti manl-
f«stazioni: Primaralle ore 16 (N. Trevi) 
Quadrare «A. Poetai; Campitela <Ssc-
eanh ore 18; Oavalleggeri ore 17 (Cur­
i i ) ; Marao ore 1» CVltalD; Parloll ore 
l t OaTico:!); Cotenna ore 19 (A. Gi­
gante). 

Sempre oggi avranno luogo 1 seguen­
ti congressi di seslone della Federa* 
rion* Giovanile In preparazione del 
Congresso Provinciale: Ludovici: (pre­
siederanno Marra e A. Ferri); Parioli: 
(Mancini • A. Toccarelll); Gasai Ber­
tone: maparelll e A. CUI); Aurella: 
(Oddi e F. 8erap!g!ia>; Estjutllno: (Du-
razro e Frammetti); Ponte: (Trivelli e 
MaWwellD (festa pom.); Portcense: ( la­
ghi e O. laccarti); Pietralata: (Mar­
celli e I. CUI); Italia: (Astone e Ca-
varlachla); Prati: (Bacchelll e Bellen-
sO;M. Sacro: (De Benedetti e A. Ca-
nocchi); Donna Olimpia: (Sornaga e 
T. Fratoni); Gianloo>n«e; (D'Onofrio e 
Sadtola). 

Nel corso di q'i»»te msn'f-'tsrionl ra­

ra ricordata la figura dt Massimo alz­
ilo che 11 29 gennaio 1944 fu assassi­
nato dal fascisti, perchè, lottava In di­
fesa dell' Indipendenza del Paese. 

VsrM ere 18 tilt Sa. rntt rarint 
i v i i i a n r t t i il C«nt Itili Iciilt Tn-
visdala 6 Partiti. Oli allirvi t u , tanti 
•11» fi* rirmia intulit» 

Cartolerìa e mercerìa 
svaligiale in via M. di Landò 
La not te scorea u n a merceria e 

una cartoleria sono s tate svaligiate in 
ria Michele di Laudo. 1 ladri si s o n o 
introdotti prima nella cartoleria, s i ta 
al n. 50 e h a n n o rubato tre valigie 
piene di penne- s t l l o g r a f l * e . Dalla 
merceria, raggiunta success ivamente 
attraverso u n foro, h a n n o rubato in­
dumenti e filati per u n valoie di 
mezzo mil ione clrc». 

CttTamtrri, eratarì, »r«»afo*i«U, ali* 
17*19,30 i l nirtail i l Ffisrazim tir la 
prtBvsrJnM iella envtrtnln». 

fascisti e osannando all'appeso per 1 
piedi di Piazza Loreto. 

Alcuni fascisti tentavano anche di 
distribuire copie del settimanale mis­
sino « Lotta Politica »; ma questo non 
era evidentemente che un pretesto per 
poter creare incidenti. Tutti coloro, 
infatti, che si rifiutavano di acquista­
re il giornale, venivano, secondo II 
vecchio costume squadristlco, selvag­
giamente aggrediti e bastonati. 

Con i nostri stessi occhi, abbiamo 
Visto più tardi alcuni cittadini feri­
ti al volto e al cranio da colpi di 
bastoni chiodati. 

Naturalmente, 1* aggressione del 
missini, benché imprevista, non ve­
niva lasciata senza una pronta ri­
sposta. Centinaia di lavoratori scen­
devano dalle case, uscivano dai locali 
pubblici, dai caffè, dalle osterie della 
zona e si raccoglievano sul luogo 
degli incidenti pronti a rintuzzare con 
energia la « spedizione > fascista. 

Intanto 1 fascisti avevano regglun* 
to la Sezione del Partito Comunista, 
In via Francesco Passino 26. I loro 
capi davano l'ordine di assalirla. Te­
stimoni oculari ci hanno riferito di 
aver visto e sentito 1 gerarchi Inci­
tare gli squadristi, urlando: « Avanti. 
devastiamo la sezione, ammazziamoli 
tutt l l». 

Il primo assalto veniva respinto 
coraggiosamente dai compagni, poco 
più di una decina e tutti giovanis­
simi, che si trovavano nei locali della 
sezione. 

Pochi istanti dopo, centinaia di c i t ­
tadini affrontavano 1 fasciati e li c o ­
stringevano a battere in ritirata con 
una fitta sassalola. Nel fugeire. I mis­
sini lanciavano due pedarol. uno del 
quali non è esploso ed è stato pl« 
tardi consegnato alla polizia. Quest'ul­
tima è giunta sul posto a cose fst?<>. 
quando cioè 1 fascisti erano già stati 
messi in fuga. 

Il comoagno Natoli ed alcuni diri­
genti della Gioventù Comunista si so­
no recati nella borgata non aopena 
Informati di quanto stava accadendo 

A questo proposito, va osservato 
che le prime notizie sull'aEgrcs-^one 
sono state telefonate all'Ufficio Poli­
tico della Questura dal compagno 
Natoli « « e ore 19.50. n dirigente del­
l'Ufficio Politico, dott Ortona. a venti 
minuti dall'inizio della « «=oed!7!one », 
non ne sapeva, o comunque afferma­
va di non saperne ancora nulla. Alle 
ore 20 circa, H compagno Natoli si 
metteva nuovamente In contatto co: 
dott. Ortona, il quale diceva d> aver 
msndato tr» camionette deliri Ch'ere 
e un comminar lo . Tutti 1 rrrm'sri dei 
ouotidlani sono eluntl "tul posto al­
meno cinaue minu'I nr'ma dei fun­
zionari dell'Ufficio Politico. 

L.a proditoria aggressione ha «usci­
talo enorme impressione nella borsata 
deTla Garbatela , che ha trad-zìonl 
nobilissime di lotta contro il f a l l ­
irne e contro gli !nva«o*i ied^«t*il. 

TI' evidente che g*1 stnwdri^ti del 
MST hanno Intero mirare proprio a1 

f*uore di una delle 7one « ros^e » di 
Rnms. tentando d' d'*tnie?ere la Se­

zione Comunista, che è una delle più 
belle della Capitale. 

E* bene che essi riflettano — com­
mentavano Ieri i popolani della zo­
na — a quello che fanno. L'aocogllei -
za ricevuta alla Garbatella, I fascisti 
la i leeveramio dovunque tenteranno 
di portare I loro attacchi criminosi. 

Tenta di spaccarsi ii cranio 
contro la spalliera del letto 

Due tcntatm di suicidio si su no tenfi-
rati nella giornata di ieri. La signora 
jVngela Diadati, di 39 anni, abitante a 
Kregene in via Castellammare b3, &i im­
mergeva nella vasca da bagno piena 
di acqua caldissimo e poi si tagl 'a ia le 
\ene dei polsi. I a poveretta, era da 
tempo sofferente di una grave forma di 
esaurimento nervoso. 

Poche ore più tardi, in n i dei Felci 
M-F, la ses«antatrenne Filomena Biagini 
ba tentato di spaccarci la teMa. batten­
dola ripetutamente contro la spalliera del 
.'etto. 

solidarietà popolare E 1 unico aluto 
lo hanno avuto dall'UDI, dal P.CI. e 
dai locali carabinieri. Fino a Ieri se­
ra, infatti nessun membro della Giun­
ta e dell'Amministrazione comunale si 
era recato a far visita al disastrati. 

Ma neanche dentro la scuoia essi 
hanno trovato pace. Dalle 10 di Ieri, 
quando ha ripreso a piovere, le Fette 
famiglie stanno combattendo con II 
tetto del loro ricovero, mentre tutto 
Intorno è un pantano Impraticabile. 

Da un Ingegnere del Genio Civile è 
stata. Intanto, trovata la causa di tut­
to questo disastro SI tratta di un 
vecchio ponte ancora non demolito, 
che costruito a pelo dell'acqua, ocnl 
volta che In mnrana s'Innro^n fun­
ziona da Impedimento e origina l'al-
lagamento. 

La casa non *. però, nuova. 
P'ù volte, da pnrte della popola­

zione. che vive ccwtantcmentp nol-
l'incubo di allagamenti, è stata avan­
zata al Comune la richiesta di pn>»-
tuare la demolizione del v^cch'o 
ponte. 

Ma ta'p soluz'nne è stata, da parte 
degli uffici competenti, sempre rin­
viata di anno In anno. Eopure la co­
sa non sarebbe né d'ffipile né molto 
costosa. 

Né la necP5.«lta dolla mia esistenza 
può e5"=pre giustificata con es'genze 
dt traffico. Ponte Gnleria, Infatti, è 
dotato di un altro ponte aperto al 
transito. 

Sul posto «1 * recata l'on Rodano. 
TTn altro disastro si è verificato alla 

horrata di Pietralata, dove a causa 
della pioggia è crollato una carte del 
padiglione dell'VIII lotto Sei fami­
glie sono rimaste sen7a casa Per In­
teressamento del locale circolo del-
l'UDI, due di esse sono state ricove­
rate nella se7Ìone del P.CI. e le altre 
nel locali della parrocchia. Una dele­
gazione s! è Immediatamente recata 
dal Prefetto e all'Istituto delle Case 
Popolari per chiedere tuia pronta rl-
DFra/Ione del danni 

Altre undici famiglie sono rimaste 
isolate dal resto dell'abitato a Sant'A­
gnese dove la via Pasquale Adlnolfi 
è stata comoletarrcnte ostruita dal ri­
gurgito delle fogne. 

Frana alla Fogaccia 
Anche l'neroDorto dell'Urbe è> stato 

completamente Invaso dalle acque e le 
società di navigazione hanno dovuto 
trasferire le partenze dodi aerei a 
Clamplno. 

Ad Ost'a T ido. noi. !a plouela del 
l'altro Ieri, ha causato allagamenti an 
che al centro del quartiere. La strada 
dinanzi alla Posta è tutt'ora ImpratI 
••abl'e e al'a Stnrlone Vecchia sono 
*tato pettate !e oa^^erelle. In alcuni 
minti l'acqua ha raq?!unto 20 centi 
metri d'altezza. 

Dono un Intervnl'o durato tutto II 
nrlrro norrerI?pIo. *er! sera. Intanto, 
hi« ripreso a p'overe 

TTn grave Incidente n i effetto ri 
tardato » é accaduto Infine Ieri fera 
oer effetto della ploirjrta. Alla Bor­
gata Focaccia si è verificata u n a fra­
na che ha investito tin piccolo villi­
no a due pioni. I Vigili del Fuoco 
hanno provveduto ad apportare una 
porte tfella terra franata, che minac­
ciava di provocare 11 crollo dell'edi­
fìcio. 

PICCOLA 
CRONACA 

0001 DOMENICI 29 8ENNA10: 8. Aquilino, li 
•ol* ai leva alle §r« 7.49 • triavit» tilt 
17.24. Duriti iti giorno ora 9,36. Nel 133 
T1«B« trucidato dai litiluoilsti Tiberio Grioco 
Tribuno iti popolo tosai* eoo avevi %m***ét> 
I poveri alla •parlliloM «olio Wrre pubbliche. 
Sol 198S Hitler diventa cancelliere del Reic*. 
logica cooeegnenia di ina politica dt tradimento 
condotta dai eocialrilormieti Sa dal 1919. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Nati: maecbi 
38. femmine 41; nati netti 3. Morti: nateli: 
20. femmine 23. Matrimoni 35. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Temperatura 
minima e musimi di ieri: 7,1-12,8. Olanrpino 
6-14. Si preiedono oersi«teati 'annuvolamenti 
con eventuali preeipltaiionl, tanperatura qnui 
ftailooaria e maro poco ISCMO. 

FILM VISIBILI . . II grande campione • allo 
Auaustiw, Ausoni, Vertano; • Stanotte sorgeri 
II «ole • i l Cola di Riparo: t U eloria di 
Pearl Whito » al Delle Vittorie e Palwirini: 
• L'isola di corallo* al I niinnfira: • Tiile 
Flialnjo • iirod<Hra!cai; .Stri-ce ìnvbtMh • 
all'EstelIe. 

ASS. TERENZIO VARRONE - Ogoi lite 15.30 
t P. della Rnwa della Ver.t! il prof, f.nlql 
Tombolini illustrerà la 0h'<t.a di S. Maria 
in (Vmedin e i monumenti pisani. 

NOZZE - Si «ono uniti ieri tn matrì.T«n » i 
compagni Anna Carrani e I'TIVMO Viactaelh. 
Aqll epo*l viv;«iml auguri aei cnaipiqnl della 
ieri™» Tra.'t»vere e t!« • l'I'niti •. 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE - La giovane Tad-
dei ha uryeati-wmo hur^no di sire^toimema. 
Inviare le oliane alla •tpMra segrete,-,a di 
rHaiione. 

LUTTO - Si e spenti ieri nelH pmpr-'i ib -
taiioae alla Garbatella la «qanra Beatrice Vii-
'anucci. 
' — F." morto ieri il conp. Mar o Bonetti della 
«ci. Ap;. o Suino. I luiieral' i i ' m : !u>-.] < 
dò-nani a!'* S psrten.io dall'ebitai'one óVIb 
jMinn in \\\ Mm'o Scetola Alla faa'gln ti-
f-.-«.nt, fr.ndî i! ìnre dei (drupa jv A. *?,>.''> 
N'j'iu. C de • l'fn ta ». 

FARMACIE DI TORNO - Hjmi.no: v. FIATI.-
na. 7 — Prati: V. Leone IV 31: v. 0. d: K en 
io. 121; V. Scipmni. 212: V. («si. 9: p. R w 
nummo. 44 — Borgo Aurelio: \ B Pio. W -
Trevi Campo Marno, Colonna: V. Può Macelli, 
31: V. di Pietra. 91; 0. Iciliert» 410. P. Spi-
una. 4 — S. Enilichio: C Rinueimento 44 — 
Regoli, Cimpitelli Coloani: \ . H. Vecchi. 24: 
V. Aruiuls. 72. P.' C. di F:o:i 44 — Trillerete: 
P. Rmere. 103; V. S. Gallicano 23 — Monti: 
V. Nazionale. 22S; V. dei Serpenti. 127 — 
Esqnilmo: V. Cavour, 2; C. V. Em . 45: \ . Na­
poleone III. 42: V. Merulana. 1S5 — Sallu-
•limo. Castro Pretorio, Ludovisi: V. Q >ella. 
30: P.ia Barberini, 10: V. Lombardia. 23. Via 
Piave .Vi; V. Ulturao, M — Salario, Nomtn-
liao: Via Nomentana, 67: V. Tagliavento 5S. 
V. .Vonoatana, 54; V. Rosoni, 31: V. Proun-
cle G6: Con... Trieite. 157 — Cello: V. San 
Giovanni in Lalerano l"l2 — Twtlccio, Oitieme: 
V. Marmont», 133; V. Ostlene. 137 — Tlbur-
tino: V. E.)ui. 63 — TuKolano, Appio, Latino: 
\. F.n .Vi l e 1S: V. Ap.ua Nuova. .SI: P.ta 
S. Maria Ausiliatr.ee — Precettino, Labicano, 
Toipigmtliri: V. Aquila. 27: V. Tasilina. irti 
— Carbltelli: \ . R9 de NoMli 11 — Milvio: 
V. de Galboli. 10 — Monte Siero: \. Gargano, 
48 — Gianicolerue: V. t'armi, 40. 

STRAZIANTI: SCKNA IN ASSISE 

L'tirrore di una mamma 
dinanzi al lucilalore del figlin 

Aliti imputati riconosciuti dalle vittime 

Il proift -o contro le cinque sp.e fasci­
le. reiponsaltih dell'arresto di Zb parti­

giani e della morie di parecchi di e«*i. 
e proseguito ieri in un'atmo>fera che di-
«clita -enijire più roteate, Didn mano che 
si aicumuiano le 'chiacciauli U'-timo-
aianze ilei parenti delle vittime. 

La madre del martire giovinetto Lnico 
Guidoni, rivolgendoci azli assassini, che 
sedevano imperterriti al loro banco, ba 
domandato, scoppiando in lacrime: < Ma 
che cosa vi aveva fatto mio f'plio. per­
che me Io uccideste co-i? ». 

Il sottufficiale di manna Torneilo, scam­
pato all'eccidio delle Ardeaime. ha rife­
rito «ull'attività spionistica «volta dal 
Pitocchi e dalla lacthclla nell'ambito del 
gruppo partigiano « Bandiera Ho<*a >: il 
Torsello, mron'apevole del tradimento. 
3vvert: il Pitocchi, dopo l'arresto dei 
compagni, di dar»i alla fuga. que*ti gli 
puntò due pistole alle reni t lo tradu've 
a v.a Tasso, dove fu torturato 

La governante dell'aTv. Albanese. Fan­
ny Bederaski, ha narrato le circostanze 
dell'arreito del compianto avvocato, ef­
fettuato nottetempo nella mia abitazione 
dal Cornetti. Qne«ti. l'otto gli occhi della 
teeìe. colpì brutalmente l'avv. Albanese, 

Teatri - Cinema - Radio 
norOKDE S0S0 U RABICI - SwaU mlti-

nuxa di necesM al teatro Piriadello 4ri » Frv-
loede eoi» la radici • Il Iraaes* di Dow « 
DTeeeaa «al n w a a w aaerieaxo. Qytf ine rprt-
tii-o'i or» 18.30 e 21.15. F*ert« CT «> L. 500. 

.TEATRI 
U C B ì T n A : 0o#eerte «.ratta di renazio 

rmital t . ara 17.30 — U T ! : «re 16 « 19: 
cosa. Scelto, Piai, Portili: • La Preaidcateaaa * 
— ELUSO: ara 16 a 19.30: csap. IV F i l i l a : 
• La arude augia • — Or U À : era 17: • Bo-
k e i e . — PICCOLO T U T U <T. Vittoria): art 
16 e 19.30: « Invite al Ciatelfe» di Aaeaila — 
rOlSBEUO: era 19.30 • 21.15: txesf Ma-
•caejtrae; • Profonde aoao la raliei • — QWT-
TR0 FONTANI: are 17 e ti: covy. f r i s i l a : 
t Accadde al leerà. — QTOLB0: are 16.30 e 
19: ecaap. R. «Vjgjeri: • Viltà s e i • — VAILE: 
ore 17 e 21: eoop. V"4io Tarttto: ' A?p?aU-
aveato la saJeoacealea ». 

VARIETÀ' 
A. l .C: Torta a casa La*»? • r.v. — Ai-

lAJORA: feapaae a amarteli* e riv — At-
TIOLI: II aarcae Carlo Hiua o rrr. — IMMA: 
AI diavolo la cwlebriti * riv. — LA IVUOÌ.: 
Joeaiy Beljaoa a riv. — aURIMI: I fratelli 
Eiruaisoff a n t . — WTOVO: La oifaora dei 
tropici e ne . — PITI CITI: Anoatara alla 
Iva-i — VOLTTOW: Nolte e «I e riv. 

CINEMA 
Aciiarii: Tvoas* la Xuit — Ainacto: La 

vtre^a roeea — Adrian: K* pnauv«ra — Alai: 
I r.ueoati — Alcjtit: Biascia*** * I oatM 
taai — A a i u d t t i r l : La «orcia dei l i f u t i 
— AfiU: Noti* o di — Apollo: La q«rct* 
del t i fasti '— Araia lou: AB reyamno oca deal 
— A m i l i : T w i n a I* «irta* — Airtrii: 
Biaocaneve e 1 oeli* aia! — Attra: Al iìatol* 
la celeontà — Allato: Il valzer da! novera­
to re — Attillile: lacaiteaiaM dei airi del 
«od — A l f u t u : Il graaoe caspie** — At­
ro rt: Dcoeridca — Ausila: Il | i u ^ ras­
pi ore — larteriii: E rrimivjn - I s l i p e 
S' iai l le n Ieri an .et le - Brut «ceti: I; ec-
f.o!o — Capotile: l i ritrovar» — Caa.'hl: 
Mtrji* — Ctprnlca: L'imperit-r* di Capri — 
CoaraaieietU: Viejaontera o* Oaatt (IS.lf, 

l « . t t . 21.45) — Calicene: Li roe* di Bia­
dai — Coltralo: I! av« eerso ti f i l i e r a — 
Cùte-Jtir: Al diavolo la c»>ir!ti — Qeii*: 
La voce a a j T i — Cela t i lieare: 5uaotte 
eorcerl il s>!« — Celimi: Tot* le Mn«« — 
Ctleneo: Belletto *1 Vaguo — Certe: Mtrgle 
— CriitalU: Te» 1* M<*e - *WI!o KiKttr*. 
ParaU di e>Ile — Dello Premei»: Ca : fonia 
— Sello Tittlrie: La o w i a di Pearl Wh.'^ — 
Ctl Tatuile: Cieli azzurri — D i u i : Ri*> 
•sarò — Derii: Cielo ralla palai* — Idea. 
U KeKt itD»»T»deate — En«HIiJ: Veewtrr.^ « 
(H.«e:a - I tortii^T — Ettell»: Striee* revloi-
V.li — Esropi: L'intvenvre ci C»?ri — 1«-
celiier: Ti.-^ !« Moti — Fara»»»; La rc*t di 
Bagdad — Piaamt: TI eeata^I-o — n « a n l « . 
TTMW 1* Na.t — r e s l i t a : Su^i!> e-.rjerA 
:1 eole — Felprt: Ifare-ila.-o — Feattat: V. 
Cotte di Fi*set — F n t o t *I Trrrl: Il r e d o l o 
— Callerti: La eerpt della eiipora Hsst — 
Gtilia Cetart: Tre eettiatse' d'usore — 6*1-
dea: Al d i t e l o la ceMHta - Izprrìili: Lo 
Inpentoro di Cajri (10.W «at:a»r:*are» -
b i n a : La bota del serpenti — Iris: U t i 
• i g l i i Stoddird — Italia: Il etite? cVIl'iorp-. 
ntore — Laairatiri: L'iuta di conilo — 
ManiBl: Ria* tsaro — Mixzhi: Al dt IA 
deli'or.una^ — Mttr*politi!: E" primavera — 
Moitrie: l'Isperatore d: Caari — Msdmli-
time: S i ' i A: S!.«»a4 II «ariii'A: S i l i B: 
AI d'ivoio !a re!e*r:tl — X m d t t l i osi» 
Bel'jMla — Mera: Tot» le Vrl» ~ Odetcll-
ci i : Tale nera'»}* — O'.japit: U foau a>e-
raviflio!! — Orfeo: Soliai» di Trstsra — Ot-
t i r i u i : Teto lo Moti — Pelano: Il preti** 
delle eolpi * r.v. — Fi lntr i i i : La eVria <h 
Pearl Waite — Parieli: La eterei a dei f iout! 
— Plnetarì*- U: :«a a tr« aioglt — Pina: 
Il teru « o * — Prati: Ckpitu Farla — Pro-
•»ite: La gna^e Husmi — Qiairtro: l a ear» 
vana dei ribelli — QiiHaale: N'otto • di — 
QtirltetU: . Ateofeld tolle» « (17. 19JS. 
21.45) - Beile: Al dUvMo 1* cel'Viti — 
Bet- U (jaerr a dei o'eait: — Kireli: . 5*-
•>reT» <»e«e.-e . <•*. ìf Vi tf.H) — I M I : 
II Si' i i «li i i i eurti - Babbo: T"«*e l i 
Nat - Salarla: G.OTITÌI p Ar-v Si l i Ua-
berto. I) VIIIAT deir'.nprritor* - Si imi Mir­
t i triti: La fosti meranvlioii — SITSII: TI 
eaaeiala « laoralaoi Tato à» Moka — Iploa-

d»re: T«t« «-erci c u t — Stall ia: S s ^ i d il 
p.tr ri.o — Stp i r c i t a l : B*=«-*3eve e t e'tte 
'vi.-. — Tirrena: Celo «n'Ta Ml»d* — Trita». 
Sia!* ;i'sars-:-i> — Tritati: Mtr*^ì aro — 
Tutela: R J I ira.*-' — Testa Aprile: Il vi'rer 
de.;'.T;-»rfA:n — Virkua: I" -ri-1* raT»ia« 
— Tittant: \ ì d'avolo la re»r!ta 

RADIO 
P.CTE Ri»?5A - Ore 13.29: . B " t i. i i y . - ' . . 

0rcses--a F I.ppit! — H.I0: Matlra Vil l ists 
— 15.30: Rad.ocrei Z. tespo d. eia ra.niu 
i. calcio — 1S.36: Orck AtepeU — 17: 
t Eva » di Frasi I ^ r — 19- M:< <i -.-7 »ia-
v'.fesbalo — !9.Ì0: krzrti Sei'JiV-c: S'slo-
n.a è» camera 0?. 9 — 19.50: La »e.fe:u t>'ia 
tettìàiasa — 3f».-V): V«ti». e>vrt v.-. — 20 55 : 
• Jaxscie e Di'. !a », di C. 5i -t-Saert. N'ej!-
iiiTralli . • (J:«:o ex3?.->3iv> ti ca!c"o •. 

RETE AZ2rR*A - Ore !3J»9; <1i.-0t03.J0 di lal-
Ili.Ii « cx=t<ni — 14.10: V;*;c* ei5e.-<t>a 
— 17: tadr:o;rccaea M Pren:o Tsl«« Ip? t 
IttKts* — 17.10: Orcii-itn Egeria — 17.3" 
Pnca parto de! c.-.TcerVi exfoeico d:re:v> «a 
F. P-ev'iUli — 1S.35: VOTI * e:rj*eia \i ! 
berti — 19.05: Matir» da bt'lo - 2r> 3t 
« Li blearca • — 22: • T?e hi eao 1 — 2-1 2.* 
0. Slt itri aH'er»;ii« elettile* 

tentando dt farplt rivelare il nome di 
alcuni antifa<cisti con cui era io rela­
zione. 

Il tr$te Lamberto O n d i m i , e« compa­
gno di jctiola del Cornetti, ha dichiarato 
che egli , non eapendo che il Cornetti era 
al «ervirio flei tede«cht. Io pregò di aiu­
tarlo ed enverare in Svizzera per sfuggire 
ai rastrellamenti. A tale *^opo aiutò la 
«pia a rubar» 'jn"« Aprili» > credendo di 
poter rairginngere coM la frontiera. 
luando , in«o«pcttito dal comportamento 
del Cnr«etti. il Gentil ni ehie«e spiega­
zioni. tur-t i gì: offri di arruolarvi nelle 
'"'̂  tcde«rlir cî n nno vtipendio di lire 
10 P00 mentili. 

I une.li pro*eguirA l'e*cu*«inoe de- te'ti. 

G'I ASSASSINI DI MArCUlUA 

Fra |) iinli ili <lonnc 
condannali all'orpislolo 

Oli a v a « ! n ! d»! co'ono d! Varce'.llna, 
Daniele A;».<«»ndrinl. sono «tati teTera-
-n»nt» condannati dal g iudei de"a III 
Snton» d'i a Corte tTAMis». dopo una 
rnovim«ri:ata" ud:e^7* protrattaci fino alle 
ore 15 di Ieri. Pacifica Ak»&*andrln!, tao-
R^e dell'arci-'o » t.-t.ffatrlce d»J d»".ttto, 
è s tata condannar» a:.*era>.vto'o: analoga 
p*na ha co ip to Exarij*-]» Sodd'.:no. men­
tre Vincenzo Sodd:r-.o. * stato condanna­
to a 30 anni d! r«c;jf:cn», di cut 3 con­
donai: 

I . 'annunto «l»"» condanne ha provocato 
«cen» a ' » ! drammatiche nei.'an;» La 
^-c'c^•!l Pa-.ft.-» A'evandr.nl . Infatti, * 
rro''.a:a «venuta *-jl pavimento, mentre 
E a a a i e l e So id n o «coTjpiava in xlnghloi-
7t. cai f a e v a n o »cv> le gr.d* disperate 
d'Ila sua ^nrnn» ir>og">. prestente ne'-
'.'aila Z.e d^nn*. eh» attorniavano la 
ras^ura «t 'r.rtn t m - f al «IJO p'an:o. ITI-
prov- .^ ir '^ ..".v r .-v 1 \-r","'<7'on'' 

• o a » i n v e n d i t a pres so 1 C.D.B. 
ele>La r . G . C . ro^aana ( F . i a 8 . A n ­
d r a » do l la Vallei 3) lo aefjucntl 
p u i M l c i x o n l : 
M O N S O M O L - L'UBlotle Ueila. f l o -

v c a t à c o n a ^ i l s t a I C L I U ^ ^ I Col-
l ' U . n . S . 8 . - L. co; 

L. 'AVV£NIRE NO>f V I E N E DA 0 0 -
L.O - A t - t o l o j i a un In. glovL-mà 
- I*. 320; 

D I M i n i O V - f c r l t t i e d l scoMl c.:U 
g i o v ; a V j - I,. co; 

Ul G I O V E N T Ù ' CAIfTA - Canzo­
ni rr» di i n n i gloran."!' - 1̂ . l i ; 

COME SI T R I P A I I A U N A tF.r iA-
T A DZLL.A G I O V E N T Ù ' - 1^ IS; 

GIOVENTÙ* N U O V A n. < - L. CO. 
Tut to 12 s e z i o n i r ' o r a n i l l r o m a ­

no sino i n v i t a t a a pnssara al più 
pronto per acqu ia tare queatei p u b -
b:i«u=loBJ « per f a m a lo p r e n o ­
taz ioni . 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
DOMENICA 

Olit i l i ! D'Italia: I romp. tli« 10 m M . 
2. Settore: I ee-jr. di ?e». allo 10 io tede, 

UAT.DI' 
Segretari, orgenUittivi, eoltprci delle ees. 

te.le aedi del settori alle 18. 
Stilili: Conni, di lev. allo 19 li Fed. 
Sanatoriali: 0o.nlt, di celi., corgp. delle 0.1. 

e del O.D.S. (Forlinlnl e Ramirtinii alle 1S.S0 
In Fede ratinile. 
- 2. Siltore: i re*pon«. di m i m alle 18 nelli 

tede del Settore. 
Keipenubili femmlotli al soliti orerl preme 

le aedi dei Settori. 
4. Siltore: )e re«p-on« Feim. delle 5»i alle 

16 30 alla lei. Trioedlo 
MARTEDÌ' 

Ferroriiri: comp. del CMH. d'Amaiin.«tf. 
COFERS e del Comit. di Coordinanieitto 00FERS-
C0STERS. alle 18 In Fed. 

Poligrafici 1 Citili • Coaa. di Ut. alle 19 
in KHcrarione. 

Piiteligrilinlcii: dna .o-np. per c l lnU ai. 
alle 17 tn Federit'.ote. 

FolIiniicBi: due coup, per clltrit ai a'U 
1S in Federatone. 

Addilli «tlmpi delle Jetio-ii dei 1. 5ett. alle 
19 al!» Set. Coloeni. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
LUNEDI' 

Segr. tlle 18.15 In Fed. 
Reipant. riglttl alle 17 in Fed 
Agit-prop alle 18.15 alla eoi. Fonie 
Orgaalttitivi allo 1S.I5 aVa lei. Fm<« 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
1 ecn. D r, «lei cireilì l'DI mercoledì all« 

1S tella ee<le Tnv. 0dg%: fr»'naraiiine dell'8 
marti; te«<eramentn I0.V> e A ffnietie di • N«l 
D nne ». e-iatie della l't^vi.one. 1 inulto 
.'••Ile eliti-.nl» m'iitari t.>t:f-cr tv da Tar-
eh.ani a Winli.ngton. 

RIUNIONI SINDACALI 
Edili - Oni we 1 t0 -e v^e 
Vetrai - n^i r .» 930. a<< ;~i 5-yv-S' e 

fr'«'v' 
SIXD DIP NEGOZI MACELLERIA - n.p-?dentl 

oggi alle 10 pretto la C d L. riunione in - e -
rita alla chiusura (estivi t aumenti salar-al. 

Sird Metalluruici . p.~^r t t ; , •; Ul.tt 
le fo^ii Int del'» ai »^tal<nrn -h» ali* r.IL 

Abhigliaraenh . I--mt. I> r >i'-rat.i ì^si\ 
alle l i in «.fi» 

Gli « Amici » nei Cejfe'1» 
l.a carovana, d>'g I n'Amici » pa~l' ai'e 

ore eette prn-lM> di osci per 1 r.i te"II 
romani, t'.tppuntamento per I tun'orlrll* 
»tl e per (fll » Amici » e davanti »• por­
tone del"U.E.S I.S.A , In Vln IV Novem­
bre U9. SI raccomanda 'a puntua'ltà. 

COMUNICATO «RINASCITA» 
Il Centro DifTuslore S tan ic i N'a­

zionale comunica a tutt i p'.l annona*. 
alta rivinta « Rlnaescita » che la spe­
dizione del N. 12. dedicato al com­
pagno Stalin, vena effettuata entro 
martedì 1 febbraio. Al CD6 provin­
ciali il numero straordinario verrà 
spedito entro lunedi « 

I lettori ili e Rinascita » ricordilo 
che il N. 12 verrà offerto In omiCRìo 
a tutt i 1 nuovi ftbl>onati annui t i per 
11 1950. 

PALAZZO SISTINA 
Oggi due spettacoli (ore 18,30, oro n i 

da che ti mangio! » (nuo\'a fonn.i-
della grandiosa rivista ili TOTO' « na­
si one). 

Da domani continuano le pntii);'!-
stacite repliche a p>-e/7l notmalt: ->ol-
tronlsslnte 1.500, poltrone plate.i I 0f"0, 
poltrone galleria BOO. posti non mi-
mcxitl ol galleria 300. 

Prenotatone al bottetm'no df»'. tea­
tro. tei. 48.70.90. 

Cinodromo Rondinella 
Domani 6era al le ore 15.30 riu­

nione Corse di Levrieri a parziale 
beneficio C.R.I. 

S E R R I M I 
AL TRITONE, 133 

INIZIA L'ANNUALE 

LIQUIDAZIONE 
RIMANENZE 

DI L U S S O 
30 GENNAIO - 1 5 FEBBRAIO 

O G G I E S P O S I Z I O N E 
111111111 ti1M 11111111 ti1111111111111111111111111111111111•111111111111111111111111'f n ;, 

VJVECA LHDF0PS 

? ^Primavera... 

f.r 

G1ÌRIC0 y 

Il film cho il pubblico applaude ad ogni spettacelo 

La critica lo ha cosi giudicato: 

H^ TEMPO: ... l'ultima fatica di 
Castellani, ricca di trovate, di al­
legria. di comicità schietta e gu­
stosa. 

II. ME5SAGGF.RO : . . i: fl'.m 
conia dei be: br^nl dj c r e m a t o -
grafo e, soprattutto, una sUmo-
lantc cord.a'.e e lieta scioltezza. 

ÌI„ GtX>BO: E" realismo... Ebbe­
ne . andate a vedere questo film se 
volete sorndere di buon grado. »*• 
volete trovare i! sapore p:ù buono 
del cinematografo di ca5a nc«;ra... 
.... tutto e scoppiettio brillante t> 
vitale cne ha fatto d; quest'opera 
un plcco'.o capolavoro. 

II. MOMENTO: .... opera travol­
gente di e c.o«J:a e di umorismo 
.... un flore di arguzia, d; festo­
sità e di umana rispondenza- 1U-
'isno al m.l e per m:Ile e perciò 

Intemarlonaie a:jo «tesso g.ad<> 
Un nuovo grande successo per ,i 
nostro cinema. 

AVANTI: .... gli atton tutti r; 
sultano simpatici e r.spondtn'i 
nel modo Più deslderab.le al por-
Korvaa?:o che rapp-cs««itano .... 
.... mo. ie sor.o le trovate orig na".i 
e le battute intelligenti ed argute 
che lieg'adr„v:ono il film .... 
.... le amblenta/lMil regionali, ! ti­
pi e 1 caratteri Indov natiis.mt ed 
appropriati. 

POPOLO: .... una trama asral 
ben congegnata, i.n tema iwrano 
e al centro queiìa ns\ir» 0,1 Tìon 
Giovanni da *trapaz/o. ton attor­
no tipi avariati e vivi. 

Tutto bello, tutto vero, tutto 
azzeccato. 

W M I M * M I H « l l « W M t l W l i n w W M > * W W M ^ ^ 

Un film UNIVERSALCINE, prodotto da Sandro Chanci, 

diretto da Renato Castellani, distribuito dalla CNIC 

OGGI AL BARBERINI - METROPOLITAN - ADRIANO 

a» ^oo&^aaa Q < * < * 
j 
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ClamoroMO aaccesso ai cinema 

MODERNO - IMPERIALE - CAPRANICA - EUROPA - CAPRANICHETTA 

fì&m, £ux * 

É [Imperatore omrrTo OA LUICTMHEHCIKÌ 
" f l o c T t e DA CiSRll^ONTI 

La COI I I . « I ,H trrcsiatib.le di Tolò nella più spregiudicata e vulcanica s. «ra dell ' isola dal sogno 
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IL R A C C O N T O DELLA D O M E N I C A 

IL GHIOZZOSAGGIO 
•. » . v * • i 

d i SeiltylsLO^r - S c e d r i n 

C9 E R A UNA VOLTA un 
Ghiozzo. Suo pndre e sua 
madre ciano stati dei 

Ghiozzi intelligenti: piano piano. 
tranquillamente, avevano pas­
sato anni intieri nel fiume, sen­
za finire uè in lioeeu al Luccio, 
né in una zuppa di pesce. 

V. lo avevano raccomandato an­
che al figliolo. « liada figlio — 
aveva detto il vecchio padre mo­
rendo — se vuoi goderti la vita 
devi guardare con tutti e due gli 
occhi ». 

Il giovane Ghiozzo poi. d'intel­
ligenza ne aveva un sacco. E con 
lutt* la sua intelligenza cominciò 
a girare di qua e di là, ma si 
accorse che dovunque capitasse. 
aveva sempre la peggio. 

Intorno, nell'acqua, eruno tutti 
posci grossi, e lui il più piccino 
di tutti; qualunque pesce avreb­
be potuto inghiottire lui, ma lui 
non avrebbe potuto inghiottire 
nessuno. Non riusciva a capire: 
come inghiottirli? Il Granchio po­
teva tagliarlo in due con le Mie 
brunelle, e la Pulce Marina fic­
cargli il pungiglione nellu schie­
na e succhiarlo a morte. Anche i 
suoi fratelli Ghiozzi, anche quel­
li, quando vedevano che lui ave­
va acchiappata una zanzara, giù. 
In branco a portargliela via. 

K lui, il Ghiozzo figlio, gli in— 
segnainenti del Ghiozzo padre li 
ricordava bene. Kra un Ghiozzo 
istruito lui, un liberale tempera­
to, e che vivere r.on è come bere 
un bicchier d'acqua fresca (o me­
glio: succhiare un moscerino) lo 
uvcwi capito sul serio. 

E cominciò a vivere vivacchian­
do. Prima di tutto si costruì una 
tana, tale che ci poteva entrare 
lui solo. La scovò col naso, un 
anno intero, passando certe pau­
re, la notte, nella melma, o sotto 
le alghe marine, o in mezzo al 
giuncheto. Ma alla fine ne venne 
fuori una meraviglia: pulita, a c ­
curata, e giusto il posto per uno. 
Poi, come sistema di vita, decise 
così: di notte, quando uomini, 
animali, uccelli e pesci dormono 
lui avrebbe fatto un po' di eser­
cizio. Di giorno se ne sarebbe ri­
masto nella tana a tremare. Ma 
siccome si d e \ e pur mangiare e 
bere, e lui non aveva alcuna ren­
dita uè teneva servitù, sarebbe 
uscito • dalla tana verso mezzo­
giorno. quando tutti i pesci sono 
già sazi, e chi sa, che con la gra­
zia di Dio, non gli riuscisse di 
procurarsi qualche bestiolina. C a ­
so contrario, non avrebbe fatto 
altro che ricoricarsi affamato nel ­
la tana, a tremare, perchè era 
meglio vivere senza mangiare e 
senza bere, piuttosto che morire 
con la pancia piena. 

E così fece. 
Giaceva tutto ii giorno nella 

tana, senza dormire abbastanza 
di notte, senza mangiare abba­
stanza di giorno, e sempre a pen­
sare: < Mi pare di essere vivo! 
O h ! Ma che cosa sarà domani? >. 

Un giorno però si svegliò: e 
che vide? Proprio davanti al suo 
buco c'era ' un granchio. Se ne 
stava immobile, come incantato, 
fissando su di lui i suoi occhi di 
osso. Solo i baffi erano agitati 
dalln corrente dell'acqua. Fu quel 
giorno che il Ghiozzo rimase 
ipnotizzato dalla paura e comin­
ciò a tremare. Mezza giornata i n ­
tera gli fece la posta, il gran­
chio. finche non fu buio del tut­
to, e lui a tremare di continuo. 

Un'altra volta, che lui era a p ­
pena tornato nella tana, prima 
dell'alba, e sbadigliava piacevol­
mente pensando a una bella dor­
mita. eccoti lì davanti, non si sa 
da dove, un Luccio. Tutto il gior­
no gli fece la guardia quello, c o ­
me se gli bastasse vederlo per 
saziarsi. Ma il Ghiozzo ingannò 
anche lui: non uscì dalla tana, 
ecco tutto. 

K non gli successe una volta 
o due, ma quasi ogni giorno. E 
ogni giorno, tremando, era lui ad 
avere la meglio. K ogni giorno 
esclamava: Sia gloria al Signore! 
Vivo! 

V. questo e niente, sebbene suo 
padre avesse avuto una grossa 
famiglia, lui non si era sposato e 
non aveva figli. Ragionava così: 
per mio padre vivere era uno 
scherzo. A quel tempo anche i 
Lucci erano più buoni, e i pe=ci 
grossi, con i pesciolini, non se la 
prendevano. Ma adesso, che i pe­
sci si erano fatti co«i rari nel 
fiume, anche i Ghiozzi erano te ­
nuti in considerazione. Come pcn-

surc a farsi una famiglia se ce 
lu faceva appena a vivere da 
solo?! 

E visse, il saggio Ghiozzo, in 
questo modo più di cento anni. 
K sempre tremava, tremava, tre­
mava. Non aveva amici ne pu-
renti Lui non andava da nessu­
no e ncs-uiio andina da lui. Non 
giocava u carte, non beveva vi­
no, non filmava tabacco, non a n ­
dava in cerca " di belle ragazze. 
non faceva altro che tremare e 
pensare: Grazie a Dio! Mi pare 
proprio di essere vivo' 

Passarono non si sa quanti un­
ni (lupo il secolo, e +1 saggio 
Ghiozzo stava per morire. Gia­
ceva nella sua tana e pensava: 
Grazie a Dio, muoio di morte 
naturale. Come sono morti mio 
padri* e min madre! Se tutti v i ­
vessero come me... Deli, come sa­
rebbe ambita allora la faccenda? 

L cominciò a pensurci su, con 
tutto il suo sacco d'intelligenza; 
e ad un tratto fu come M- uno gli 
MiviirrnsM' all'orecchio: < Allora. 
gr«/n* tante, tutto il genere dei 
Ghiozzi sarebbe andato estinto >. 

Perchè, per continuare la razza 
dei Ghiozzi, prima di tutto, ci 
voleva una famiglia, e lui non 
ne aveva. E non basta: perchè la 
famiglia del Ghiozzo fosse flori­
da e forte, perchè i suoi membri 
fossero suui e robusti, bisognava 
che fossero cresciuti nel loro e le ­
mento naturale, e non nella ta­
na, in un perpetuo crepuscolo in 
cui lui era diventato quasi cieco. 
Era necessario che i Ghiozzi po ­
tessero ricevere un nutrimento 
abbondante, che vivessero socie­
volmente, che si scambiassero la 
ospitalità e si comunicassero vir­
tù e qualità. Poiché solo unu vita 
come questa può perfezionare la 
razza dei Ghiozzi e impedire che 
decada e degeneri in una razza 
inferiore. 

E male ragionano quelli che 
pensano che si devono conside­
rare cittadini saggi e onorevoli 
solo quei Ghiozzi che perdono la 
testa per la paura e si ficcano 
nelle tane a tremare. Quelli non 
sono buoni cittadini, non sono 
che degli inutili Ghiozzi... Nessu­
no ha da loro uè caldo né freddo, 
né onore né disonore, uè gloria 
nò umiliazione... Occupano gra­
tuitamente il loro posto, e man­
giano abusivamente il loro cibo... 

Tutta la vita gli passò in un 
batter d'occhio davanti. Che gioie 
aveva avute? A chi era stato c a ­
ro? A chi aveva dato un buon 
consiglio? A chi aveva detto una 
buona parola? Chi aveva ospi­
tato, riscaldato, protetto? Chi a v e ­
va sentito parlare di lui? Chi ri­
cordava la sua esistenza? 

Per tutte queste domande non 
aveva che una risposta: Nessuno, 
a nessuno! 

Sentiva che davanti alla sua 
tana passavano degli altri pesci, 
chi sa. forse dei Ghiozzi come 
lui. E neanche a uno era venuto 
in mente: Ora domando al vec­
chio Ghiozzo saggio, in che m o ­
do si è ingegnato a vivere per più 
di cento anni. 

Molti Io consideravano sempli­
cemente uno sciocco spregevole e 
si meravigliavano come l'acqua 
potesse sopportare simili nullità! 

Tutte queste immagini passa­
vano nella sua mente e lui c o ­

minciò a sonnecchiare. Cioè, non 
era che sonnecchiasse, ma aveva 
già cominciato a perdere cono­
scenza. Gli orecchi gli ronzava­
no e il corpo era invaso da una 
gran stanchezza. Tornavano a n ­
tichi, seducenti sogni: che aveva 
vinto duecentomila lire... che era 
cresciuto dicci centimetri... che 
stava inghiottendo un Luccio... 

E mentre «ugnava, piano pia­
no, dolcemente, mise il mu«n fuori 
dalla tana. 

D'un tratto tutto spari. Che 
cosa era successo? — che lo aves ­
se inghiottito un Luccio, che lo 
avesse tugliuto in due un Gran­
chio. che fosse morto di morte 
naturale e fosse salito a galla — 
testimoni non ce n'erano! Ma più 
fucile di tutto è che sia morto da 
sé. Che gusto ci avrebbe trovato 
il Luccio a mangia re un povero 
Ghiozzo inalato e moribondo. 
anche se tanto saggio?... 

M. S A L T Y K O V - SCEDRIN 

Funrionaria fuocrnalivo, tcnttuie e pub-
bliciita. fu forse il niattiwo tcrittore 
sai,i.co della letteratura rutta, dell'ot­
tocenti. . Collaboratore delle due rtoitte 
Più importanti del tempo f* Il contempo-
ranco » e « Gli annali patrii >) ci lasciò 
prose di diuerto genere: • Srhitti pro­
vinciali » (IS62-64), < I Sijlnori Goloolioo > 
etc. 

TEATRO 

Invito al castello 
C'era davvero da essere curio­

si su come Orazio Costa avrebbe 
portato nel minuto teatro di via 
della Vittoria l'aria, il movimen­
to, lo spazio dell'* Invito al ca­
stello > di Anouilh. Ala Costa non 
ha avuto bisogno di ricorrere a 
nessuna meccanica costrizione di 
gesti, a nessuna dilatazione di 
pause e di atmosfere per risolve­
re, aggirandolo, il problema; ha 
cercato di tar coincidere lu stu­
pefacente compiutezza stilistica 
della commedia in un ritmo di re­
gia controllato ed esatto, in una 
levità e precisione da passo di 
danza, così come conveniva a 
questa favola moderna, a questa 
« Cenerentola » in abiti borghesi 
che è la commedia di Ant.uilh. 

E* la storia di un giovane d'al­
to lignaggio, Orazio, che assolda 
una ballerina perchè distolga il 
proprio fratello gemello dall'amo­
re di una ricca ereditiera. 

Ma la ballerina, invitata al ea-
\ stello per una notte, dopo essersi 
creduta presa di Orazio, finisce 
per innamorarsi, contraccambia­
ta, dal tenero e timido Federico, 
mentre Orazio, cinico e spietato. 
si lascia in ultimo vincere dall'af­
fetto non più trattenuto, della ric­
ca fanciulla. 

Tutto un repertorio da favola 
di ricchi e poveri, balli e intrighi 
nel castello, amori ed equivoci, 
fratelli gemelli , e ragazze sfortu­
nate e felici e lieto finale, sosti-MAUGERI: Ricordo di Modena (disegno) 
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L'APPASSIONANTE CAMMINO DELL'UMANITÀ' 

L'enorme importanza della mano nella evoluzione umana - Un giudi­
zio di Engels - Dalle Jot miche a noi - L'avvenire è del comunismo 

A Charles Darwin spetta cerici- \ vìre invulicabilc l'abisso es s.en-
mente il inerito di essere siato 
uno dei primi ad affermare la 
origine animate dell'uomo. Ma 
se ne « L'origine dell'uomo » (1) 
egli dimostra che la sua teoria 
evoluzionista può, anzi deve, 
estendersi anche all'uomo, poco 
Darwin ci dice sul processo di 
umanizzazione della scimmia e 
$ull' evoluzione sjiecificamente 
umana 

Marx ed Engels hanno rilevato 
questo limite del pensiero di 
Darwin ed hanno insistito sulla 
funzione del lavoro nell'evoluzio­
ne dell'uomo. Nell'introduzione 
alla « Dialettica della natura »> (di 
prossima pubblicazione nelle edi­
zioni «Rinascita») Federico En­
gels dice: «• Anche l'uomo sorge 
per differenziazione. Non solo in­
dividualmente, per differenzia­
zione da un'unica cellula uovo 
fino all'organismo più complica­
to che la natura produce, ma an­
che storicamente. Quando, dopo 
sforzi millenari la differenzia­
zione della mano dal piede e la 
stazione eretta, furono definitiva­
mente acquisite, allora l'uomo si 
staccò nettamente dalla scimmia; 
allora furono poste le basi per 
Io sviluppo del linguaggio arti­
colato e per quel poderoso per­
fezionamento del cervello, che 
da allora in poi ha fatto d i t e -

A. I . 
(Kadio Apofttolira Italiana) 

te fra l'uomo e la scimmia. La 
specialiiratioiie della mano signi­
fica lo strumento; e strumento 
significa l'attività umana specifi­
ca, la reazione trasformalrtce 
dell'uomo sulla natura, la produ­
zione Ci sono anche animali, in 
senso ristretto, che possiedono 
striuneiiii, ma solo in quanto 
membra del loro corpo (la for­
mica, l'ape, il castoro); anche de­
gli animali che producono, ma 
l'influsso della loro produzione 
sull'ambiente naturale è pratica­
mente nullo, rispetto a questo 
ultimo. Solo l'uomo è riuscito ad 
imprimere il suo suggello sulla 
natura, non solo perché ha folto 
mutare di luogo fauna e flora, 
ma perché ha modificato in tal 
modo l'aspetto, il clima, perfino 
gli animali e le piante della zo­
na da lui abitata, che t risultati 
della sua attività potranno scom­
parire solo con /'estinzione pe­
nerai!? ri' tutto 'l globo tcrie-
stre . 

L a t e c n i c a d e g l i a n i m a l i 

Ed ecco con quale viuac'ttì di 
immagini e semplicità di linguag­
gio, gli scrittori sovietici llin e 
Segai, in « Come l'uomo divenne 
gigante - (2) illustrano uno dei 
dati fondamentali del moderno 
pensiero scientifico materialista e 
dialettico, still'origine e sulla 
storia dell'uomo: - Noi tutti ab­
biamo tetto, o sentito parlare, 
di una tecnica degli animali, di 
animali che sono costruttori, 
muratori, falegnami, tessitori e 
peifiro sarti. Sappiamo, per 
esempio, che » castori coi loro 
denti aguzzi e robusti atterrano 
gli alberi non meno bene dei 
boscaioli, e costruiscono vere e 
proprie dighe fatte di tronchi e 
di rami, tu modo tale da costrin­
gere un fiiume a dilagare e a 
formare uno specchio d'acqua. 

« E che dire delle più comuni 
formiche rosse di bosco! Basta 
frugare con un bastone in un 
formicaio, per vedere quale au­
tentico grattacielo sia questa in­
gegnosa costruzione a molti piani. 

Cosicché, ecco, l'ien voglia di 
domandare: non potrebbero un 
giorno o l'altro, le formiche o i 
castori raggiungere il livello 
dell'uomo, purché l'uomo non di­
strugga le loro costruzioni? E 
non può forse accadere che. sup­
poniamo, fra un milione di cr.ni, 
le formiche riescano ad avere i 
loro giornali, a lavorare nelle 
loro fabbriche, a volare coi loro 
aeroplani e ad ascoltare per ra­
dio i discorsi delle formiche più 
famoie? 

A h avete la radio In casa? Bene , siete una famiglia molto 
religiosa... w " « DcH BM$ÌUO »' 
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A'o> pensiamo che questo non 
potrà accudere nemmeno fra dic­
ci milioni di anni, perchè tra 
l'uomo e lu formica e si si e una 
differenza molto importante. 

In che consiste questa diffe­
renza? Forse nel fatto che l'uo­
mo è viù t/rosso della formica? 
No. 

Forse in ciò che la forniteti ha 
set piedi e l'uomo ne ha soltanto 
due? 

Nemmeno; noi parliamo di una 
differenza di tutt'altro genere. 

Come lavora l'uomo? Non la­
vora con le mani e coi denti 
semplicemente, ma con la scure, 
con la pala, col •• martello. E in 
un formicaio, per quante ricer­
che si facciano, non si trova una 
scure né una pala. Quando la 
formica ha bisogno di tagliare 
qualche cosa, lavora con le for­
bici viventi di cui è fornita. 
Quando ha necessità di scavare 
un canale mette in opera quattro 
pale vive che porta sempre con 
sv: quattro zampe. Con le due an­
teriori sommuove la terra, con 
le due posteriori la rigetta in 
dietro, mentre le due di meìto 
le servono di sostegno. 

Ecco quale è la tecnica - viva ~ 
della formica: i suoi strumenti, t 
suoi utensili non sono artificiali, 
come quelli dell'uomo, ma natu­
rali ed easa non li abbandona 
mai. 

Per il castoro è la stessa cosa. 
Il castoro non abbatte gli alberi 
con la scure, ma coi denti. Que­
sto significa che formiche e ca­
stori non fabbricano i loro stru­
menti, ma nascono con un corre­
do pronto di strumenti. 

A prima vista, certamente que­
sto può sembrare comodo: uno 
strumento vivo non si smarrisce; 
ma se si riflette un istante, sarà 
chiaro a ciascuno che un simile 
strumento non è così perfetto 
come pare: non si può né ag­
giustare né rifare. 

Gli s t r u m e n t i d e l l ' u o m o 

Il castoro non può portare i 
suoi denti in officina per farli 
accomodare, quando per la vec­
chiaia st fanno ottusi. E la for­
mica non può ordinare in offi­
cina una nuova zampina perfe­
zionata, per scavare la terra più 
comodamente e rapidamente. 

Alte venti dita e ai trentadue 
denti, che aveva ricevuto dai suoi 
antenati, l'uomo aggiunse ancora 
migliaia di strumenti diversi: di 
dita, d- denti, di zanne, di pugni; 
di strumenti lunghi e corti, grossi 
t sottili, acuti e offnsi; pungenti. 
taglienti, percuotenti. 

E questo gli diede una tale ra­

pidità nella gara con gli animali, 
che diventò assolutamente impos­
sibile tenergli dietro >-. 

E' stato quindi il lavoro, la 
produzione yhe ha fatto entrare 
l'uomo nella storia quando gli 
ha dato un sempre maggiore do­
minio sulla natura. 

Ma, dice ancora Engels (loc. 
cit.), ..Solo un'organizzazione'co­
sciente della produzione sociale 
nella quale si produce e si ripar­
tisce secondo mi piano, può sol­
levare gli uomini al disopra del 
restante mondo animale sotto 
l'aspetto sociale di tanto, quanto 
la produzione in generale lo ha 
fatto per l'uomo come specie. La 
et'oltctone storica rende ogni 
giorno più indispensabile, ma 
anche ogni giorno più realizza­
bile una tale organizzazione. Es­
sa segnerà la data iniziale di una 
nuova epoca storica nella quale 
l'umanità stessa, e con essa tutti 
i rami della sua attirila, in par­
ticolare la scienza della natura, 
prenderanno uno slancio tale da 
lasciare m una fonda ombra tut­
to ™i rl>e vi è stato prima ». 

t RANCO PAPARO 

(1) Charles Darwtn: « L'Origine 
dell'uomo » - Universale Economica 
n. 27. 

(2) Ilio e Srgal: • Come l'uomo 
divenne gigante • - ed. Genio 1949. 

tuisce questa volta i miti tragici 
ri/^aterpretati o le parodie delle 
e pochades >, dove, con più 
impegnata disposizione. Anouilh 
sviluppa a fianco di Camus e Sar­
tre l'ideologia esistenzialista. 

Ma Anouilh ha più indole tea­
trale degli altri due e sta a dimo­
strarlo anche questa specie di suo 
scherzo, privo di punte e di rife­
rimenti, questa sua capacità di 
elaborare favole ancora per l'ul­
tima borghesia. Perchè tale è la 
destinazione dell'« Invito al ca­
stello », f>nche se sono presi in 
giro, non senza allegra ferocia, i 
gusti, le miserie, i divertimenti 
del mondo dell'alta finanza e 
della grossa borghesia, la sua 
ignoranza, i suoi atteggiamenti. 
E, infatti, manca quello che è il 
capoverso finale di ogni favola: 
* fabula docet... ». la favola in­
segna. 

Anouilh non insegna niente, lui 
co=ì ricco di parole, così abile a 
cogliere con la battuta nitida il 
bersaglio tanto in pieno da por­
tarselo via e nasconderlo. E al­
l'ultimo resta il rumore dei fuo­
chi d'artificio finali, lo scintillio 
abbagliante che festosamente fa 
dimenticare, pure se per poco, la 
piaga inol iale che si scava sotto 
i frack e gli abiti eia sera dei suoi 
personaggi. 

11 pubblico ha calorosamente 
ffstegcinto con numerose chia-

Duomo, appena congedato, trova 
un impiego di commesso viag­
giatore a condizione di sposare 
la ragazza che aveva rallegrato 
il suo soggiorno milanese. Il nuo­
vo lavoro di Beppe è il più fa­
vorevole per vivere alternamen­
te con entrambe le mogli, finche 
il bigamo non viene scoperto. 

A questo punto, quando cioè 
il meccanismo della trama do­
vrebbe scattare Tino alla ^ s o l u ­
zione finale, il racconto al con­
trario si complica ad ogni inqua­
dratura: alle due mogli si aggiun­
ge una fidanzata: si viene a sa­
pere che una delle due è incin­
ta; e via a colpi di t-cena tinche, 
nel bel mezzo del pandemonio, 
si scopre di essere giunti all'ul­
timo fotogramma dell'ultima bo­
bina. 

La freschezza e l'umorismo di 
Castellani, i gustosi bozzetti che 
rivelano l'apporto di Zavattini 
al film, non p e d o n o eontrobi- * 
lanciare le troppe incongruenze 
del soggetto e anche una certa 
sciatteria nella realizzazione 

Rtìui ic iuievo 
i MeiU» Imi ri 

I comici, le canzonette a suc­
cesso, le biografie dei santi sono 
i tre generi prediletti dalla peg­
giore produzione italiana d'oggi 

mate ad ogni atto e applausi a e basterebbero gli orripilanti ti-
scena aperta il regista e tutta la | toli orescelti a motivare un g iù -
compagnia. Della quale non sa- dizio all'atto negativo: « Incontrar-
rjremmn chi lodare per primo, se 
De Lullo nella sua doppia parte 
dei fratelli gemell i , recitata sen­
za la « bravura > che una simile 
interpretazione sollecitava, se la 
Da Venezia rper il suo stile im­
peccabile. se la Falk, se la Valori. 
se Buazzelli . se la Bonfigli . se lo 
stesso Panell i nella sua parte m u ­
ta di groom indiano. Ricordiamo i 
nomi degli altri, il Mondolfo. la 
Galletti, la Polverosi , tutti m e ­
ritevoli del pieno successo della 
serata. MARIO SOCRATE 

SUGLI SCHERMI 

primavera •<? 
Renato Castellani si compiace 

di affermare che l'unico scopo 
dei film è quello di divertire il 
pubblico. I propositi programma­
tici, si sa, sono come le promes­
se di marinaio e di solito poco 
contano, ma nel caso di « E' pri­
mavera » sembra veramente che 
il regista e i suoi collaboratori 
non abbiano avuto altro intento: 
personaggi tutti un poco carica­
turali, situazioni inconsuete, a-
neddotini infilati uno dietro l'al­
tro. 

Quando poi suona il gong che 
segna lo scadere del tempo usua­
le di proiezione, i personaggi si 
fermano come i pugili sul ring 
dopo il terzo minuto di combat­
timento di una ripresa, interrom­
pendo d'un tratto la loro azione 
nel bel mezzo. C'è proprio biso­
gno della scritta « fine » per ca ­
pire che il divertimento è con­
cluso. anche perchè la favola, 
ideata da Castellani e dagli sce­
neggiatori Suso , Cecchi, D'Amico 
e Cesare Zavattini. non è tra le 
più semplici. 

Un garzone fornaio di Firenze, 
Beppe Agosti, scanzonato ammi­
ratore di belle canzoni e belle 
donne, v iene mandato a fare il 
soldato a Catania dove, per scac­
ciare la noia del servizio mil i­
tare e dell'ambiente provinciale, 
non trova megl io che sposare la 
fidanzata di un commilitone. Tut­
to andrebbe pei* il meglio se 
Beppe non venisse d'improvviso 
trasferito a Milano: all'ombra del 

PARIGI — In queste rievocazioni della fine del secolo e dei primi del 
'200. la borghesia francMe riversa molti rimpianti. « Ah, la belle epo­
que! ». sos-iir.i, ricordando il passato splendore, di cui ora non restano I abitazione in Italia, di cui sarà re-

che delle \estigia 1 latore l'ing. Felice Romoli. 

si e dirsi ciao », « Monteconiglio «, 
n II v e d u \ o allegro » e, tra i tanti, 
questo « Biancaneve e i s^t'e l a ­
dri ». 

Ma, se canzonette e agiografie 
non possono documentare altro 
che l 'avventurierismo e il c o n ­
formismo di molti dei produttori 
cinematografici di c asa nostra, più 
sintomatico è il fallimento arti­
stico e persino commerciale del la 
maggioranza dei recenti film del 
genere comico. Perchè, anzitutto, 
questi film non fanno ridere e la 
proiezione si svolge in sale s i l en ­
ziose dove sembra che si sia per ­
duto anche il ricordo del le r i sa ­
te che accompagnavano un tempo 
le avventure non solo dei Blister 
Keaton, ma persino dei Cretinet­
ti? Tutta colpa dei soggettisti, .de­
gli sceneggiatori, dei registi e d e ­
gli interpreti? In parte, senza 
dubbio. Ma sarebbe troppo sem­
plice scaricarla tutta su di loro. 

Oggi, infatti, sullo schermo, la 
satira appare il genere più t e m u ­
to dalle autorità governative e la 
cronaca sta a dimostrare come 
non si possa caricaturare al c ine ­
matografo non s o lo le guardie e i 
rappresentanti del pubblico po ­
tere, ma nemmeno Adamo ed Eva. 
Si è creata insomma, con gesui­
tica ooera di intimidazione, una 
serie inimmaginabile di tobù, di 
soggetti e situazioni e personag­
gi proibiti: in breve, tutti anelli 
che hanno un riferimento dirotto 
con la realtà-

Così. svuotato del suo signifi­
cato nrimo, il « comico » c inema­
tografico non può che rassomi­
gliare sempre più alle « cartoline 
del pubblico « con i loro Pierini 
sbarazzini e Marmittoni Ì.OMIO-
loni. Trasformateli in Mischa 
Auer e Peppino De Filippo e i m ­
maginerete quel che è « B i a n c a ­
neve e i sette ladri »: l'avventura 
di un ragioniere napoletano che, 
nel giorno del fidanzamento con 
un'ereditiera milanese, viene tra­
volto dalle vicende di una banda 
di ladri nostrani e dalle ruberie 
di un avventuriero internazionale. 
Da Auer a D e Filippo a Sa l tame-
renda tutti gli interpreti tentano 
di arricchire con le loro consue­
te « macchiette « la pochezza de l ­
la trama, realizzata con cura i n a ­
deguata al tema, particolare che 
conferma la causa originaria di 
tante banalità. L.a ixgia è di G e n ­
tiluomo. la sceneggiatura degli 
inevitabil; Metz e Marchesi. 

ed. ma. 

Disegnatori cecoslovacchi 
alla Casa della Cultura 

Ieri Ò: è inaugurata alla Casa 
della Cultura la mostra del bianco 
e nero cecoslovacco, alla presenza 
del Ministro di Cecoslovacchia 
dott. Matousek, dcllAmbasciatore 
di Polonia Ostrovvsky, dell'Incari­
cato d'Affari d'Ungheria Szekerj-, 
del consigliere della Legazione 
bulgara Dimitrov. Il dotL Gavora, 
addetto stampa cecoslovacco, ha 
messo in risalto come questa mo­
stra voglia essere un panorama 
riassuntivo di quanto si è prodotto 
in Cecoslovacchia in questo settore 
delle arti figurative prima e im­
mediatamente dopo la guerra. 

Lunedì 30 gennaio, alle ore 18, 
alla Casa della Cultura (V. S. Ste­
fano del Cacco, 16) sarà tenuto un 
pubblico dibattito sulla crisi della 
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RIASSUNTO 
delle puntate precedenti 

V'Artagnun. un giovane § ausarne 
di circa vent'annt. ha deciso di rag­
giungere Parigi, mèla delle sue ac­
cese ambizioni Suo padre nei con­
gedarlo gli affida quindici scudi un 
vecchio ronzino e una lettera pel 
signor di Trenlle D> Artagnan. giun­
to nel borgo di Meung, mene da uno 
sconosciuto gentiluomo derut>ito 
della sua P»e?i :*n tetterà. Raggiunti 
Parigi il nostre Toe rnecorUfl l'oc-
caduto a Trèvtlle e fa la conoscenza 
rtet moschettien Athos Porthos e 
Aramis, dei quali in seguito dirne 
ne amico, ti re esprime a Trérille il 
desiderio di congratnlar.ti con i quat­
tro moschettieri che danno (ilo da 
torcere alle qnardi? del Cardin de 'n 
tanto D'.ìrtagnan SÌ batte contro una 
guardia, Fernajoux r, la colpisce gra­
vemente. . , 

Quel grido era ordinariamente 
inteso, mentre sapevano che i 
moschettieri erano nemici di sua 
2minenza, ed erano perciò amati 
in proporzione dell "odio che gli 
altri portavano al cardinale. 
Quindi le guardie delle altre 
compagnie che non apparteneva­
no al corpo del duca Rosso, come 
le aveva chiamate Aramis, in s i­
mili circostanze prendevano ge­
neralmente parte nei moschettie­
ri del re. Di tre guardie della 
compagnia del signor des Essarts 
che passavano, due vennero in 
aiiMo d'.'i quattro compagni, men­
tre l'altro correva verso il pr-
'az/o del signor d; Trcville gri­
dando : — A noi moschettieri ! a 
n o l i 

Come al solito il palazzo di 
Trévil le era pieno di soldati di 
quest'arma, che accorsero in aiuto 
dei loro compagni. La mischia si 
fece generale, m a la forza era pei 
moschettieri. L e guardie del car­
dinale e le persone di servizio del 
signor de la Trémonil le si rit ira­
rono nel palazzo, di cui chiusero 
le porte a tempo prima che ir­
rompessero i loro nemici . I l f e ­
rito vi era già stato trasportato 
e, come dicemmo, in cattivissimo 
stato. L'agitazione era al colmo 
fra ì moschettieri ed i loro a l lea­
ti, e di già si deliberava, se, per 
punire l'insolenza che avevano 
avuto i domestici del signor de la 
Trémouille di fare una sortita sui 
moschettieri del re. dovessero ap­
piccare il fuoco al suo palazzo. 
La proposta era stata fatta ed ac­
colta con entusiasmo, allorché per 
fortuna suonarono le undici; d'Ar-
tagnan e i suoi si sovvennero 
della loro udienza. Trévil le li 
aspettava, già al corrente di que­
sta nuova bravata. 

— Presto, al Louvre, diss'egli. 
al Louvre senza perdere un m o ­
mento e procuriamo di vedere il 
re prima che sia prevenuto dal 
cardinale. 

TI signor Hi Tréville. accompa­
gnato da' oup'iro giovani, si In-
camnvri'H ' c r - o :l Louvre, ma con 
•zrande *-nrnro*n del capitano dei 
moschettieri. a,\\ si annunziò che 
il re era andato alla caccia del 

cervo nella foresta di San Ger­
mano. 

— Forse che Sua Maestà, egli 
chiese, aveva fin da ieri il proget­
to di andare a questa caccia ? 

— No. eccellenza, rispose il ca- jmente per lui. Dapprima rispose 
merierc; fu il gran cacciatore che che non vi sarebbe andato, poscia 
venne ad annunziargli questa 
mattina che la scorsa notte ave­
vano fermato un cervo apposita-

Le suonile del Canini It furono rial .M •>,'n uri «ostreUr tilt ritirala: 
•1 chiiutre ael va iano di Trémouille abarrando le porta 

non ha potuto resistere al piacere 
che prometteva questa caccia, e 
parti appena dopo pranzo. 

— Ed il re ha veduto il cardi­
nale? domandò il signor di Tré-
ville. 

— E probabile, riprese il ca­
meriere. perchè ho veduto questa 
mattina ì cavalli attaccati alla 
carrozza di sua eminenza e. chie­
sto dove andasse, mi fu risposto: 
A San Germano. 

— Fummo prevenuti, disse il si­
gnor di Tréville, Signori, io vedrò 
questa .-era il re; ma in quanto 
a voi. vi consiglio di non arri­
schiarvi. 

Li invito quindi a ritirarsi ed 
aspettare >ue notizie Rientrato 
in palazzo, il signor di Tréville 
pensò che bisognava guadagnar 
tempo portando per il primo que 
rela. Inviò un suo domestico dal 
signor de la Trémouille con una 
lettera nella quale lo pregava di 
cacciar fuori di casa la guardia 
del cardinale e di rimproverare la 
>ua gente per l'audacia che ave 
vano avuto di far una sortita con 
tro i moschettieri. Ma il signor de 
la Trémouille. g«a prevenuto dal 
ÌUO scudiero, del quale come sap 
oiamo. Bernajoux era parente, gli 
fece rispondere che le lamentele 
non dovevano es«er mosse né dal 
signor di Trcville. nò dal suoi 
moschettieri, ma bensì da lui, 

avendo i suoi moschettieri cari 
calo e ferito i suoi domestici e 
minacciato di abbruciare il pa­
lazzo. 

Siccome quindi il contrasto tra 
i due signori poteva durare a lun­
go, dovendo ciascuno naturalmen­
te fissarsi nella sua opinione, il 
signor di Tréville immaginò un 
espediente tendente a terminare 
ogni cosa; era di recarsi egli s tes ­
so dal signor de la Trémouille. Si 
recò dunque subito al suo palaz­
zo e si fece annunziare. 

I due signori si salutarono cor­
tesemente, poiché se non vi era 
amicizia tra loro, esisteva però 
della stima. Tutti e due erano 
persone di cuore e d'onore, e s ic­
come il signor de la Trémouille, 
protestante, vedeva di rado il re, 
così non era d'alcun partito, e 
generalmente non aveva alcuna 
prevenzione nelle sue relazioni 
sociali. Nul lameno questa volta la 
sua accoglienza, sebbene civile, fu 
più fredda del solito. 

— Signore, disse di Tréville, 
noi crediamo di doverci lagna re 
uno dell'altro, e venni io stesso 
da voi perchè di comune accordo 
poniamo in chiaro quest'affare. 

— Volentieri, rispose de la Tré­
mouille, ma vi prevengo che sono 
oene informato, e che tutto 11 
torlo sta nei vostri moschettieri. 

— Voi siete troppo giusto e 
troppo ragionevole, o signore, ri­
prese Il capitano, per non accat­

tare la proposta che sono per 
farvi. 

— Dite pure, vi ascolto. 
— Ebbene o signore, andiamo 

tutti e due da Bernajoux. S c o n ­
giuriamolo a dire la verità. Io lo 
prendo per giudice nella sua pro­
pria causa, e crederò a quanto 
dirà. 

De la Trémouil le riflettè un 
momento, indi, s iccome era diffi­
cile di fare una più ragionevole 
proposta, accettò. Tutti e d u e d i ­
scesero nella camera dove s tav* 
il ferito. 

De la Trémouille s'avvicinò a 
lui. Allora il signor di Trévi l l t , 
non volendo che lo si accusasse 
d'aver influenzato l'ammalato. 
pregò 11 signor de la Trémouille 
d'interrogare egli stesso. 

Avvenne quanto di Trévil le 
aveva preveduto. Posto tra la 
vita e la morte, Bernajoux non 
ebbe neppure l'idea di tacere un 
momento la verità, e raccontò 
esattamente ai due signori come 
era successo il fatto. Era ciò che 
voleva il capitano; augurò a Ber­
najoux una pronta convalescenza. 
tornò al suo palazzo e fece subite 
prevenire i quattro amici che 1 
aspettava a pranzo. 

(Continuo; 
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P O L I T I C I I N T E R A 

GLI IMPEGNI MILITARI 
FIRMATI DA TARCHIANI 

I Venerdì l'ambasciatore italiano 
fTarchiani ha firmato a Washington 
l'accordo bilaterale per l'assistenza 
militare tra Stati Uniti e l'Italia. 
11 documento firmato da Tarchiani 
fc costituito di sei articoli o nove an­
nessi per la lunghezza di 17 car­
die dattiloscritte. Di questo docu-
ncnto si conosce sinora solo il te-
to condensato degli annessi ali ac­
ordo bilaterale e i sei articoli an-
ih'cssi condensati dell'accordo tra­
messo dalle agenzie americane. 
taccontano le cronache che al mo-
IICIUO della firma uno spiacevole 
ncidente è toccato a Tarchiani. 
Quando l'ambasciatore ha fatto il 
«•sto di prendere la penna, questa 
li ha fatto resistenza, non è usci-
a dal portapenne. Tarchiani ha ai-
ora posto la mano sinistra sulla 
asc del portapenne ed ha sberci­
ato una decisa trazione sulla pen-
ìa. Ma il portapenne piuttosto che 
edere, si è staccato dalla base e 
imancndo tenacemente attaccato al-
a penna, è rimasto nelle man» di 

ìTarchiani sempre più irritato. Di­
sposto a tutto, pure di non rinun­
ciare all'impresa, l'ambasciatore ha 
xifferrato la penna con una mano 
e il portapenne con l'altra, tirando 
fa tutta forza finché la penna si 
t staccata tra j sospiri di sollievo 
Hi tutta la circostante diplomazia 
^atlantica. La povera penna aveva 
dimostrato molta più sensibilità del-
J'cnergico ambasciatore nel rifiu­
tarsi alla firma dell'accordo! 
j Questo accordo è stato reso ese­
cutivo per l'Italia attraverso un 
semplice scambio di note fra i due 
governi. Procedura eccezionale, esco­
gitata dal nostro governo per sot­
trarre al Parlamento la discussione 

ui gravissimi impegni che sono sta-
i assunti con le clausole suddette. 
„a balorda tesi sostenuta da Palaz-
o Chigi è che in fondo si tratta 
i semplici «modalità esecutive» del 
atto Atlantico e che pertanto non 

toccorre la ratifica del Parlamen­
to . In realtà le giustificazioni di 

alazzo Chigi risultano inconsisten-
i sotto due aspetti: e per quanto n-
uarda il merito stesso degli impe­
ni assunti e per la procedura che 
stata seguita dagli Stati Uniti per 

'attuazione dell'assistenza militare 
reciproca. 

Difatti, per quanto riguarda il 
Merito degli articoli, è da rilevare 
:hc la formulazione delle clausole 
ì d'i una tale elasticità che lascia Ii-
>ere le parti contraenti di interpo­
larle nel modo più largo ed esteso: 
:osì all'art. 1, là dove si afferma che 
1 nostro governo si impegna a ren­
dere disponibile all'altro «i materiali 
i i servizi», in queste due voci pos-
ono essere comprese tutte le utilità,. 
e richieste degli Stati Uniti, dalla 
lonccssione di tronchi ferroviari fi­
rn a quelle di vere e proprie basi. 
\-r quanto riguarda i materiali si 
ntcndono per questi, i materiali 
rosiddetti strategici: definizione ela-
ftica, nella qua!? si fanno rien­
trare tutte le merci e i beni che 
vr convenzione bilaterale possono 
sserc definiti come tali. Ancora 

?ill'articolo 4 il governo italiano si 
mpegna a concedere esenzioni da 

diritti doganali e da tassazioni in­
terne all'importazione o all'espor­
tazione di prodotti o dì equipag­
giamento vagamente determinabili 
|n connessione con le finalità dell'ac-
tordo: tale formulazione consente 
tutte le evasioni doganali che gli 
Stati Uniti possono richiedere a pro­
pria discrezione. Infine all'allegato 
D) dell'accordo si afferma che l'I­
talia si assumerà l'onere finanziario 
Ielle spese per il mantenimento del­
la missione militare americana in 
Italia. Qui è violato un preciso ar­
ticolo della Costituzione italiana, 
rart. 80, il quale stabilisce che « le 
amere autorizzano per legge la ra-
ifica dei trattati internazionali che 
jno di natura politica o prevedono 
bitrati o regolamenti giudiziari o 

nportano variazioni del territorio 
oneri alle finanze o modificazione 

L'i legge». 
In generale sul merito degli im-

egni assunti è da rilevare: 1) la 
(tensibilità dell'interpretazione dei-

clausole per cui gli impegni pos-
>no andare, a discrezione delle par-
, dalla assegnazione di forniture 
1 il ita ri sino alla concessione dì ba-
, di porti («i servizi»); 2) la reci-
rocità solo formale del trattamento 
ie le parti si promettono di scam-
ìarsi. 

C'è infine un altro aspetto più 
ropriamente procedurale che smen-
sce l*a«eraione fatta ieri dal por-
ivoce di Palazzo Chigi secondo 
ni a Washington, Tarchiani avreb­
be apposto la firma ad un ano che 
ton richiederebbe la ratifica del Par­
amento. 

L'assistenza militare americana 
tifarti non è concessa automatica-
sente per il solo fatto che esiste il 
Urto atlantico. Gli aiuti militari 
>no stati resi realizzabili sulla base 
i un'apposita legge chiesta da Tru-
lan al Congresso, legge sulla « re-
iproca assistenza, difensiva», che 
«tata approvata il 6 ottobre 1949. 
Gli aiuti inoltre sono stati con­

tasi dietro richiesta delle nazioni 
iteressate, richieste avanzate pu­
la della entrata in vigore della 
gge del PAM. Gli aiuti quindi 
erranno assegnati non secondo un 
riterio di automaticità, cioè solo 
er d fatto di avere firmato il patto 
riamico; tale firma non importa 
ifatti l'obbligo per gli Stati Uniti 
i spedire le forniture americane. 

L* concessione delle forniture è sta­
li difatti subordinata dal governo 
imericano alla conclusione con eli 
itati Uniti di un accordo (altroché 
empi ice modalità esecutiva!) con-
enente certi impegni riguardo alla 
itilrzzazione degli aiuti. Si tratta 
pertanto della stipulazione di un 
rero e proprio accordo Internazio-
ule contenente impegni che ton 
ono espressi nel testo della legge 
>er il Patto Atlantico. 

L'accordo bilaterale firmato da 
[•archimi e d'altra parte tanto po­
so un* «modalità e m o t i v a * <h» 

tre paesi, il Belgio, la Norvegia » il 
Lussemburgo, hanno affermato di 
dover attendere la ratifica da parte 
dei rispettivi parlamenti e l'amba­
sciatore olandese all'atto della fir­
ma ha aggiunto la clausola < ove 
ratificato •. Per quanto riguarda la 
Gran Bretagna, alla quale si è ri­
chiamato il portavoce di Palazzo 
Chigi a titolo di giustificazione, egli 
ha dimostrato dì ignorare che la 
ratifica è stata ritenuta egualmente 
necessaria, ma che. essendo stata 
sciolta la Camera dei Comuni in 
vista delle prossime elezioni bri­
tanniche, i partiti politici inglesi 
hanno concordato di far entrare 
l'accordo immediatamente in vi-
go-e. K. d. r. 

DUELLO DI GENTILUOMINI 
ALLE PORTE DI DAMASCO 

Il gentiluomo inglese al gentiluomo americano: 
— Ct batteremo Ano all'ultimo colonnello siriano. 

A M E R I C A N I IN M I S S I O N E NEI CASTF.I.I I R O M A N I 

I singolari esperimenti 
dei giovani "pastori,, del Texas 

"Adesso vi dimostreremo che noi non facciamo politica„ - interrogatori 
mai dissi unitimi - La bella signora che parla in italiano e regala pacchi 

La « Church of ChriBt » (Chiesa 
di Cristo) cui dicono di apparte­
nere gli strani predicatori ameri­
cani di Frascnsti. non è una Chiesa 
molto nota. Anche nell'ambiente 
protestante di Roma — sulla cui 
serietà non vi sono dubbi —•r la 
« Chiesa di Cristo • era fino ad ora 
completamente sconosciuta. Essa è 
piovuta qui dal Texas e si è in­
stallata in Italia a suo piacimento, 
per ftire opere di beneficenza. Uno 
dei giovani pastori racconta alla 
povera gente che egli ha il padre 
alla Casa Bianca; U giovane gra­
ziosa signora che parla in italiano 
confida ai comunisti che suo padre 
era italiano e che il fascismo — 
per le idee protestanti che egli pro­
fessava — lo « mandò In esilio dopo 
averlo a lungo perseguitato ». 

Un curioso episodio 
Ho cercato di documentarmi me­

glio sulla « Chiesa di Cristo » e un 
professore noto per le sue simpatie 
nei confronti dei protestanti, oltre 
che per le sue vaste conoscenze in 
materia, mi ha detto di non aver 
mal incontrato — nei suoi studi — 
una setta che portasse quel nome. 
« Deve trattarsi — egli ha aggiun­
to — di una chiesa di formazione 
assai recente. In certi paesi le Chie­
se protestanti nascono con molta 
facilità: basta talvolta una nuova 
interpretazione di un brevissimo 
passo della Bibbia, per dare origine 
ad una nuova setta ». 

Quel professore mi ha quindi rac­
contato un curioso episodio: un gio­
vane studente amico suo, di fede 
protestante, ha voluto andare un 
giorno ad ascoltare una predica dei 
pastori di Frascati; ne è tornato 

deluso e sorpreso per la perento­
rietà con cui gli avevano impedito 
di esporre il suo pensiero. Un si­
mile atteggiamento non è normale, 
tra i protestanti. Gli strani predi­
catori di Frascati apparterrebbero 
dunque a una setta sconosciuta c h s 
ama espandersi in incognito e ai 
comporta come un'agenzia segreta. 
Paura dei cattolici? Non sarebbe 
un motivo degno di giovani prove­
nienti dal famoso Texas, terra di 
tempre forti e risolute. Eppure la 
<• Church of Christ » non tiene rap­
porti col mondo religioso che le è 
vicino e bada solo a svolgere una 
intensa, accurata e continua « opera 
di beneficenza » accompagnata da 
una sua particolare propaganda. 
I pastori dell'orfanotrofio si aggi­
rano sulle « Jeep » accompagnati 
dalle loro mogli. Una di queste è di 
origine italiana, dice di essere nata 
a Napoli. Avvicinano la povera gen­
te, scelgono gli ambienti dove sono 
più numerosi i comunisti e svolgono 
una doppia azione che poi converge 
in un unico scopo. Promettono ed 
effettivamente regalano pacchi, de­
naro, indumenti. Contemporanea­
mente riuniscono questa gente pei 
le prediche, di solito la sera. Di­
cono: « Adesso vi dimostreremo che 
noi siamo per la vera religione; la 
Chiesa cattolica ha tradito il Van­
gelo, ha snaturato e calpestato la 
parola di Cristo. La Chiesa Cat­
tolica dice di essere l'unica depo­
sitaria del Vnngelo, ma in realta 
offende lo spirito della predicazio­
ne di Cristo creando una gerarchla 
di vescovi, di cardinali, di preti 
coperti d'oro. Guardatevi attorno: 
potete osservare coi vostri occhi le 
ricchezze dei principi della Chiesa 

DAL TRIBUNALE DI MILANO 

I gioroalistf di "Oggi,, 
assolti con formula piena 

// P. G. aveva chiesto il minimo della peno 

MILANO, 28. — Con un'aula af­
follatissima di giornalisti, avvocati, 
esponenti dell'editoria giornalistica, 
ha avuto luogo oggi all'XI Se­
zione del Tribunale il procedo 
contro il direttore del settimanale 
« Oggi » Edilio Rusconi, il colla­
boratore dello stesso giornale Jaco­
po Rizza, il fotografo Ivo Melo'o-
le*! e l'operatore Italo D'Ambro­
sio, imputati di apologia di reato 
e violazione della legge sulla stam­
pa a seguito della foto-intervista 
col bandito Salvatore Giuliano re­
centemente pubblicata a puntate. 

Bopo un breve Interrogatorio 
degli imputati, che* praticamente si 
sono limitati a confermare quanto 
già risultava dalle pubblicazioni, il 
Pubblico Ministero ha sostenuto la 
ricorrenza dei due reati contestati 
ed ha chiesto che il Tribunale af­
fermi la piena responsabilità dei 
convenuti, condannandoli al mini­
mo della pena 

Ha quindi preso la parola l 'aw. 
Selvaggi, legale della Federazione 
Italiana della Stampa, difensore 
del giornalista Rizza, il quale, sot­
tolineando la requisitoria del P.M., 
ha osservato di «paventare un in­

tervento del potere esecutivo nel­
l'esercizio della libertà di stampa» 
ed ba concluso sostenendo la non 
incriminabilità del proprio assi-
etito-

Alle 17,40 II Tribunale ha pro­
nunciato la sentenza. Tutti gli im­
putati sono stati assolti perchè il 
fatto non costituisce reato a nor­
ma dell'art. 479 del Codice di Pro­
cedura Penale. 

Ripresa delle trattatile 
fra C.G.I.L e Confimfosfria 

Giovedì prossimo CGIL e Con {In­
dustria s'Incontreranno per stabilire 
la data della ripresa delle trattative 
sul vari argomenti in sospeso. 

Dieci centimetri di neve 
caduti a Modena 

MODENA. 28. — Per tutta la 
notte ha nevicato abbondantemente 
a Modena-

In città la neve ha raggiunto 1 
10 cm. di altezza. 

cattolica, il lusso che sfoggiano 1 
cosiddetti nobili del Papa ». 

Soldi da cardinali 
Le loro affermazioni cadono su un 

terreno già colmo delle stesse con­
vinzioni; la povera gente e sopra­
tutto le donne della povera gente 
ascoltano queste parole facendo 
ampi e profondi cenni d'assenso. 
Fin qui essi sono d'accordo: essi 
conoscono certo anche meglio dei 
pastori americani gli ingiusti pri­
vilegi delle gerarchie clericali. Ma 
qualcuno poco dopo si permette 
giustamente di osservare che anche 
essi — protestanti — hanno com­
prato ville a Frascati, hanno soldi 
da spendere, macchine da • man­
tenere ». • Dove prendono i predi­
catori americani questi quattrini? 
Sono forse J soldi dei poveri con­
tadini del Texas quelli che 1 pre­
dicatori americani spendono in Ita­
lia, acquistando ville, macchine, 
motoleggere e furgoncini? Sono 
piuttosto anche questi soldi da car­
dinali...! ». Chi ha mosso questa 
obbiezione non è andato mai più 
alle riunioni dei pastori di Fra­
scati, non ha più creduto alle belle 
maniere della moglie del pastore 
che parla italiano. Intanto i pastori 
americani hanno cominciato ad en­
trare nell'intimità delle famiglie, a 
conquistarsi confidenze e fiducia e 
ad osservare come sono fatte le 
case e quali quadri sono appesi alle 
pareti. Hanno fatto dapprima solo 
qualche smorfia appena percetti­
bile di fronte ai ritratti di Stalin 
e di Togliatti. Poi, in una riunione, 
si sono messi a dire: «• Adesso vi 
dimostreremo che noi non facciamo 
politica. Diteci uno per volta a che 
partito siete iscritti ». Ciascuno ha 
detto a quale partito era iscritto. 
« Vedete? Ci sono comunisti, demo­
cristiani, saragattiani... Siete tutti 
uguali di fronte alla vera rel:-
gione ». Ma la loro attenzione st 
fermerà sui comunisti; segneranno 
accuratamente le indicazioni rela­
tive a questi, poi torneranno a cer­
carli a casa, cominceranno a cir­
cuirli, a prometter loro lavoro «. 
compensi. Poi i pastori si mette­
ranno a visitare fin troppo accu­
ratamente le case dei comunisti, 
guardando dovunque. (Ricordo che 
prima di lasciare i reparti parti­
giani dov'erano numerosi i comu­
nisti, gli ufficiali dei servizi segreti 
inglesi e americani — nella prima­
vera del '45 — fecero molte foto­
grafie alle cose e el le persone. • Per 
ricordo... » dicevano). Anche 1 pa­
stori di Frascati sono molto curiosi. 
Ma si tradiscono quando di fronte 
ai ritratti di Stalin e Togliatti nelle 
ca«e dei comunisti, dicono all'im­
provviso, che « quelli sono peggio 
dei cardinali »-

Un giorno la buona e bella si­
gnora che parla In italiano ha par­
lato con un comunista di Castel-
gandolfo: « Possibile — ha detto — 
che voi non riusciste a fax tacere 
quella masnada di preti? ». Il co­
munista sorrideva. E la donna, co­
me seguendo casualmente il filo del 
discorso, disse ancora: - Mi sembra 
proprio impossibile; ma quanti 
«lete, voi comunisti, a Castelgan-
dolfo? •• Il comunista non glielo 
disse, ma riferi il colloquio al pro­
prio capocellula. Non era il primo 
episodio di curiosità eccessiva da 
parte di quei pastori americani per 
le cose dei comunisti. Quei pastori 
sembrano proprio venuti in Italia 
per fare stùdi speciali e strani espe­
rimenti sui comunisti. 

SAVERIO TTJTINO 

L'Etiopia protesta all'O.N.U. 
per l'invio di Nasi in Somalia 

La nota ricorda che il rappresentante di De Gasperì partecipò attivamente 
all'aggressione del 1935 ed è compreso nella lista dei criminali di guerra 

WASHINGTON, 28. — L'Etiopia 
ha annunciato oggi che protesterà 
presso le Nazioni Unite contro le 
• nomina del generale fascista Na­
si alla carica di Amministratore 
della Somalia Italiana». 

In un comunicato emesso oggi, 
l'ambasciata etiopica a Washing­
ton ricorda che il generale Nasi 
• partecipò attivamente alla guerra 
italo-etiopica. Egli svolte un im­
portante ruolo nell'invasione e 
nell'occupazione dell'Etiopia e per­
ciò è stato compreso nella lista 
dei criminali di guerra compilata 
della commissione alleata per i 
crimini di guerra ». 

Il comunicato aggiunge: • Egli è 
uno dei vecchi ufficiali italiani 
che macchinarono la guerra del 
1835-36 contro l'Etiopia. U suo ri­
torno in Africa Orientale è con 
fidar sto una minaccia alla alca 

rezza del nostro paese: noi non 
abbiamo alcun dubbio che nessuno 
sia meno adatto del generale Nasi 
per guidare i destini del vero po­
polo somalo, che, sotto il mandato 
delle Nazioni Unite, l'Italia è te­
nuta a preparare per l'indipenden­
za entro dieci anni ». 

Una corona dì Gioo En Lai 
nel mausoleo di Lenin 

MOSCA, 28. — Il 27 gennaio, il 
presidente del Consiglio ammini­
strativo statale e ministro degli 
affari esteri della Repubblica po­
polare cinese, Giou En Lai, ba 
voltato il mausoleo di Lenin depo­
nendovi una corona di fiori. Egli 
era accompagnato da LI Fuet Clun, 
vice precidente del governo nord­

occidentale, Wang Ria Siang, am­
basciatore della Repubblica popo­
lare cinese nell'URSS e da altri. 

Una gigantesca frana 
travolge case e fattorie 

BOLOGNA, 28. — Una valanga 41 
terra di oltre quattro milioni di me­
tri cubi si è staccata dalla parte 
nord del Monte Vigese alle 13,30 di 
lt"-l in frazione P o p o l i n o del Co-
mane Al Camugnano. Sono stati tra­
volti a sommersi boschi di "asts-
gnetl. campi coltivati e la casa co­
lonica di Augusto Ton eli 1 insieme a 
nove capi di bestiame tra maiali e 
pecore. 

Nell'abitazione padronato sepolta 
viva per alcune ora, è rimasta osa 
donna Inferma eh* solo più tardi 
vaniva tratta in salvo da squadre 
di spalatori. 

NOTE 
mediche 
I consigli del doti, X 

F. L, - Piombino — Non è pos­
sibile darti alcun utile consiglio 
per corrispondenza; sicuramente, 
però, potrà giovarti l'uso di una 
panciera elastica. 

N. P. - Terni — La colecistite, 
anche se cronica, può guarire. La 
cura varia però notevolmente a 
seconda del casi, sino a richiedere 
a volte l'opera del chirurgo; non 
è certamente questo fi tuo ca­
so, ma, comunque, è preferibile 
che sia il medico che ha la pos­
sibilità di visitarti, ad indicarti 
la cura che fa per te. 

R. S. - Roma — Non esistono 
nel campo delle scienze mediche 
quesiti cosi schematici e catego­
rici quali quelli che tu mi «ol-
toponi. Certamente la * tranquil­
lità dello spirito e la pace in fa­
miglia .. sono utili a tutti i ma­
lati ed in particolar modo ai 
malati nervosi. 

Un compagno di Aquila — Le 
malattie delle arterie sono un ar­
gomento moderno, e che tra l'al­
tro è stato ampliamente discusso 
durante i lavori dell'ultimo con­
gresso delle Società Italiane di 
Medicina e di unirurgia. E,' ne­
cessario per poter effettivamente 
aiutare il malato una diagnosi 
assai precisa; infatti per alcune 
di queste malattie (ad esempio 
il morbo di Buerger) l'opera del 
chirurgo è senz'altro indicata; 
per altre invece la terapia è 
esclusivamente medica, con mag­
giore o minore successo a secon­
da dei casi. 

D. V. G. - Firenze — Prenda 
dell'Hepavls o un altro preparato 
di fegato per bocca. 

Carta. Identità n. 19407464 - Na­
poli Prendi tranquillamente il 
bromuro di canfora che ti ha 
consigliato il dottore* Hai però 
sopratutto bisogno di vivere se­
reno ed in ciò ti potrà molto 
aiutare la giovane amica di cui 
mi scrivi. 

Tèssera n. 1960379 — Stai t r an -
qu:llo: il tuo disturbo non è af­
fatto grave e, ' come ti è stato 
detto, è con ogni probabilità di 
origine nervosa; infatti sono ri­
sultate negative tutte le analisi 
praticate. Non avrà nessuna con­
seguenza e scomparirà ben pre­
sto; non hai bisogno di alcuna 
cura; conduci pure una vita nor­
male, purché tranquilla. 

R. N. - Firenze — Non è il 
sole responsabile delle macchie 
cutanee cui ti riferisci; esse so­
no direttamente provocate dalla 
infezione luetica e scompaiono 
con le cure specifiche. La cura 
deve essere appropriata e va 
condotta sotto diretto controllo 
del medico. 

A. C- - Napoli — Alcune ap­
plicazioni di raggi ultravioletti le 
saranno certamente di notevole 
utilità. 

M. A. . Teramo — Il medico 
ha oerfettamente ragione quan­
do le consiglia l'asportazione del­
le tonsille. Oltre a prendere le 
medicine indicate osservi molto 
rigidamente la dieta prescritta, e 
non lasci il letto fino a che non 
sarà scomparsa l'albumina dalle 
urine. 

Adriana - Napoli 25 _ La 
scomparsa delle mestruazioni non 
significa necessariamente uno 
siato di gravidanza. E' invece 
impossibile che coesistono gravi­
danza e mestruazione. 

R. A. - Sasso}errato — Prendi 
un cucchiaio di Tonergil ai pasti 
principali, e dormi almeno 8 ore 
su 24. 

L. M. - Campiglio. Marittimo — 
Devi rivolgerti al chirurgo che 
ti ha operato. Questi più facil­
mente che altri saprà indicarti i 
rimedi necessari. 

Compagno C. - Firenze — E* 
opportuna una visita medica; io 
da lor.tano non posso esserti di 
grande utilità. 

Efena da Campobasso — Puoi 
spalmare sulle labbra un pò di 
burro di cacao. 

S. A. 287648 - Cetonia — Pol­
che hai ricavato notevole giova­
mento dalla precedente cura, 
senza d'altra parte dover lamen­
tare alcun inconveniente, puoi ri­
peterla tranquillamente. 

I.MJlf. - Napoli — Non è pos­
sibile dirti nulla di molto pre­
ciso per corrispondenza. Per el i ­
minare ì tuoi disturbi mi sembra 
che la soluzione migliore sia 
quella di farsi ricoverare in o-
spedale, ove i medici avranno la 
possibilità di studiare il tuo caso 
e di indicarti i rimedi più op­
portuni. 

C. R. 117 - Firenze — SUI 
tranquillo che si tratta solo di 
suggestione. Casi come a tuo so­
no molto frequenti ed il distur­
bo scompare appena a malato si 
convince di essere sano e di non 
aver bisogno di alcuna medicina. 

T. L. - Palaziano — Nessuna 
cura medica può con certezza 

• guarire la sua ulcera. 
U.RJSS. 50 Vicorellc — P r e n ­

d i la sera venti goccie di vale­
riana prima di coricart» 
— 5 . C - S. Casciano — 
Compra un tubetto di Adelina e 
prendine due compresse al 
giorno. 

P. T. - Ancona — Su un caso 
cosi delicato quale quello che ti 
interessa non è possibfle dare al­
cun preciso giudizio a distanza-
Conviene affidarsi alle cure di 
un ottimo special sta per le ma­
lattie de; bamb.n-. Le cure sino 
ad ora fatte sono quelle gene­
ralmente indicate in simili casi. 

C. A. Tessera 4205 — I distur­
bi che lamenti alla gamba, ulce­
ra compresa, sono conseguenza 
della tromboflebite sofferta tem­
po addietro; questa malattia de­
termina a volte, guarendo, la 
chiusura dei vasi venosi colpiti; 
ne deriva pertanto una cattiva 
circolazione sanguigna, responsa­
bile di disturbi più o meno gra­
vi: dolori, caduta dei peli, pelle 
lucida, macchie cutanee, ulcere; 
non è molto faefle porvi riparo. 
Puoi lavare l'arto con acqua os­
sigenata e ricoprire la soluzione 
di continuo della cute con una 
pomata cicatrizzante quale quel­
la alla Simanite. (Simanite 0,03%, 
olio di fegato di merlucco 18%, 
olio d'oliva 3*^, ossido di zinco 
25%, lanolina 41^%, Bolus Alba 
5%, talco 5%, fosfati alcalini 
2%). 

n iotter Z 

«cambiato 
sistemo 

Ma quest'anno ho cambiato sistema, ho fatto, come vedi 
la provvista per tutto l'inverno, acquistando i famosi 
prodotti Cirio: (Pomidoro pelati, Super-Cirio, Piselli, 
Fagiolini, Condi-Cirio, Zuppe, Estratto Carne, Fagioli 
stufati, Acciughe, Confetture, Frutta sciroppata). 

bucce, né la fatica di 
toglierle e non c'è pericolo che la roba vada a male. 
Se i cibi sono più saporiti, se risparmio tempo denaro 
e fatica, se ho La casa più pulita, a chi lo 
debbo . . . ? . . . a CIRIO ! 

Coorte ruttala ebea,. Ciato- có*uieàv& 

CINQUANTENARIO CIRIO 1 9 0 0 - 1 9 5 0 
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Industria alattrlcha Italiana 

La wrm «ausa dalla arisi • dal 
progr—Irò aumanto dalla tariffa 

L« ©onerata «elulioni dal pro­
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nel plano di rleostrutiena dalla 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
IL PROCESSO ALLE BELVE FASCISTE DI VINCA Q | j e X - C O m b a t t e i l t Ì deplOrCHIO 

i sanguinosi fatti di Modena Una donna indicala 
le perxone da assassinare 

La deposizione {Iella spia - Intere fami 
glie di /uscisti parteciparono alla strage 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
P E R U G I A , 28 — S t a m a n e al 

processo della strage di Vinca tono 
stati interrogati gli u l t imi imputa­
ti. Il processo verrà ripreso il 
1. febbraio, tun l'escussione de» te­
stimoni. 

Tra queste belve fasciste c'è an­
che una donna: Linda Dell'Amico, 
che faceva la spia per i tedeschi e 
per le brinate nere. Ha dichiarato 
di aver 4'd anntf d'esu>re maritata 
con quattro figli. Quando il Presi­
dente le domanda se era stata con-
danvata altre volte risponde im­
perturbabile: «Altre volte». Si è 
Venuto CGM a sapere che era stala 
condannala anche per aborto pro­
curato. E' nata in un p icco lo paese 
messo a sacco dai vazistt che de­
cimarono la popolazione: Bvryioìa 
Foscanni, non molto distante da 
Vinca. La D e l l ' A m i c o era sul po­
sto con i tedeschi e fu lei ad indi­
care le case da bruciare e le per­
sone ' i tuctlare, Stamane, come 
h a n n o fatto nei giorni scorsi gli 
altri imputati, essa nega. Nega per­
sino di esserp stata a Beruiola du­
rante l'eccidio. 

Un vecchio delinquente 
Pres idente : . Dunque, affermate 

che non eravate a Bergtola il 16 
settembre? 

Imputata: « N o , ero a Carrara*. 
Pres idente : « Va bene, sent irete 

poi quando verranno a deporre co­
loro che vi videro assieme ai te­
deschi. Sentirete! ». 

La donna indossa ttna giacca gial­
la, è tarchiata, ha cape/ l i neri e 
un grosso naso. Ha atteggiamento 
maschile e a veder la non si direb­
be madre di quattro figli. Come 
tutti i suoi * camerati m nega in 
maniera stupida, ottusa, senza in­
telligenza. 

Cade, senza accorgersene, in con­
tinue contraddizioni. Durante i po­
chi minuti dell'interrogatorio, pri­
ma ha affermato di essere stata 
sfollata a Codena, poi d'essere sta­
ta a Bergiola solo da bambina. 

Caratteristica impressionante d* 
ques te stragi è che vi partecipa­
rono intere famiglie ni fascisti; a 
Vinca, vi erano tre membri della 
famiglia Marrocchini e con lo 
-squartatoi";* Ben i to Porta c'era 
anche suo padre Olindo. A Bergio­
la c'erano ben tre Dell'Amico: Lin­
da, Andrea e Augusto. 

àggi, tutt'e tre i Dell'Amico ne­
gano d'esserci stati. Dell'Amico 
'Andrea, il capostipite della bella 
schiatta, per trovare un alibi, dice 
di estersi recato, in quei giorni, a 
Carpi di Modena per consegnare 
al tedeschi dei civili rastrellati. 

E' un vecchio delinquente, que­
sto Andrea Dell'Amico. Dalln ?»! 
tura ur i verbali si viene a sapere 
che fu il più feroce squadrista car­
rarese fin dal 1921. 

Un brigante che r ide. 
Un altro vecchio squadrista del 

*2\, è il tenente delle brigate nere 
Giuseppe Aloisi, ^d anche egli, co­
me tutti gli altri, è storto e sgra­
ziato. 

Fece parte del tribunale fmproO-
' tJisnto che sentenziò in pochi mi­

nuti la morte del partigiano Lori, 
fucilato a Carrara perchè trovato 
in possesso di un documento che 
attestava la sua appartenenza a 
i m reparto di montagna. 

Dagli incartamenti del processo 
risulta che Aloisi *>bbe un elogio 
da Mussolini: una frase autografa: 
*• Allo squadrista impenitente Aloi­
si - Mussolini ». 

Naturalmente, l'Aloisi nega di 
aver fatto parte di quel tribunale-

Ultimo ad essere interrogato è 
certo Chiarlini. un ragazzo di venti 
anni che ride con t inuamente ; fu 
lui che assieme con altri brigatisti, 
Campi e Vigorani, arresto il parti­
giano Lori. Afferma che quella do­
menica era in l ibera uscita: mo­
nile domande incalzanti del Presi­
dente, è costretto quasi a dire che 
fu tra coloro che catturarono il 
partigiano. Non si riesce però a 
/ara l i confessare che partecipò alla 
fucilazione A molte domande ri­
sponde: • non ricordo, non ricor­
do ». Poi si volge a guardare ali 
avvocati rfi difesa e sorride sod­
disfatto. 

R. L. 

Oggi è II 29. anniversario 
della Gioventù comunista 

La Giunta dell'ANCA chiede che vengano attuati provve­
dimenti che garantiscano soddisfacenti condizioni di vita 

di F irenze del la Federazione Gio 
\stni le Social is ta 11 29 genna io 1921. 

Per d e g n a m e n t e ce lebrare questa 
data, dal Nord al Sud a l l e isole 
tutte le Federazioni , le Sez ion i e 
le ce l lu le del la risorta FGCI h a n ­
no real izzato nuovi success i ne l la 
campagna del rec lutamento . 

Reco { 'br i l lant i risultati conne­
s s i t i da aicune Federazioni : B e ­
nevento ha raggiunto il 230% ri­
spet to al '49: Prosinone 166 %; T r a ­
pani 160 %; Itagusa 150 % Varese 
137"«: Grosseto 126%: S iena 123%; 
C a l t a n i s e t t a 120%; e l 'e lenco po­
trebbe continuare a lungo 

Vi sono Sezioni che hanno rag­
giunto risultati eccez ional i Ecco 
alcuni " e s e m p i : Bel lante (Teramo) 
ha tesserato il 1220 % rispetto al 
1949; Anagnl (Frosinone) 1000%; 
Ccl 'ere (Viterbo) 5 0 0 % : Vizzini 
(Catania) 4 0 0 % ; Vlgnanel lo (Viter­
bo) 3 1 8 % ; 

L'AMoelai ione Naz iona le C o m ­
battenti • Reduc i c o m u n i c a : 

« La Giunta Nazionale del l 'Aa-
•ociaziuue Nazionale Combattent i 
e Reduci , ne l la sua seduta del 
27 gennaio c.a., e saminata la re ­
lazione del la propria commiss ione 
su) luttuosi fatti di Modena de l 
9 gennaio ne i quali trovarono la 
morte quattro reduci e x combat ­
tenti e spr ime i l suo v i v o cordo­
glio alle famigl ie dei caduti . 
deplora 1 fatti s tess i tanto più 
che si sono verificati in un m o ­
m e n t o di grave disagio e c o n o ­
mico in cui v ivono le famigl ie 
di coloro che in ogni occas ione 
tes t imoniarono la loro fedeltà 
al la Patria ed espr ime la s u a 
sol idarietà ai congiunti dei ca­
duti stessi . 

« La Giunta Naz ionale auspica 
ohe, in un c l ima di l ibertà e di 
fraternità naz ionale , v e n g a n o a t ­
tuati quel provved iment i che, 
ass icurando il lavoro garant i sca­
no soddis facent i conc i s ion i m o ­
rali e mater ia l i di v i ta agl i ex 

combattent i ed agl i i taliani 
tutti >. 

L'ordine del giorno è Armato 
dall'on. Viola ( d e ) , dall'on. N e -
grari (d .c ) , dall'on- Magnani 
(P.C.I.). d a r a medagl ia d'oro C*r-
Ittt i , dal l 'avv. Gazzoni, da San­
t ini (P.L.I.), da Zanchinl ( d e . ) 
dall 'avv. Fermar ie l lo , da Luoglio 
( l ' .C.I) , da Perondini (P.S.I.). da l ­
l'avv. Baino, dal dott . La 8p*da 

Una agraria spara 
su un gruppo di contadire 

Una ragazza ferita 

PADOVA. 28. — A Pozzonuovo la 
proprietaria terriera Pinton ha oggi 
fatto fuoco con una rivoltella con­
tro un gruppo di donne braccianti 
che rlvpndlcavano il pagamento del­
le giornate di lavoro già effettuate. 
I colpi hanno raggiunto una ragazza 
ferendola gravemente al ginocchio. 
La Pinton è stata in «esulto arre­
stata. Gravissimo è il fermento fra 
la popolazione di Pozzonuovo e dei 
Comuni limitrofi. 

IU7TA IA I-RANCIA CONTRO l'AGGRESSIONE AL VIEI-NAM 
i ' » » » » » » — — • ^ « a * — » » » » » » » » » » » » — i • • • • — — • ».• • • • 

A La Rochelle, St. Nazaire e Orano 
i lavoratori non caricano le armi 
Indegna gazzarra all'Assemblea per soffocare la voce di Jeannette 
Vermeersch che aveva dichiarato la propria opposizione alla guerra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
P A R I G I , 28. — S o n o r e a l m e n t e 

le p i ù be l l e , l e p iù g lor iose tradi ­
zioni del popolo francese , que l l e 
che r iv ivono in quest i giorni nel la 
lotta ingaggiata , u n po' o v u n q u e , 
contro la guerra al V i e t - N a m . 

Da s tamane . La Pal ice , porto di 
La Roche l l e , è occupato mi l i tar ­
m e n t e dalla « ce lere » francese , ma 
lo c a s s e di mater ia le , che g ià ieri 
d o v e v a n o essere caricate su l la Fa-
laise, una n a v e in partenza p e r l 'In­
doc ina . non s o n o s tate m o s s e dal la 
banchina, f inché gli stess i agent i , 
con u n v e r o sch ieramento a l g u e r ­
ra, hanno proceduto d i r e t t a m e n t e 
al carico. La direzione .del porto 6Ì 
è r i f iutata oggi di pagare i l sa lar io 
al caricatori ma neppure ques ta d i ­
sposiz ione , venuta e s p r e s s a m e n t e 
da Par ig i ha indotto «I crumiragg io 
un s o l o lavoratore . 

L s res is tenza di La Pa l i ce dura 
da ieri , quando per tutta la g i o r n a ­
ta g l i stessi marinai del la Falaise 
h a n n o fraternizzato con i portual i , 
a cui s i era unita tutta la p o p o l a ­
z ione proc lamando uno s p o n t a n e o 
sc iopero generale di so l idar ie tà . Il 
porto at lant ico è perc iò ogg i il 

s imbolo s t e s s o del la res is tenza di 
tutto il paese . 

A Saint Naza ire . mig l ia la di m a ­
nifestanti protes tano contro la p r e ­
senza ne l porto de l la città di una 
n a v e da guerra amer icana , il cac ­
cia Power. A S u r e s n e s la popola ­
zione mani fes ta contro la partenza 
di cento so ldat i per l'Indocina. Da 
c inque giorni gl i operai di una of­
ficina di Choisy s o n o in sc iopero. 
perchè non vog l iono più fabbricare 
bombe. Ed a n c h e dal porto afr ica­
no di Orano g i u n g o n o not iz ie del la 
lotta ingaggiata dai lavoratori l o ­
cali, che res i s tono a l la serrata p r o ­
clamata dopo il loro r i f iuto di ca ­
ricare armi des t ina te alla * srjorca 
guerra ». 

N e l par lamento francese è i n v e c e 
toccato ad u n a d o n n a da l l ' apparen­
za freg i l e , m a c h e ha s a p u t o r i v e ­
lare in questa o c c a s i o n e dot i e c c e ­
zionali di s a n g u e freddo, d i corag ­
gio e di energ ia , il compi to e l 'ono­
re di e spr imere tutto 11 s igni f icato 
di questa res i s tenza . Questa donna 
è J e a n n e t t e V e r m e e r s c h , u n a del le 
dir igenti de l Part i to . Comunista 
Francese , m o g l i e di Maurice Thorez. 

Ieri sera ques ta d o n n a ha parlato 
per d u e o r e res i s tendo con energia 

, PRESENTITI ALLA COMMISSIONE DEL SEN1T0 

Emendamenti delle sinistre 
alla legge sulle locazioni 

E' stato chiesto in particolare che gli aumenti ab 
biano decorrenza dalla entrata in vigore della legge 

Bri l lant i risultati del tessera­
m e n t o 1951 a l la F. G. C. I. 

Ricorre oggi i l 39. anniversar io 
de l la cost i tuzione de l la Federaz io ­
n e G i o v a n i l e Comunista , dec i sa a 
«rande maggioranza nel Congresso 

La commiss ione spec ia le del S e ­
nato per le locazioni d o v e v a Ieri 
iniz iare l 'esame del capito lo c o n ­
cernente l 'aumento dei canoni . Essa 
ha r imandato ques to e s a m e a m e r ­
coledì pross imo s u richiesta de l 
Ministro de l le Finanze che v u o le 
partec ipare alla r iunione. 

Da parte del l 'opposiz ione sono 
stat i presentat i vari e m e n d a m e n t i 
che t endono ad at tenuare g l i a u ­
menti de i canoni in m o d o d a r i ­
sparmiare l e categorie degl i inqu i ­
lini m e n o abbienti . Con tali e m e n ­
dament i s i ch iede che gl i aument i 
abbiano decorrenza non g ià dal 1. 
gennaio 1950, ma dal la d s t a di 
entrata in v igore del la l e g g e per 
ev i tare agl i inquil ini il p a g a m e n t o 
di a lcuni mes i arretrat i , l 'on. G r a -
megna ha proposto di graduare gl i 
aument i a s e c o n d o la classif icazione 
degl i a l logg i , e c ioè: c a s e di lusso 
{100rc); case d i abitaz ione c iv i l e 
(40%): case e c o n o m i c h e (3Qr.£); case 
popolari (2QC/C), e s en tando c o m p l e ­
tamente gl i inquil ini c o m p - e s i In 
ques te categorie: pens ionat i de l ia 

previdenza soc ia l e ; ass is t i t i dagli 
E.C.A., e quel l i c h e v i v o n o col r e d ­
dito d i p u r 0 l avoro di un s o l o c o m ­
ponente de l la famigl ia . 

Con un e m e n d a m e n t o del l 'on. M i ­
nio s i ch iede c h e v e n g a n o esclusi 
da qualsiasi a u m e n t o gli al loggi 
costituiti di u n s o l o v a n o e quel l i 
sprovvist i de i s e r v i z i ig ienic i indi 
spensabi l i (acqua e gabinet to) , o l tre 
a l l e case d ich iarate inabitabi l i d a ­
gli uffici tecnic i comunal i . 

Sciopero generale 
domani a Barletta 

B A R L E T T A . 28. — Ne l la g iorna­
ta di lunedi sarà a t tuato ne l la s o ­
n a uno s c i o p e r o agr ico lo di 24 ore 
a c c o m p a g n a t o da u n a sospens ione 
di d u e ore di l o t t e l e att i v i t là c i t ­
tadine . L a mani fe s taz ione è stata 
indet ta dal Comi ta to Cit tadino (nel 
q u a l e s o n o rappresenta te tut te l e 
corrent i ) i n d i f e s a de l l ' economia 
agricola di Bar le t ta 

indomabi le a tutta la violenza s c a ­
tenata, bassa, insultante , del la 
maggioranza dei deputat i che v o l e ­
va impedir le di e spr imere i sent i ­
ment i nascost i nei cuori di tente 
madri francesi . 

La deputatessa comunis ta a v e v a 
dimostrato ne l s u o intervento il ca ­
rattere imperial i s ta e barbaro d e l ­
l 'aggressione francese contro 11 
popolo del V i e t - N a m e ne a v e ­
va denunc ia to le tragiche con­
s e g u e n z e per il popolo france­
s e e per la pace mondiale . 
A v e v a indicato alla luce de i recen­
ti scandal i c o m e la g u e i r a colonia­
le. che dura da quattro anni, s er ­
va solo ad arricchire banchieri , 
speculatori e avventur i er i ed a far 
morire de i g iovan i francesi e v i e t -
namesi . Da questa analis i essa a v e ­
va tratto l ' impegno de l popolo ad 
estendere , a rafforzare, a proseguire 
s ino al la v i t toria la lotta contro la 
« sporca guerra ». 

E' s ta to ques to l 'episodio centra­
le del d ibat t i to ch ies to dal governo 
per la ratifica di una ser i e di ac ­
cordi da esso conclusi con l ' impera­
tore fantoccio B a o Dai . In essi s i 
pretende d i concedere al V i e t - N a m 
una certa indipendenza , ma in 
realtà s i vorrebbe consacrare il do ­
minio de l la Francia s u l paese , la 
Imposizione d a parte d e l g o v e r n o 
francese di u n sovrano , odiato, la 
presenza d e l l e s p i e frances i , d e l ­
l e truppe frances i e la guerra c o n ­
dotta da q u e s t e truppe contro la 
repubblica democrat ica 

Il dibatt i to è cont inuato durante 
tutta la giornata od ierna . La m a g ­
gioranza f i logovernat iva , iv i c o m ­
pres i i gol l ist i , ha v o t a t o natura l ­
m e n t e al t e r m i n e del la d i scuss io ­
n e in favore deg l i accordi: ma d u ­
rante tutte l e discuss ioni quante 
voci di accusa s i sono levate 
contro la folle avventura del 
Governo! Molti deputat i de l l e v a ­
rie Colonie h a n n o invi tato i min i ­
stri a non farsi i l lusioni perchè il 
popolo v i e t n a m e s e continuerà la 
sua lotta e v incerà . 

Poco d o p o la mezzanot te — co­
m e a b b i a m o det to — l 'Assemblea 
ha approvato la ratifica deg l i ac­
cordi f ranco-v ie tnames i , con 401 
voti ( M R P , radical i , social ist i , m o ­
derati e d e s t r e ) ; contro 193 voti 
(comunist i e alcuni deputat i appar­
tenenti ai territori o l t r e m a r e ) . 

G I U S E P P E BOFFA 

Radio Pekino chiede 
lo sgombero dell'Indocina 

H O N G K O N G . 28. — Radio P e ­
kino, citata dal l 'agenzia americana 
« Uni ted Pres6 ». ha chiesto oggi 
ne ' corso d i una sua trasmiss ione il 
ritiro d e l l e truppe francesi dalla 
Indocina. La radio del la Cina popo­
lare ha ripetuto ne l la s tessa e m i s ­
s ione !e accuse a l l e truppe france­
si mal trat tament i e atrocità contro 
cittadini c inesi res ident i nel Viet -
Nam. 

Viaggio nella Cina popolare 
(continuazione dalia L pag.) 

1**0% de l prodotto. D'altra parte le 
industrie non lavoravano oppure 
non lavoravano in connessione con 
l'attivila produttiva delle campa 
gne. La disoccupazione industriale 
e agricola che non trovava sbocco 
sufficiente nell'esercito (e l'eserci­
to a sua volta pesata duramente 
Wull economia generale) riempiva le 
Città e le campagne di una serte 
infinita di e l e m e n t i e terogene i , de­
diti a ogni sorta di a t t i c i tà mar­
ginali, generalmente antisociale o 
dt tipo speculativo. Il piccolo com­
mercio ambulante si sviluppava fino 
all'inverosimile e in pari tempo si 
moltiplicavano gli esercenti t me­
stieri più strani. Imbrogliare i con-
fadm» sul c a m b i o d e l l e differenti 
monete aventi corso era d iventato 
tin m e s t i e r e c o m e un altro. E :n 
pan tempo, insieme con la mise­
ria e con la disgregazione sociale, 
cresceva la confusione negli spiriti. 

L'imperatore a r e r à inpannato e 
sfruttato e martoriato i contadini; i 
militaristi locali avevano fatto come 
l'imperatore, il KMT arrra M'Io 
peggio dei militanti! locai' In ''tu 
aver fiducia? Chi salma > i r n ' n 
d i m ? Gli elementi ruinlmri della 
popolaz ione aoricohi avevano o s ­

pito, anche ne l Kuan-Tun, e s i era ­
no arruo la t i fra i partigiani. Altri 
non avevan capito o n o n avevano 
la forza di una decisione eroica; 
allora c o n t i n u a r o n o la loro vita 
miserabile o si rifugiavano nelle 
piccole sette che pullulano lungo 
i fiumi, dalla pianura su su p e r la 
montagna . In chi aver fiducia? 

Attraverso le campagne del Kuan-
Tun i contadini mi guardano con 
più intensa curiosità che altrove. 
Alcuni, forse, non hanno mai vi­
sto uno straniero. Altri d e b b o n o 
avere degli stranieri un concetto 
unilaterale ma in fondo, per la 
campagna cinese, assai giusto. Lo 
straniero è il nemico. Gli stranieri 
sono sempre r e n u t i qu i p e r arric­
chirsi con poca fatica e han sem­
pre trattato male » c ines i , anche 
se t 'entrano a predicare la bontà 
del Cristo. Dunque anche quel ehm 
gli stranieri portano con sé i cat­
tivo. Le cose belle che por tano ol i 
stranieri. i loro vestiti, le loro mac-
chine, sono macchiate di sangue e 
di delitti La povera stalla che ser-
1 r di casa al contadi"*- cinese e 
p u ttul'a dr\ rvliti u vin-vlati 

j i h p o'> j f r i i n v i i /orlano d'oltre 
imore • . 
• C o m e n eapttce tutto c iò: Gl i agi 

della vita, la meccanizzazione del 
lavoro, tutto ciò che noi conside­
riamo come progresso è sempre ap­
parso al contadino cinese attraver­
so la n u b e oscure d e l l o sfruttamen­
to e dell'oppressione. La sola cosa 
che stupisce, in queste condizioni, 
è che la xenofobia non è riuscita, 
malgrado gii imperialisti, a diveni­
re un sentimento diffuso e rndi-
scriminato in Cina. Appena una 
mente si schiude, anche se in un 
elemento particolarmente arretra­
to, ogni traccia di xenofobia e di 
misoneismo viene messa in fuga. Il 
popolo cinese è buono . La mente 
dei cinesi è aperta al progresso. 

Mi ricordo un ragazzo partigiano 
del Pei-Kiang Era un b r a c o ra­
gazzo, malgrado la sua aria che 
l'olerà esser Truce ed fl s u o mitra 
eternamente tn m a n o . Mi aveva 
detto che voleva studiare, se gli 
fos>e slato possibile, per servire 
meglio la Cina, nell'ammmistrazto-
ne o nell'Esercito, «e non tosse 
stalo poss bile sarebbe tornato alla 

amragna a Incorar "i v a Gli 
• "i •.« che cn in < «'.'«••» •fijli sita 
» r-1 - OOTI i i ittn i •>!» r'*\li,te. 
M'»n i c m p ' - ren»/r» qtii pei vio­
lare le donne a n t r i • per basto­

nare gli uomini ». « Allora anche i 
sovietici sono ca t t i c i - , repl icai . 
'No, i sovietici sono buoni». -Ma 
io, io non sono sovietico, a l lora io 
s e n o cattivo ». - A'o, voi siete buo­
no, voi siete un amico dei cinesi • 
e a r a n r ò timidamente la mano a 
mezz'aria, come se volesse farmi 
una carezza. 

Il popolo cinese è profondamente 
buono. Il popo lo c inese l iquiderà 
lapidamente la triste eredità im­
morale del KMT e non impiegherà 
molti anni a deporre il pesante far­
dello della dura eredità del passato 
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ASPICHININA 
per la cura razionale 

del RAFFREDDORE e dell'INFLUENZA 

ANNUNZI SANITARI 

Dr. I N T 0 T E R 0 
VENEREE-PELLE 

17 successo dell'ASPICHININA nella cura 
dell'influenza, dei raiireddori, delle nevral­
gie reumatiche è universalmente confermato 
dalla prescrizione dei Medici pratici e di 
Clinici illustri. 

VASPICHININA previene e cura le com­
plicanze e l'astenia delle forme influenzali 
e reumatiche. 

L'ASPICHININA non deprime, ma sostiene 
il cuore . 

2 compresse prese Insieme troncano II raffreddore al primo insorgere. 

S T A Z I O N E V. Marsala 64 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzalo pei la 
diamot i • la cura dulie iole disfun­
zioni leMoall. cura radicale rapida 
Impotenza, fobie debolezze sessuali. 
vecchiaia precoce, deficienze giova­
nili, cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
Il ringiovanimento. Grande Ufficialo 
Dr. CARLETTT . PIAZZA ESQUIL1-
SO l i (Presso Stazione) - Ore 9-12, 
19-18 - rest ivi 9-12. Sale separate -
Non si curano veneree. U dr cariettt 
non da consisti e non cura tn altri 
Istituti. Per Informazioni cratutto 
scrivere. Massima riservatezza-

Dott. CATALDO GELSO 
Spec VENEREE - PELLE . ANALISI 

NAPOLI - Via Pignasecca «l 
ore 8-10. if-20 

D»;,DSTROIU 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe • Idrocele 
VENEREE . PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tel 34-801 - Ore 8-13 e 15-20 PVsl S-13 

• • * * * } * * » » * • • * * » • » * * * * • • • * * * • • « * * • • " • " • * * " » " " - — ' - T T t l t H w j n m -
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VIA APPU NUOVA } 
42-44 

VIA OSTIENSE 27 

vi offre questi articoli a questi prezzi: 
CONSAR 

ANCHE CON PAGAMENTO RATEALE 
E SENZA CAMBIALI IN BANCA 

{ Articoli in vendita nei due negozi Articoli in vendita solo In Via Ostiensi 
I \b i t i fantasia pura l a n a . . . L. 5.900 
" Abiti mapl ia colori scuri . . . » 7.500 

Abiti f lanel la tu t te le t i n t e . . » 8.500 
Abit i bleu pura lana * !>.80o 
Abiti Principe d\ Gal l e s . . » 10.200 
\b i t i f antas ia confez ione finis5- 12.500 

Abiti p«nt. <1I pura lana Marzotto in.5(M) 
Impermeabi l i p u r o c o t o n e doj>-

pio t e s su to 8.500 
Impermeabi l i p u r o c o t o n e Mako 13.500 
I m p e r m e a b i l i puro co tone Mak<' 18.500 
I m p e r m e a b i l i Mako ex tra Caesar 7.000 
I m p e r m e a b i l i ragazz i t u t t e mis . • 5.500 
Giacca v e l l u t o » 6.900 
Giacca fantas ia - . . . . . • » 8.900 
Giacca spor t N l k b o k e r . , , . » 7.900 
Panta lon i p e t t i n a t o . . . . . . 1.900 
Panta loni f lanel la » 2.500 
P a n t a l o n i pet t inat i tu t te l e t inte * 2.500 
Panta lon i fo lato colori assort i t i > 2.900 
P a n t a l o n i f lanel la > j.500 
Panta lon i c a n n a t e pura lana . > 1.500 
P a n t a l o n i f lanel la e x t r a . . . x 1.700 
Pet t ina t i ob i t i . . . . al m. > 1.200 
F o l a t o pura lana . . . al m . » i.400 
Gri sag l ia pura lana . . al m. « 2.900 
P e t t i n a t o b leu pura l a n a al m. i> 2.900 
Folnto Bozzal la pura l a n a al m. * J5O0 
Flai ie la Marzot . pura lana al m . i J.500 
C a n n e t t e pura lana . . al m. » 3.900 

! F r e s c o pura lana . . . al m . > 4.400 
: Gr i sag l ia Marzotto . . al m. » 4.500 
• Cardati ex tra esclusivi . al ni. » 4.500 
| Pet t inat i e x t r a e sc lus iv i al m. » 5.900 
- Cotelé pura lana Marzotto al m. » f«.500 

(ditone por ' en /uo . i 
Cotonina SO c m 
T e l a m i - t a pesante 
T e l a l ino puriss imo . . . . . 
Maritili p u r o co tone 
MantJU puro c o t o n e posanti . , 
Manti I te la mista 
A s c i u g a m a n i spJRtia 
A s c i u g a m a n i s p u g n a p e s a n t e . . 
A s c i u g a m a n i tela mista . . . . 
T o v a g l i a t o puro co tone 150 cm. . 
T o v a g l i a t o canapa vari colori . 
Se-Pvizìo tavola p e r 6 puro co tone 
I*?nznoli un pos to puro c o t o n e . 
Lrenzuo'i due post i puro co tone . 
F e d e r e puro co tone 
Musgolo b i a n c o puro c o t o n e . . 
Madapo lan per b iancher ia . . . 
Te la opaca uni ta e fantasia . . -
Strof inacci canapa 
Tral icc io pure co tone p e s a n t e . 
Fazzolet t i u o m o 
Popel ln finissimo p^r c a m i c i e . 
Camic i e pope l in m o d e l l o Bocciale 
T e s s u t o p e r tendit i* 
Rhodia fantasia mlUe r i g h e al­

t o 150 cm 
Grovig l io per tappezzer ia . . . 
I>amaaco var ie t inte e d i s e g n i . 
ljarnpasso finissimo p e r coperta 
Percal le per ves t i t ln l 
Scozzesi na novità 
(cretonne v a r i e e fantasia . . . 
Ant ip iega (De Ange l i - F r u a ) . . 
Crepel le pura lana a l ta 140 cent i ­

metri Marzotto 
T e s s u t o soprabi to pura lana . . 

I* 
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ESQUIUNI 
GABINETTO SPECIAIIZÌATO 

CfP i£ OIU'MODSQNE CURE RAD.CAl.? 

IMPOTENZA 
ANOMALIE DEBOLEZZE SESSUALI 

VENEREE i'Vm 
controlli ai esioMà GUAfìlGIQNB 

«» S A N G U E microscopie? 
tisCAlBERIO.AfSHHisS'yt S'aio*) 
r*ì 47?497.or*&-20 salotti teci^ti 

Dr. DELLA SETA 
Sperialisfa VENEREE PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI (8-13. lfi-10) 
VIA ARENULA W - Plano 1 tnU 1 

Comro. Dr. MANCINI - Via Arezzo. 3» 

ASMA e ARTRITI 
fOre 10-12 e 15-17) - Trlff «V».951 

VISITATECI: INGRESSO LIBERO POTRETE CONFRONTARE ARTICOLI E PREZZI 

CONSAR 
LÉ»—I 

spedisce ovunque contro assegno \ 
i m i — • — — — • — m m n*rmt—amm—f—ma—>—m—a——*J 

G a b i n e t t o M e d i c o 

SAVELLI 
VENEREE - PELLE 

GINECOLOGIA 
I M P O T E N Z A 

Ster i l i t à f e m m i n i l e 

SANGUE • Microscopici 
V. SAVEIJJ 30 

( C o r s e V i t t o r i o E m a n u e l * 
d i f r o n t e C i n e A u g u s t u s ) 
( 8 - 2 0 fer . — 8 - 1 3 fes t . ) 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico «Br. Sequard». Spe­

cializzato esclusivamente per diagno­
si e cura di tutte le dtsfuzlnnl ea 
anomalie sessuali d'ambo 1 sessi con 
1 mezzi più moderni ed efficaci. Saie 
separate. Orarlo: 9-13. 16-19. festivi: 
10-11. Consulenti: Docenti Universi­
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza Indipendenza. S (Stazione). 

Doli. YANKO PENEFF 
Specialista Oermoslfllooatlco 

IMPOTÈNZA - VENEREE e PELLK 
Via Palestro M o-O. Int. 3 ore 8-11 e 14-19 

rMr/?^/nm'/^Mmy^//^//m'/mvjm<fjr//M^^ 

R A D I O S M I R 
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TIVI 
LA PARTITA ODIERNA MIO STADIO 

Pronostico laziale 
per l'incontro con il Como 

Ma i (ariani non debbono essere sottovamiatl ! 
• Oggi allo Stadio, contro la Lazio 

reduce dalla più clamorosa delle Vit­
torio su l terreno Juventino, è di teo­
ria H Como, la matricola di quest'an­
no, che dopo esperai meritato 11 tito­
lo di f equadra rivelazione », ha per­
duto negli ultimi tempi la spigliatez­
za Iniziale, incappando In una preoc­
cupante serie negativa (c inque scon­
fitto consecut ive!) , 

Il Como che vedremo oggi non sa­
rà quindi quello dell'Inizio di cam­
pionato. A parte la forma di tut to 11 
complesso che appare un po' In rt-
bo*«o, i ladani saranno privi i l 8u-
smel, di Liplzer e del e regista » 8tua. 
Avranno però gli altri uomini miglio­
ri. e cioè 11 portiere Cardani, il terzo 
terzino Bosco e il controventi Ghian-
dl. un giovane che ormai è già qual-
ccxm di più d'una promessa, u n atle­
ta che a Genova ancora rimpiangono 
d'aver ceduto, non potendosi dar pa­
ce di avergli preferito i Bove e gli 
Aballay. 

Inutile dire che contro questa s im­
patica squadra t provinciale • la La­
zio è nettamente favorita I bianco-
azzurri, per quanto privi di Nyere. 
hanno una buona occasione per au­
mentare il loro punteggio in classi­
fica con una nuova convincente vit­
toria. Per ottener questa, pei*, do­
vranno non commettere errori di sot­
tovalutazione. polche 11 Como, squa­
dra veloce, potrebbe approfittarne 
( n o n va dimenticato che t larianl 
riuscirono a pareggiare s u l terreno 
della Juventus nel periodo In cui 1 
bianconeri erano tutt'altro che In 
cris i) 

La partita avrà Inizio alle 14.30 
e le squadre scenderanno in campo 
nello seguent i formazioni*. 

L \ZIO: Sent iment i IV. Piacentini. 
nemondln l , Furiassi: Alzani. Penti­
ment i III; Puccinelli . Flamini, Ho-
fling. ceccon l . Penzo. 

COMO: Cardani. Travia, Bosco. Pe-
dronl; Maronatl. Villa: Meronl, Dos-
B1, Ghiandi Badiali. Valli. 

equipaggi Italiani si sono classificati 
al quinto e sesto posto mentre l'e­
quipaggio svizzero composto da Feje-
rabend e Waser è al primo posto 

Gli sciatori « azzurri » 
arrivati a New York 
NEW YORK, 28. — La rappresenta­

tiva € azzurra a che prenderà parto ai 
campionati mondiali di sci ad Aspsn 
nel Colorado, e giunta a New York a 
bordo di un aereo della « TWA », che 
era decollato dall'aeroporto parigino 
di Orly alle 14,05 dell'altro lerl-

Gara ciclocampestre 
oggi a piazza di Siena 
Un'interessante ciclocampestre avrà 

luogo oggi a Roma, organizzata dal-
l'U.I.S.P. e con In palio la I Coppa 
« Carlo Proietti », che sarà assegnata 
alla società con i migliori arrivati 
entro i primi cinque. 

La gara è riservata ai dilettanti, 
agli allievi e al veterani deU'UISP. 
e s i svolgerà sul seguente percorso: 
Piazza di Slena, Viale del Pupazzi. 
Via dei Cavalli Marini. Valle Giu­
lia. adiacenze Zoo. Museo Borghese, 
Tempio di Giove. Piazza di Slena. 
Il giro sarà ripetuto quattro volte 
su un percorso di 13 chilometri. 

La partenza verrà data alle ore IO. 

OGGI ALL'AULA MAGNA -

La "Coppa C. Gaudini,, 
Saranno di fronte ì migl iori 
fiorettisti d'Italia e di Francia 

Oggi, nell'Aula Magna della Città 
Universitaria sarà disputata la «Cop­
pa Giulio Gaudini > messa in palio 
per onorare la memoria dell'olim­
pionico romano scomparso. Questa 
prima edizione della serie di Incontri 
annuali di fioretto tra una rappresen­
tanza francese ed una Italiana, vedrà 
oggi sulla pedana dell'Aula Magna I 
migliori Oratori dei due Paesi. 

Della squadra francese fanno par­
te: Andrien Rommel. campione na­
zionale 1949; Jean Buhan, olimpioni­
co 1948; René Bougnol componente la 
squadra campione del mondo 1947: 
Claude Netter, campione al giochi 
mondiali Universitari 1949; Jacques 
Lataste, componente la squadra cam­
pione olimpionica 1948; Jacques Noe! 
e la riserva Itol let 

Gli italiani, che 11 pronostico dà per 
vincenti, schierano Manlio DI Rosa; 
11 due volte campione olimpionico 
Edoardo Manglarotti; il campione 
universitario Alessandro Mirandoli- il 
campione d'Italia Giuliano Nostinl, 
l'olimpionico Pelllni. Spallino e 1* 
riserve Ferrari e Bergamini. 

Alle 18 30 Bruno Roghi, direttore 
de] » Corriere dello Sport », che ha 
patrocinato la Coppa, commemorerà 
Giulio Gaudini, a ricordo del quale 
è stato Ieri inaugurato al Verano 
un cippo marmoreo. 

Rugby Roma-Milano 
oggi all'Acqua Acetosa 

Pur scendendo in campo rimaneg­
giati, l bianconeri della Rugby Roma 
dovrebbero prevalere contro 11 Rugby 
Milano, nell' incontro di oggi all'Ac­
qua Acetos i (ore 15). La gara riveste 
particolare importanza per 11 quin­
dici romano, che è impegnato in un 
tenace inseguimento delle equadre di 
testa. 

La Roma a Padova 
Nella stessa forn azione che battè 

11 Genoa per 3 a 0. e con l'unica pro­
babile variante di Ferri ad ala sini­
stra al posto di Pesaola. la Roma af­
fronta ORCÌ II terreno del Padova, sul 
quale slnora solo la Juventus ha avuto 
partita vinta. I aiallorossl hanno un 
compito assai arduo 

Contro 1 tutt'altro che... leggeri blan-
rorwsl la Roma si schiererà cosi: Ri­
sorti. Andreoll. Trerè. MaestrelH: 
Spartano. Venturi: Merlin, Zecca, Ton-
todonatl. Baccl. Ferri (Pesaola). 

Le altre partite 
ATALANTA -INTER 
BARI-JUVENTUS 
FIORENTINA-TRIESTINA 
GENOA-PALERMO 
LUCCHESE -NOVARA 
MILAN-VENEZIA 
PRO PATRIA-BOLOGNA 
TORINO-SAMPDORIA 

(1-3) 
(0-4) 
(1-1) 
(2-3) 
(0-5) 
(4-1) 
(1-3) 
(0-4) 

I campionati mondiali di « bob » 
CORTINA. 28 — A Cortina d'Am­

pezzo hanno avuto inizio stamane 1 
campionati mondiali di guidoslitta 
1950 con la disputa delle prime due 
prove per li titolo di bob a due. Gli 

VITTORIA DI LESAGE ALLO SFERISTERIO 

Cerasani K.O. al 3° round ! 
Male ha prevalso su Mokhfi per abbandono 
giustificato • Col uzzi e Fontana vittoriosi 

Il e prima ser ie» francese Marcel 
Lesage ha confermato iersera allo 
Sferisterio le sue doti di efficace 
picchiatore, aggiungendo al suo bril­
lante « record ->, già zeppo di suc­
cessi per k.o., un'irresistibile v i t to­
ria su Cerasani per f.c. al terzo 
« round ». Il pubblico ha ripagato 
con meritati applausi la vittoria di 
Lesage. contro la quale nulla ha po­
tuto la volon*à del nostro campione 
dei « piuma ». non meritevole in v e ­
rità del fischi che lo hanno inve­
stito. 

n < match > s'è iniziato a tutta an­
datura, e nel primo « round » Cera-
sani ha avuto degli ottimi spunti, 
piazzando efficaci colpi al viso, che 
Lesage ha incassato bene e ha pron­
tamente ripagato, dando' a vedere 
di essere un osso duro. Già nella 
seconda ripresa Cerasani è apparso 
disorientato, e l'aggressività e la s i ­
curezza del francese lo hanno reso 
passivo. Lesage è riuscito a strin­
gerlo in un angolo, e solo un intem­
pestivo intervento dell'arbitro Di 
Bartolomei ha salvato i l romano. 
Ma nel la ripresa seguente , la terza, 
s'è avuto 11 colpo di scena. Lesage 
ha concluso abilmente un corpo a 
corpo con un poderoso destro al fe ­
gato. che ha piegato lungo sul tap­
peto Cerasani, rialzatosi so lo all'un­
dicesimo secondo. Risultato indiscu­
tibile. anche s e duro per il campione 
Italiano. Lesage ha confermato in 
pieno 1 suol numeri , che l o avvici­
nano molto a Famechon, anche se 

non ha del campione europeo la 
stessa guardia composta e la stessa 
classe, 

Male ha battuto l'algerino Mokhfi 
dopo solo quattro riprese, per ab­
bandono giustificato. Dopo un primo 
t round > equilibrato. Male ha attac­
cato nel secondo con convinzione, 
facendo soprattutto sentire all'avve-
sario un colpo allo s tomaco. Ma po­
co dopo Mokhfi riportava una lussa­
zione al polso s inistro, e doveva con­
tinuare a combattere per due riprese 
con un braccio solo. L'intervento del 
medico federale faceva sospendere 
l'incontro, che forse Male avrebbe 
egualmente vinto. 

n tenace Mampieri ha gagliarda­
mente resistito al più preparato Co-
luzzl, che è stato spesso su l punto 
di risolvere l'incontro per t e . e tut­
tavia ha nettamente prevalso ai pun­
ti. L'ex-nazionale Fontana, opposto 
all'anziano Bottarelli , non ha trovato 
Il l inguaggio p iù convincente per 
vincere, e sino al quarto « round * 
l'Incontro è stato equilibrato. All'ini­
zio del quinto l'arbitro, dopo un 
esame del sanitario, ha sospeso l'in­
contro per un taglio all'arco soprac­
cigliare sinistro di Bottarelli . 

L'incontro d'apertura fra 1 * gallo » 
Catini e Nigrls s'è chiuso alla pari, 
fra qualche disapprovazione del pub­
blico, che ha ravvisato una supe­
riorità di Catini. In realtà questi ha 
chiuso le se i riprese con u n l ieve 
vantaggio, m a un richiamo effettuato 
dall'arbitro giustifica i l risultato pari. 

LA 

CONTINUA NEI 

Magazzini allo Statuto 

TUTTO IL BIANCO 
£ LA 

VENDITA STRAORDINARIA 

DI SALDI E SCAMPOLI 
A PREZZI RIDOTTI 

Comprate sempre da 
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MAGAZZINI ALLO STATUTO 

e comprere te sempre bene 

A COLLOQUIO CON IL CAMPIONE EUROPEO DEI "LEGGERI. 

^roteili parie oggi per £ondra 
dove martedì incontrerà Thompson 

Roberto s'è allenato a fondo, e spera d'ottenere una bella e smagliante vittoria 

Se Testaccio « u n o dei quartieri 
più popolari di Roma, via Mormora­
ta, che ne segna il confine, è in­
dubbiamente l'arteria più viva e più 
agitata del quartiere, 

Roberto Proietti, una delle * glo­
rie » d i Teataccto. non sarebbe un 
buon « tettaccino » se non abitasse 
proprio a via Mormorata, E il pa­
lazzo in cui abita il campione euro­
peo dei pesi leggeri — che siamo 
andati a trovare ieri alla vigilia della 
sua partenza per Londra — è forte 
il più popoloso di tutti quelli che 
via Mormorata allinea in bell'ordine 
sul suo fianco destro. Un cortile gros­
so come una piazza d'armi, tette 
piani di abitazioni, ben dieci scale, 
entro ognuna delle quali albergano 
dalle venti alle trenta famiglie. 

La casa di Proietti non è gran che 
diverta dalle altre. Vi predomina una 
semplicità tutta romanesca, mista ad 
un accurato disordine, che subito 
avverte della pretensa fra le mura 
di due frugolettU in realtà in casa 
Proietti i padroni di casa tono i pic­
coli Aldo a Claudio, poiché tutto 
t ien fatto in funziona dei « regaz-
zini». 

Proietti — che stamane alle § par­
te da Ciampino in aereo assieme al 
fratello Gigt, tuo procuratore — ieri 
alle tre del pomeriggio era a letto: 
— Ce Aldo che da due o tre giorni 
non sta troppo bene, e ticcome ten­
ta di me non si sarebbe addormen­
tato. così «1* t o n dovuto coricare 
anch'io.^ 

Intervista a bassa voce 
Protetti dtat questo con estrema 

naturalezza, Prima d'esser campio­
ne europeo agli ti sente padre di 
famiglia, La nostra intervista ha luo­
go a bassa voce, con Roberto sotto 
le coperte, e la testina bionda di 
Aldo che appena appena ne spunta 
fuori, reclinata tul petto paterno. 

— Ho avuto molto da fare in que­
sti ultimi giorni — dice Proietti — 
M'ha cercato un tacco di gente, e 
Aio domito tbrigare un tacco di fac­
cende,^ Per fortuna l'allenamento lo 
avevo iniziato al momento giusto 
r nell'ultima settimana ho potuto 
diminuirne a ritmo, così da poter 
esser un po ' piti Ubero per pensare 
al mio lavoro. 

L'attività di Proletti ti svolge fra 
il Mattatoio, dove lavora in una coo­
perativa assieme ai suoi quat­
tro fratelli e la macelleria che gesti­
sce tn compagnia dell'amico Minnetti, 
il socio che lavora per due ogni qual­
volta Roberto dece partire. 

— Per tetto ti mete di gennaio. 
continua Roberto, mi tono allenato 
a fondo. Ogni mattina molto footing. 
« r a s 4 e I chilometri, m ogni pome­

riggio palestra, con una media gior­
naliera di nove-dieci riprese fra uo­
mo e sacco. Seguendo questo ritmo, 
già da qualche giorno credo d'aver 
raggiunto la forma migliore. 

— Ma Londra — chiediamo — 
svolgerai ancora un po' d'allena­
mento? 

— Macché. Sarò a Londra alle 
14J30 di domani domenica, e m'andrò 
subito a mettere a letto... Il clima 
londinese non è quello che fa per 
me. e preferisco riposarmi sino al 
momento dell'incontro di martedì 
con Thompson. 

— Del tuo avversario cosa puoi 
dtrcif 

— A'on e semplice per me esprime­
re un giudizio, perchè di Thompson 
ho un brutto ricordo. Voglio cre­
dere che la sconfitta di un anno e 
mezzo fa fu determinata dall'infor­
tunio alla costola, e stavolta spero 
di zoter aver la meglio su Thompson. 
se potrò combattere i n condizioni 
notmalu 11 confronto indiretto con 
l'inglése, paragonando i risultati ot­
tenuti da lui e da me contro comu 
ni avversari, è favorevole a me. Mi 
riferisco a Tommy Barnham, Mon­
tane, Famechon, Dussart. ecc. 

La fiducia che Proietti ha nei pro­
pri mezzi non è disgiunta da un 
sereno ed obiettivo esame delle dif­
ficoltà che l'incontro di martedì a 
Londra comporta. Il campione ci par­
la delle tue esperienze passate, del-
Vincognita che rappresentano le giu­
rie o gli arbitri-giudici all'estero, del 
pubblico logicamente contrario. TI 
sogno tuo. e quello di tanti altri 
nostri pugili di rango, sarebbe quel-
lo di poter combattere in Italia: A 
Roma, ci dice, sarei disposto a met­
tere tn palio il titolo, contro un buon 
avversario straniero, con pretese tut­
t'altro che eccessive. M'interessereb­
be solo di poter combattere un match 
impegnativo davanti al mio pubblico, 
ma non c'è il locale. E lo Stadio 
dicono e h * non si può utilizzare... 
sé" no si guasta ferbettal 

Come comprendiamo quest'amarez­
za di Proietti! Ma Roberto non si 
turba, ed è sereno, malgrado man­
chino meno di tre giorni al tanto 
atteso incontro-rivincita. Forse la 
sua serenità la trova proprio nella 
semplicità della sua vita famigliare. 
Mentre Aldo dorme ancora, entra la 
signora Liliana con Claudio in brac­
cio, e va a metterlo su un altro tet­
tino. Claudio (poco ptù d'un anno) 
dapprima piange un po', poi s'asso­
pisce. E consente alla mamma di ti­
rar fuori da un armadio te scarpette 
e le mutandine nere nuove fiam­
manti di Roberto. Con molta calma 
la signora Liliana dà gli ultimi rt-
tocchi alla valigia del marito, poi ti 

siede e comincia a infilare t lacci 
bianchi nelle sue scarpette da com­
battimento. mentre Aldo e Claudio 
continuano a dormire. 

Una moglie in ansia 
La calma della signora Proletti è 

forse solo apparente. Essa stessa ci 
dice che l'ultima volta che Roberto 
andò via, per incontrare Dussart a 
Bruxelles, soffrì le pene dell'inferno. 
Pur sapendo che l'incontro sarebbe 
stato radiotrasmetto, non ebbe il co­
raggio di aprire la radio. Cercò di 
dormire ma non vi riuscì: da alme­
no altre dieci case del palazzo ti 
diffondeva nel cortile la voce dello 
speaker, alla quale faceva da accom­
pagnamento il brusìo della folla. 

— Sferiamo che martedì non tra­
smettano l'incontro, dice la Signora 
Proietti, e speriamo che questi gior­
ni passino presto». 

Roberto la rassicura. Dopo rincon­
tro. ripartirà subito da Londra, per 
fermarsi appena un po' a Parigi, dove 
ha tanti amici romani che lo hanno 
invitato. 

— Ma poi non è detto — conclude 
— che non mi fermi neppure a Pa­
rigi. Può darsi che non saprò resi 
stere al desiderio di ritornare subito 
a casa... 

TMsciamo Protetti accanto s i bam­
bini che dormono. Non vogliamo tur­
bare oltre questi ultimi attimi di 
serenità e di pare. Il campione ne 
ha bisogno per presentarsi davanti 
a Bìlly Thompson saldo nel fisico e 
nel morale 

L'incontro di martedì è difficile. 
ma Roberto saprà farsi onore in 
ogni caso. Per se, per la sua fami­
glia. per tutti gli amia che lascia 
qui. che gli augurano una nuova 
bella vittoria. 

RENATO MORDENTI 

Mitri e Barthelemy 
di fronte oggi a Trieste 

TRIESTE. 28. — Ai controllo del 
peso effettuato questo pomeriggio. Il 
campione europeo dei pesi medi Ti ­
berio Mitri ed n campione della 
Guadalupa. a negro Serge Barthele­
my. che si Incontreranno domani 
pomeriggio all'Idroscalo, hanno fatto 
registrare rispettivamente kg. 74 e 
74.400; Ambedue I pugili perciò s u ­
perano l ievemente il l imite della ca­
tegoria stabilito in kg. 73.500. 

A dirigere l'incontro è stato desi­
gnato l'arbitro internazionale Gatti. 

PIETRO INGRAO 
Direttore responsabile 

StabUim.nto Tipografico UXSX8.A, 
Roma . Vis XV Novembre 148 . Roma 

TIELL 
LARGO DEGLI OSCI N. 61 (8. Lorenio) 

Fatti e non chiacchiere 
Non liquidiamo ma 

VENDIAMO A PREZZI M A I V I S T I 
ECCOVI l NOSTRI PREZZI: 
Scarpe da donna . . . . da L. 450 a L. 3.500 

» » nomo . . . . » » 1.900 » » 4.900 
» » bambini . . . > » 250 » » 2.000 

Sandalo nomo suola gomma » » 300 
Pantofole donna e bambini » » 90 

Inoltre regaliamo un paio di scarpe tatto cuoio 
da donna a chi spende I . 7.000 ed un paio da 
uomo sempre tutto cuoio a chi spende l. 10.000/ 

NEL VOSTRO INTERESSE VISITATECI ! 

CASTIELLO 
LARGO DEGLI OSCI N. 61 (8. Lorenzo) 

TRAMi Circolare rossa - 10 - 11/22 

l i API L • CASA '̂ASTRAKAN 
S V l z J t T L PERSIANO E RUSSO VIA CAMPO MARZIO, 6 * 

i 

£a melodia 
della felicità ! ! 

Pagamento 
12 mesi 

£' caduta La nette!!! 
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In VIA SCIPI0NI N. 75 (angolo Via Ottaviano) 
CORRETE AD OSSERVARE LO STRANO FENOMENO 

TESSUTI ELSA 
aMMMMNWMMIM 

FIERA DÈÌLBIANCO 
* * Grano ritorto 

Grezzo 90 
Grezzo 120 em. 
Grezzo 150 
Grezzo 240 
Traliccio Roma . 
Traliccio colorato 

APPROFITTATE SONO PREZZI VERAMENTE 
ECCEZIONALI NELLE QUALITÀ* GARANTITE 

L 
» 

» 

» 

» 

» 

» 

175 al mL 
210 
275 
325 
570 
250 
480 

» 

» 

» 

j» 

» 

» 

I t t f t l l 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
COMMEKCIALI 

a. USPAIM1EUTI Allineatali UMIADU1, 
•UBANO. CRISTALLO h M k , Unse assist, fa* 

LAM7ADB FLC0BE8CKCT1 - SDOWI. STOT*. 
FMLNEUJ ELOTRIOI. rUBI SWIM1. (tar­
dale H»«riem nam TUTU assai** 
SoMtt ipeeiili tm forni»» 
t i m o , Xafliffia Ctlnttiria. ltrcttia, p i t t ­
ile. cereo foralt-ir» aero* ief<*\ia. T»l»fom*t» 
.-•61435 ere 15-18. 

AUTO-CICU-SPORT 12 

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIHIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIinilllllllllllllllllllllMIIIIIIIIIIIIIIIIHIIIIIIinilllHIIIIIIIIIIIIIIIIMIIIIIIIII 

L . Z U . O U U • H «orto df un appiccatilo Radio PHILIPS B-1 190 O. 

L « / 3 * U U U * Il co t to di un ap poroso*lo Rodiofonotrafo di aupor etaao» eorrodato di 20 dltohl ornaselo 
Aoauiotando subi to do DI BIASE con motaiin». facilita»ioni di pacamonto partocfporoto al Concerao dalla RAS 

por II sortocelo di 10 automobili FIAT 500 ee. 
Ricordato: DI S I A S I - corvo Umberto I, 24 - NAPOLI - Tei 22026 (1 . Isolato a ainiatra angolo Plazxa B o n a ) 

Hiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiriiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniitfiifiiiiiiiiifiiiifiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuir 

A. AfJrtttatrtilll Goral Aitaoofciliatie! tao-
séaiebtiai. Tidiottioaa a***»**- ' STBAN* ». 
Retate (451-110). 

OCCASIONI U 

» ^ _ ATTOTJ0WHI fTOTOITA MAI* 
SOTTOCOSTO acopo tu «rteaeara • SWEWUL-
LflUA > . • MoW'.li o«a!|iaaitiM • - . Laspa-
ÌITÌ » - • Tappeti : V&Urtod aomsferete 
iviaWaacate. »Hra 47 (rartaaa). Doaieaiea 
e»]K«u»Be APPROFITTATEMI 
A.AX nraSAUBIA. fcMm 47 (Torte»*) 
TREMILA OGGETTI « laenari • - • Salapm-

• OaaerelatU» - «Stai!» - . So«ig«-
•i • . • Salotti » • • Caca* » - • Cairtavba • 
. «Bar » - • Traaaoiai » . • lampadari • -
« Tappeti . . UBASSI - Uteltias». 
ALUSt, Tia Sebaatiaa* Testerà t . • tata 
Hocco aerei sowpagaata: staaì. eak, aalaUU 
«fl5fV>'tea, coartai, e » * arate, eli!* « -
bea. baneea. «inleHee. m^ien* a mUes. 
Talefnowa t i OS. 
AL aoBOinao fAUWra - Vis TaWIer 4M. 
•fesa» Tta Tacita, aer 15 alerai a areaat stxe-
•Vaoilt ad a eoaiuieal ta»erei*i!*eiaM Tesse 
caoera lette, sala arasi». t*jTee*i. ftarorofca. 
«o-j-jlorai la atile a salerai eceseauet • 4' 
lasae. Ve! reatre latereeee TiaiUtetL Doaeaiea 
espna'ixiM. 
A1EADI aaireareba. eperUlH, ecwrmtl. caaaet-
tiera tateraa. bellissimi, i r la •'reare, tea* 
preitl KtwaelBl VAdUTAllOVl. rjsla Mil'reie «0 
CffiTTTjniA tea eaors» aorctesa a ambirne» 
malta ci aiutare • arati! asasre ole irrl 
•ori preso il Cai monade • DEL SOLE ». via 
Pia di Marso 34. 
riasraaaieb* arwa'iaeo aasartiaoaia. areaat fcb-
arica. Teaiita rateale lasciate, caaM. Gratta 
aaovo eataltp illaatrate 16 pai***. 30 awaelJi. 
ornare»! Seaaaalli .Sopraal. Palla»itial-Aa4i«, 
IT Soreabre 158-A. 
UTOASSI KATOASn aUTDUUSI A.R.T.E.1I. 
irtimaai Riaait! Tapeiikri auteraaaal. Via 
TRIOVPALE M. Tel 961-937 (Pmsitaitt ?la 
Gmliua-BiaorjiaeaV)) INSBGKAVTI «atorimti 
SCUOLA • CORSI » rafani. a!>Saii<lfloati. Dal-
l'ABTIGIAVO al COSSlUiTftRE I\(T.H>IBILS! 
MATERASSI USA AUSTRAI !\M. k'iv» paria-
elsa, loderà s erette pariti mo calata kf. 10 
a «oateilio L 5.500 Idea laailiaa 2490. Meai 
Crtae IMO, fetetioaale «odila Laaa Attira-
l tsu 4M kf. Accertatati! Sole la «astra orsa. 
almrloee pno praticare Halli aratri. Ulceriate 
A. I . T. f, fi. Tia TlHtTaU anatra U 

1ABB . rWramlesa • Ptaasfarll - rUetbsaV 
aeetfei. Taatiasiao aaaoralasita. presti Botici. 
eoadltiaai rateali. IMST Radia. Coree Titurie 
Enaaoele 231 (Gala» Neera). 
laiirptlIiTirfml IT sstaaere 15S-A sei* arsasi 
sartie, preui ai teòbriea. raséita rateale iaa-
a>edtata .casal. 

MOBILI 11 

ATraniattlll OMtiac seesaloials tannata t 
Sbadita MatHI Laaastart rVaati sta star! 
d'Italia - BABGSCI. Platea Galarlataa (Crassa 
Edet). 

A. AITTBIAJI CaatA a^saotss taaitnlata» 
tratte, eoe Arredtaaas jrenisaee, staasaioL 
Facilitatasi Napoli, ria Tarala t i (elrfaoerte 
W A I ) . ^ 

11 LEZIONI-COLLEGI 1» 

APDrrt ttOUZKWfl stati onst: IrsMtesjifa: 
Sto-^raS* di Stato; Ccataeillti: MaooUte tbs-
tafcilt: iaeleae. Fraaeaae. Sparsala. • ton Iuil 
ERMINIO MBSCRIM»: Sede teatrale: Bacalo * 
(Pietas CaTotr) (34-379), SOLI usaiW: PUTO • 
(435-161). 

17 ACQUISTO VENDITA 
AFPARTAM VILLINI NI tt 

A ti arassi Permasisi ars apsartftttf asasa «s-
etnrrioae teaeiat* eeawgaa scassar! auioH-
esft ettnoai ternata :1T*H»; «sa «arre aecat-
aeri 1.459000 tre casiere accasaarl 1.83O.O0S 
Locale fresie aVaelte adatto taootie «rajainst 
9,80.000 Mtese » Utera» r=o (trafora* Hes«s-
Mle). 

AaTIGIANATO 1» 

BfAlOAIflBA TVTTI TIPI astrarill stanarsi! 
eealeiati leste. Pedinatesi. Nastrata. 1. 
litcratltai rapisiislM palitia stataria». cstU 
orologi, nassa a eaere ^stirasti s arslefi. ls-
aette. caste t t aiterà, piccolo riparaalaBi ort­
icarie. Tetri (oftl tipe) emtarisl stila, acciaio. 
placcati, tariffe aiaias. ausala» tarasi*. 
Ditta AJbtrrt Sette - JUtaratloal «atreate 
log! - ria tra aaaselVa 30 (ateeoot tratte). 

ACQUA DI ROMA 

(Mara» da», Lapo) antica « t t e a -
cltalma spedal i tà per ridonerà s i 
capelli bianchi so pochi giorni II 
primitivo colora. Di facil issima 
applicazione «iene osata da circa 
tai secolo con pieno successo. F l s . 
con! di Grammi SM. Deposito f o ­
nerai* Ditta Nsxsarsno r o i s f f i , 
Via «cita BUSdalesa M • Raats . 
In v e n d l u presso le mlf l iorl 

profumeria • farmacia. 


